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CAPITOLO PRIMO. 


Piaceri , che la tenera 
Età produce in noi , 

£ la ragion di poi « 

E il tempo fa cessar :; 

Io vi perdei; nè al pallido 
Lume di luna, o presto 
Al cimitero istesso 
' L' ombre dei morti , o i spirili 
Non temo più incontrar, 

La Biblioteca- 


Xl poeta moralista , dal quale abbiamo preso 
i versi che stanno in fronte di questo capito- 
lo , ha trattato un argomento che fa vibrare 
alcune corde nel cuore di molti nostri leggitori 
senza che se ne avveggano. La superstizione , 
quando non era involta in tutti i suoi orrori/ 
c non faceva che porre leggermente la sua ma- 
no sul capo di colui che confessava il suo im- 
perio , aveva alcune attrattive , delle quali è 
difficile il non sentire con dispiacere la man- 
canza anche ai nostri giorni , in cui essa ha 
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perduto quasi interamente la sua influenza 
xnercc i lumi della ragione c dell’ insegnamen- 
to. ]Nc’ tempi almeno , in cui il regno dell’ i- 
gnoranza non era ancor finito, il suo sistema 
di terrori immaginar] presentava qualche cosa 
d’interessante a quegli spiriti , i quali non 
avevano che pochi mezzi da potersi elevare. 
Ciò si verifica spezialmente rispetto a quelle 
leggere modificazioni d’idee c di superstiziose 
pratiche che si mescolano coi divertimenti dei 
secoli poco illuminati, e che, come i prono- 
stici della vigilia della solennità di tutti i San- 
ti, erano in iseozia (i) in parte un oggetto 
di ricreazione , in parte una seria c vera pre- 
dizione. In conseguenza di simili impressioni, 

>- alcuni de’ nostri contemporanci , che pure han- 
no avuto una discreta educazione , si recano 
sul fienile di qualche chiromante solamente per 
divertirsi , come dicono , ma hen lungi spesse 
volte dal ricevere con un pieno scetticismo le 
risposte che ne ottengono. 

Allorché le sorelle di Burgh-Westra giunse- 
ro nella stanza ov’ era preparata la colezione, 
non meno copiosa di quella imbandita nel 
giorno antecedente , e da noi già descritta, e 
r Udaller , cosi per ischerzo , ebbe fatto loro 
alcuni rimproveri per essere giunte troppo tar- 
di , trovarono quasi deserta la mensa , c la 
compagnia in aria di darsi ad un antico divcr- 

(i) Le giovauettc scozzesi , la vigilia della solennità di 
tutti i Santi, si abbandonano a diverse pratiche tanto in> 
noccnti , quanto superstiziose , per iscoprirc se i loro a* 
manti saranno fedeli , se desse si mariteranno entro I' au- 
no , cc. 
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timcnto norvcgio, deliba specie di quelli di cui 
abbiamo teste parlato. 

Pare che desso sia stato preso da quei poe- 
mi degli Scaldi, ne’ quali spesse volte si rap- 
presentano i campioni e le eroine che cercano 
(li sapere la loro sorte, col consultare qualche 
strega o pitonessa , che , come nella leggenda 
di Gray , intitolata la Discesa di Odino , ob- 
Lligava il destino colla potenza della poesia 
runica a rivelarle i suoi decreti , e pronun- 
ziava oracoli , H cui senso era quasi sempre 
ambiguo, ma che in que’ tempi si credeva solr 
levasse , almeno in parte , il velo in cui e in- 
volto r avvenire. 

Una vecchia sibilla , Eufania Fca , la don- 
na di servizio , di cui abbiamo già parlato , 
si era posta nel vano di una grande finestra, 
con tutta la diligenza renduta oscura , medi- 
ante alcune pelli d’ orso ed altri tappeti di 
ogni specie, in modo che pareva quel sito una 
vera capanna di Lappone. Vi era una piccio- 
la apertura simile a quella di un confessio- 
nale , per la quale la persona , che stava se- 
duta di dentro, poteva ascoltare benissimo ogni 
dimanda direttale senza vedere quelli che la 
facevano. Là , la Volupsa , ossia la sibilla , 
doveva udire tutte le interrogazioni che le ve- 
nivano fatte in versi , e rispondervi pure in 
versi , all’ improvviso. Si supponeva bonaria- 
mente che i tappeti dovessero tenerle nascosti 
gli individui che la consultavano, e le casuali 
relazioni che poteva avere la risposta della pi- 
tonessa colle circostanze in cui trovavasi 1’ in- 
terrogatore,' 0 quelle che si credeva di trovar- 
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vi , davano bene spesso materia da ridere, e 
qualche volta da fare alcune serie riflessioni. 
La sibilla per lo più veniva scelta fra le don- 
ne che avevano r abilità d’improvvisare in lin- 
gua norsa ; abilità che non era straordinaria, 
per la ragione che tutti .avevano la testa zeppa 
di una folla di vecchi versi , c che le regole 
della poesia norsa erano infinitamente sempli- 
ci. Anche le domande dovevano farsi in versi; 
ma siccome non si poteva credere universale il 
dono d’ improvvisare in poesia , quantunque 
fosse assai comune , così era permesso a que- 
gli che voleva interrogare la sibilla di servirsi 
di un interprete ; c questo interprete , che do- 
veva restare in piedi vicino al suo santuario , 
c tenere per la mano colui che aveva in mente 
di consultarla, era incaricato di convertire ia 
versi la sua dimanda. 

In questa occasione , dal voto universale fu 
incaricato Claudio Halcro dell’ ufficio d’inter- 
prete. Egli dondolò il capo , borbottò qualche 
cosa per iscusarsi , dicendo che si era infievo- 
lita la sua memoria ed estinto il suo estro poe- 
tico ■; ciò che era però in contraddizione col 
suo sorriso di confidenza c colle acclamazioni 
di tutta la società. E quindi il vecchio poeta 
dalla testa svanita consentì di fare la sua par- 
te nel divertimento che dovevasi subito comin- 
ciare. ' 

Ma ecco che 'accadde un curioso cambia- 
mento che sconcertò le prese misure. Noma di 
Fltful-Head , che tutti , tranne le due sorel- 
le , credevano distante parecchie miglia , en- 
trò repentinamente nella sala, e senza salutar 
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nessuno , si fece Innanzi con passo grave e 
maestoso verso il tabernacolo formato di pelli 
d’orso, e fece sogno alla sibilla che se ne stava 
sedut^ di uscire del santuario. Obbedì imme- 
diatamente la vecchia Fea che scosse il capo, 
e sembrò interdetta per lo spavento ; e per con- 
fessare Il vero , ben pochi di quelli che com- 
ponevano la società videro con tutto il sangue 
freddo r Inaspettato comparire di una donna, 
come era INorna , tanto nota e generalmente 
temuta. 

Fila si fermò un istante sul limitare di que- 
sta specie di tenda , ed alzando la pelle che 
ne formava la porla , rivolse gli occhi stra- 
lunati dal lato di settentrione, come se aspet- 
tasse da colà qualche inspirazione. Poi facendo 
segno agli sbalorditi spettatori , che potevano 
a inano a mano avvicinarsi al buco del san- 
tuario , in cui andava ella a mettersi , entrò 
ueH.i. tenda , e lasciata ricadere la pelle che 
ne chiudeva 1’ ingresso , sparve ai loro occhi. 

Il divertimento prendeva un’ apparenza ben 
diversa da quella che la compagnia si aspet- 
tava, c la maggior parte di coloro che la com- 
ponevano sembrava trovarvi un oggetto di se- 
rie riflessioni , piuttosto che di ridicola buf- 
foneria , e quindi nessuno' si faceva vedere cu- 
rioso di consultare l’oracolo. Il carattere e le 
pretensioni di INorna sembravano a quasi tulli 
gli spettatori di natura troppo seria per ser- 
vire allo scherzevole sollazzo che essa inten- 
deva di fare ; gli nomini si parlavano sotto 
voce , c secondo 1’ espressione del glorioso 
Drvdcn : 

¥ ^ 
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Stringcansi itislcm le feimnine atterrite* 

Venne rotto il silenzio dalla maschia e so-» 
nota voce deirUdaller. — « Ebbene, miei signo- 
ri , perchè non si dà principio al divertimen- 
to ? Vi sbigottite forse perchè una mia paren- 
te vuol farla da Volupsa? Dobbiamo anzi sa- 
pcrlcne buon grado se si assume T incarico di 
fare, per ricrearne , una parte che nessun abi- 
tante di queste isole potrebbe eseguire meglio 
di lei. E dovremo per ciò rinunziare al nostro 
passatempo? Anzi ne conviene stare più che 
mai allegri. » 

INessuno ebbe il coraggio di rispondere a 
questo discorso , e Magnus Troil soggiunse:— 
« Non sarà mai vero che la mia congiunta deb- 
ba restare seduta nella sua tenda senza che nes- 
suno , per mancanza di coraggio , le rivolga 
la parola. Io , io la consulterò pel primo; ma 
mi accorgo di non aver più il mio estro poe- 
tico di vent’.annr fa. Claudio Baierò , venite 
con me. » 

Si avvicinarono, tenendosi per la mano, al 
santuario della supposta sibilla, e dopo di es- 
sersi consultati un momento , 1’ Udaller , il 
quale , ad imitazione di molte persone di con- 
to*delle isole schetlandesi , s’ingeriva di com- 
mercio e di navigazione , e che era uno dei 

Ì trincipali proprietarj di un bastimento che ai- 
ora trovavasi in mare a far la pesca della ba- 
lena , incaricò Baierò d’ interrogare la pito- 
nessa sull’ esito di quella spedizione , ed il 
poeta così disse : 
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0 da tulli adorata e temala, 

Tu che puoi d' un sol guardo vedere 
Quanto il sole rischiara quaggiù } 

Quella nave avrai certo veduta , 

Che tra i ghiacci e tra 1' aspre bufere 
Preme i {lutti con maschia virtù: 

La balena a cacciare venuta 

Di Groqlandia su 1’ alte costiere , 

Quella nave la vedi ora tu ? 

0 da tutti adorata e temuta , 

Di’ se debba o sperarsi o temere 
Ch' ella torni , o non yeggasi più. 

Lo scherzo sembrava prendere un carattere 
serio ) e tutti allungarono il collo per udire 
la risposta di Noma , la di cui misteriosa vo- 
ce uscendo delle pelli , che la circondavano , 
diede la seguente risposta : 

A che medita un vecchio? Ad arricchire. 

Quando piene ha le stalle , il gregge sano , 

Colmo i| granaio di frumento e d' orzo , 

Egli ha pur tutto ciò , di che il citi prega. 

Tremi però ; nei compi medio stesso 
Di tutti i voti suoi può disperato 
Svellersi il uiae e lacerarsi il volto. 

Ella si tacque unistante, ciò che diede cam- 
po a Tritolemo di .dire a bassa voce : 

« Se me lo giurassero ben anche dieci stre- 
ghe ed altrettanti stregoni , non crederò mal, 
c poi mai , che un uomo di senno possa svel- 
lersi il crine finche vede riempiuti i suoi gra- 
nai.» 

Ma la voce della pitonessa interruppe i comi- 
mcntarj di Trltolcmo, c prosegui con un tuo- 
no lento e monotono : 
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Pel mar d' li landa quella nave io veggio, 
liigliii (andata (i) ('albero maggiore , 

£ dai venti e dall' onde favoiita. 

Statene lieti : già di merci è circa. 

Le fatiche dell’ avido armatole 

Pian compensate , rientrando in porto , 

£ di sette balene il piemio olficndo. 

« Voglia il ciclo gettare sopra di noi uno 
sguardo di misericordia e di protezione! gridò 
Biyce Snallsfiool; non può essere la lingua di 
una donna quella che ha profferito tali paro- 
le. Io ho parlalo a IMorth-Ilonaldsha con “al- 
cuni che hanno incontrato in mare il hasti- 
incnto r Olavo di Lcrwick , iti cui il nostro 
Udallej è tanto interessato che si potrebbe ri- 
tenernelo come il principale proprietario, i 
quali hanno rilevato dalla scopa (2) del ba- 
stimento, e ciò è tanto vero quanto è vero es- 
servi stelle in ciclo, che si erano prese da lui 
sette balene , precisamente come Norna ha 
detto. » * 

« Oh! proprio sette? disse il capitano Cle- 
veland , e lo avete inteso a INorlh-nonaldsha? 
£ voi , scommetto , sarete andato spargendo 
questa buona notizia da per lutto dove siete 
passato per recarvi qui? » 

« ìNon ho mai aperto la bocca per parlar- 


(i) La gbiilanda è una coiona di nastri , di cui le ra- 
gazze ornano il bastimento che va alla pesca della b.-ilcna, 
e che si conserva con grandissima cui a (ino al riiorno. 

(a) I bastimenti , che vanno alia caccia delle balene ^ 
hanno una convenzione tra di loro di farsi alcuni segnali 
felcgrafici col mezzo di scope per indicarsi viccudcvolmcule 
il liumci'o delle balene pre.-e. 
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nc , capitano. Ho ben conosciuto varj mercanti 
e nicrciaiuoli , che trascuravano i loro alTari 
per perdersi in ciance ; ma , rispetto a me , 
amo meglio spacciar le mie merci piuttosto che 
novità. Posso assicurarvi che dal momento, in 
cui passai 1’ acqua a Dunrossness , non credo 
di aver detto a tre persone che l’ davo abbia 
compiuto’ il suo carico. » 

(( Ma se una sola di queste tre persone si 
è divertita a palarne a sua volta, e scommet- 
to due contea uno che ciò c accaduto , la vec- 
chia sibilla profe(;izza sul velluto. » 

In questa guisa Cleveland parlava a Ma- 
guus Troll •; ma T Udaller mostrò di non ap- 
pi ovarc punto i sudi detti. 11 rispetto ch’egli 
portava alla sua patria si estendeva perfino ad 
ammettere le sue superstizioni. Egli s’ interes- 
sava vivamente per la sua infelice congiunta, 
e se non rendeva un pubblico omaggio alle 
cognizioni soprannaturali eh’ ella si arrogava 
di avere , mal soffriva però che fo.sse alcuno 
tanto imprudente di contraslarlele. 

<« Noma , mia cugina , disse’ egli vibrando 
questa ^)arola , non ha alcuna relazione con 
Brycc bnailsfoot , ne co’ suoi amici. Io non 
pretendo già di sapere in qual modo ella ab- 
bia avute le notizie che possedè , ma ho os- 
servato sempre che tutti gli Scozzesi , ed in 
generale tutti gli stranieri che vengono alle 
isole schetlandcsi , pretendono di volere spie- 
gar le coscf che sembrano oscure anche a co- 
loro , i di cui antenati vi hanno dimorato per 
molti secoli. » 

Il capitano Clevcdand non volle ripetere al- 
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tro ; c fece un segno di approvazione ^ senza 
cercare di difendere il suo scetticismo. 

« Adesso, miei buoni amici, gridò Magnus, 
fatevi avanti , e possiate tutti ricevere risposte 
egualmente gradite ! . Quanti barili d’ olio si 
possono estrarre da sette balene? Vediamo; è 
necessario che io ne faccia il conto. » 

Fra tutta la compagnia non vi era alcuno 
che si mostrasse disposto a consultare V ora- 
colo. 

« Vi ha taluni che ricevono con. piacere le 
fauste notizie , vengano queste annunziate an- 
che dal diavolo , disse Baby Ycllowley rivol- 
gendosi a lady Glowrowrum , poiché il loro 
modo di pensare presso a poco simile , sotto 
molti rispetti , aveva fatto nascere una specie 
(li affratellanza fra loro ; ma io sono d’ avvi- j 
so , milady , che in queste cose abbia troppa I 
iafluenza la stregoneria , perche possano es- 
sere approvate da due buone cristiane come 
siamo io c voi , milady. » 

« Vi può essere qualche cosa di vero in ciò 
che voi dite ,"dama Yellowley, replicò la sag- 
gia lady Glowrowrum ; ma noi SchctlandcsL 
non siamo del tutto simili alle altre ; c sicco- 
me questa donna ,'se c una vera strega , non 
sarà meno amica c prossima parente del Fowde, 
egli si indispettirà , se noi pure non la consultia- 
mo sulla nostra sorte , come fa il resto della 
compagnia : credo ben anche che le mie nipoti 
non potranno esimersi dal saltare il guado a lo- 
ro volta. E che cosa ne j)uò loro derivare di si- 
nistro dopo tutto ciò? Elleno sono giovani , co- 
me voi vedete ; c secondo il corso ordinario delle 


Digilized by Google 



i5 

cose, se in ciò vi è male, avranno tutto il tempo 
di pentirsene. » 

Mentre gli altri spettatori restavano essi pure 
in uno stato d’ irresoluzione cagionata dal ti- 
more, Halcro, il quale vedeva il veccKio Udal- 
ler aggrottar le ciglia , *e dimenare il piede 
destro coll’aria di un uomo che si sente estrema 
voglia di battere con violenza *1 suolo , con- 
chiusc che stava per perdere la flemma , e di- 
chiarò eh’ egli andava coraggiosamente a fare 
una dimanda alla pitonessa in suo proprio nome 
e non di commissione altrui. Restò per alcuni 
minuti pensieroso per trovare le rime , poi si 
mise a cantare i seguenti versi : 

O da lutti adorata e temuta. 

Cui soggetti pur 8on gii ciementi , 

Dimmi or tu quel eh' io debba sperar. 

Quando Alerò sarà ccueie muta 
Sentirannosi ancor quegli accenti , 

Cb' or si fanno da tutti ammirar ? 

Imiuortal la sua musa tenuta 
Sarà ancor fra le postero genti , 

Come il vate , di cui non è il par? 

Si sa che Halcro dava il titolo di glorioso 
a John Drydon. 

La voce della sibilla si fece subito sentire 
dal fondo del suo santuario ; 

Compiacesi il fanciul del tintinnio 
ly un campanello : si compiace il vecchio 
( Duppiamenle fanciul ) di scherzi e giochi ; 

Ma la cetra non può dolce parere 
Se armonia non le dà colui che n' usa. 

S'alzi l’aquila al cicl coi voli arditi , 

Ma si contenti l’ anitra pesante 

Se in mezzo alle pozzanghere gracchiando 

D'un vitello marin gli applausi ottiene. 
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Halcro si morse le labbra , e tirò in sn le 
spalle ; ma riprendendo di subito il suo buon 
umore , e profittando della sua ordinarla abi- 
lità d’ improvvisar versi passabili , tornò a 
dire : 

« 

Mi contento d' esser anitra 

Se in oscuri luoghi arriva • 

L’unail^uon della mia piva 

Senza i critici temer : * 

£ se r onde irate uniscano 
A* miei canti i lor muggiti ; 

Perchè allora più graditi 
Li faranno altrui parer. 

Il picclol bardo si ritirò di passo snello c 
contentissimo di sè stesso. La disinvoltura clù; 
mostrava nel sottomettersi tutto allegro a quel 
destino , a cui lo aveva condannato la sibilla 
paragonandolo ad un’ anitra , gli meritarono 
gli applausi generali. Ma la rassegnazione ed 
il coraggio, che gli aveva inspirato la sua ob- 
'bedienza ai comandi dell’ Udallcr , non eb- 
bero il potere d’ indurre* altri a cousiiltarc la 
tremenda Noma. . 

« Vigliacchi poltroni ! esclamò 1’ Udaller ; 
e voi capitano Cleveland, temete voi pure d’ In- 
terrogare una vecchia donna ? Cbiedctele qual- 
che cosa. Dimandatele se il bastimento di do- 
dici cannoni giunto a Kirkwall sia quello in 
compagnia del quale navigavate. » 

(Cleveland diede un’ occhiata a Minna , e 
credendo di scorgere in lei la curiosità di sa- 
pere quale fosse per essere la risposta eh’ egli 
darebbe a suo padre , disse dopo un uiomculu 
di esitazione : 
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« Mai , nè uomo , nè donna ha potuto spa- 
ventarmi , si». Halcro ; voi avete intesa la do- 
manda che r Udaller desidera che io faccia 
alla sibilla. Ebbene, fatela voi in nome mio, 
cd in quel modo che vi pare e piace, lo non 
mi arrogo il vanto di sapere di poesia , meno 
di stregoneria. » 

Halcro non ebbe bisógno di essere pregato 
due volte. Prese per la mano il capitano Cle- 
veland secondo il formulacelo usato in questo 
divertimento , e fece la dimanda suggerita dal- 
r Udaller ne’ seguenti termini .* 

O da tutti adorala e temuta. 

Vedi al lido approdata uua nave, 

Che da spiagge lout!ine arrivò. 

Tutta armata di brouzi è venuta , 

£ il suo grembo di tanl'armi e grave, 

Che un esercito armarsene può ; 

£ più ricca la nave è renduta 

Per le merci , onde coirne ba le cave , 

E per l’ oro che seco portò. 

Sai tu dir se salpar l’hai veduta 
Col vessillo che adorna la nave 
Sulla quale l'amico naontò? 


La •pitonessa tardò più del solito a pronun- 
ziare il suo oracolo , e lo fece sentire con un 
tuono di voce più basso , ma non meno riso- 
luto delle antecedenti risposte : 


Puro metallo , e senza lega è I' oro , 

Nero il sangue e rossiccio , e fa spavento. 

Lp sguardo io volsi questa mane al lido, 

£ un perfido faicon vidi appiattato 
Sulla preda piombar , ferirgli il seno , 

E il rostro e 1’ ugne del suo sangue tinte. 

Sta in guai dia, o tu che parli: e tu il saprai : 
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stendi la destra e roiralt : vi sono 
Del sangue clie versò macchie tuttora ? 

Vanne all’ amico , il qual ti aspetta e brama. 

Cleveland sorrise con un’aria di disprezzo e 
stese la mano. — « Vi ha ben pochi, diss’cglì, 
che siano sbarcali più spesso di me nella Nuova 
Spagna senza che abbiano dovuto cimentarsi più 
di una volta coi Guardo-Costa ; ma mai e poi 
mai c rimasta una macchia sulla mia mano , 
che un po’ d’ acqua ed una salvietta non po- 
tessero detergere. » 

L’ Udaller ad alta voce soggiunse : — « Non 
vi ha mai pace cogli Spagnuoli al di là della 
linea. Lo intesi dire tante volte dal capitano 
Tragendeclc c dall’ onesto vecchio commodoo’o 
Rummelacr , ed amhiduc erano stati nella baia 
d’ Honduras ed in tutti quei dintorni. Detesto 
tutti gli Spagnuoli da che sono venuti nei no- 
stri paraggi nel i558 , e da che hanno rapito 
tutti i viveri che si trovavano alla Bella-Iso- 
la. Udii parlarne anche da mio avo , c deve 
esistere in casa mia una vecchia storia scritta 
in olandese , che prova tutto ciò che essi hanno 
fatto nei Faesi Bassi già da gran tempo. Lgllno 
non hanno nè buona fede , nè pietà. » 

H Avete ben ragione , mio vecchio amico , 
disse Cleveland. Avete detta la verità. Essi sono 
gelosi de’ loro possedimenti di oltre-mare , come 
un vecchio marito lo è della sua giovane "mo- 
glie ; e se giungono a far prigioniere un loro 
nemico , Io chiudono fra quattro mura , finche 
vive , o nelle loro miniere ; c per questo fac- 
ciamo loro guerra sempre collo stendardo in- 
chiodato sulla cima deli’ albero maestro. » 

» 
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<( E questo e quello clic bisogna fare! disse 
Magnus. Il vecchio marinaio inglese non la 
cala mai. Allorché penso a queste mura eli le- 
gno , quasi quasi mi crederei inglese, se non 
temessi con ciò di rassomigliare troppo agli 
Scozzesi miei vicini. Signori non intendo di 
offendere alcuno ; siamo tuttr amici , e tutti 
voi siete i mici ben venuti. Alto, Brenda, sta 
ora a voi ; interrogato la sibilla ; voi avete 
in mente molte poesie norse , tutti lo sanno 
bene. » 

« Sì , ma non mi ricordo di alcuna che sia 
adattata alla circostanza , rispose Brenda fa- 
cendosi indietro alcuni passi, w 

« Pazzie, pazzie! replicò suo padre spin- 
gendola innanzi , in tempo che Baierò la pren- 
deva per la mano contra sua voglia ; una mo- 
destia fuori di luogo non deve interrompere 
un onesto divertimento. Baierò , parlate voi 
per Brenda. Sta a voi ebe siete poeta T inter- 
pretare la mente di una ragazza. » 

Il bardo salutò la bella giovinetta colla vi- 
vacità di un poeta , e colla galanteria di un 
viaggiatore , e dopo di averla assicurala sotto 
voce eh’ ella non sarebbe stata responsabile 
delle stoltezze ch^ egli era per dire , si tenne 
per> qualche istante in silenzio ; poi alzati gli 
occhi al cielo, e fatto un sorriso ui compiacen- 
za , come se si trovasse contento del pensiero 
che gli si era presentato alla mente, declamò 
questi versi : 
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0 temuta da tutti e adorata , 

Cbe i segreti svelare accostumi 
Che le beile nascondono in cor : 

Sia di mici la tua voce spruzzata, 

L' accompagnin di rosa i profumi) 

Or cbe noi ti parliamo d' amor. 

Sarà Breuda d' amore piagata ? 

£d amando fia poi che consumi 
Ingannata dal dio traditor? 

La sibilla rispose quasi subito : 

Della innocente verginella il core, 

Cui la sua face ardente 

Non spinse ancora il tristerel d' Amore, 

È candido e. splendente 

Come la neve , che del freddo Bona 

L' alta cima incorona. 

Ma dolcemente scioglierà quel gelo 
Un bel raggio di sole; 

£ un rio ne sorge , che di stelo in stelo 
Movendo sue carole 
Renderà verdi e floride quell’ erbe 
Or pallide ed acerbe. 

Ai fiori poi succederanno i frutti , 

Sì che il signor del prato 
Della natuia in lui coglierà tutti 
I più bei doni , e grato ' 

Farà intorno eccheggiar ch'egli è felice. 
Nc più bramar gli lice. 


« Questa c per verità una dottrina cbe con- 
sola, ed egli c impossibile il parlarc con mag- 
giore sensatezza , disse T Udaller afferrando 
per un braccio Brenda cbe si faceva tutta ver- 
miglia , e che tentava di fuggire. Non bisogna 
farsi rossa per questo , mia cara figlia. Diven- 
tar padrona della casa di un uomo onesto , 
servire a perpetuare il nome di qualche antica 
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famiglia norsa , avere il modo di fare la fe- 
licità de’ suoi vicini , di sollevare il povero , 
di obbligare gli stranieri , ecco la più bella 
sorte che possa mai desiderare una giovinetta, 
cd io la auguro di vero cuore a tutte (queste 
belle ragazze. Alto , chi si sente ora d’ inter- 
rogare la sibilla ? Qui piovono He’ buoni ma- 
riti. Maddle Groatsettars , mia gentile Clara, 
fatevi avanti e prendetene uno. » 

« Non so bene, disse lady Glowrowrum don- 
dolando il capo con un’ aria di imbarazzo , se 
lo debba permettere. . . . »» 

« Basta , basta , disse Magnus , non obbligo 
nessuno , ma il divertimento dovrà continuare 
finche tutto il mondo non ne sia stanco. Ve- 
nite, Minna, a voi posso comandare, avvici- 
natevi. Non bisogna disgustarsi per una inno- 
cente burla ; in prima , vi sono ben altre cose 
di cui si dovrebbe vergognarsi. Andiamo , an- 
diamo, m’incarico io di parlare per voi, quan- 
tunque mi senta un po’ imbrogliato a trovare 
la rima. 

Un legger rossore tinse le guance di Min- 
na , la quale riprendendo il suo sangue fred- 
do , si tenne ritta in piedi vicina a suo pa- 
dre , coir aria di una donna che si fa supe- • 
riore a tutti i piccoli scherzi , a cui poteva 
dar luogo la situazione nella quale si trovava 
ella in quel momento. 

Suo padre dopo di essersi stropicciata la 
fronte , e di aver fatto qualche altro tentativo 
per risvegliare il suo estro*, partorì finalmente 
1 seguenti versi : 
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Madre rispondimi ^ 

Poche parole : 

‘ O un ^ì, o un no. 

Costei desidera 
Diventar moglie. 

Avverrà ciò ? 

. E maritandosi 
Sari contenta 7 
O si , o no. 

S’ intese la pitonessa mandare un gran so- 
spiro-nei suo tabernacolo, come se le dolesse 
sommamente il trovarsi costretta a rispondere 
alla fattale dimanda. Indi pronunziò il suo 
oracolo : 

Della innocente verginella il core , 

Cui la sua face ardente 

Non spinse ancora il tristerel d' Amore > 

È candido e splendente 

Come la neve , che del freddo Rona 

L' alta cima incorona. 

La sua purezza agli occhi e alPalme è cara ; 

Ma un torrente improvviso 

Dal monte sbocca , cui nessun ripara , 

£ pei campi diviso , 

Mentre dirompe spaventoso , e raugge , 

Tutto svelle c distrugge. 


A questa risposta 1’ Udallcr mostrò un pro- 
fondo risentimento. — « Per le reliquie di 
quel santo martire di cut porto il nome , gridò 
egli tutto acceso di collera ; questo è un abu- 
sarsi della mia bontà, c se fosse stata tutt’ al- 
tra fuori di voi che avesse ardito di accop- 
piare il nome di mia figlia colle frasi svelle 
c distrugge non lasccrei impunito un tanto ar- 
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dire. Ma alto , vecchio sfinge femmina , sog- 
giunse sorridendo , esci della tua capanna, io 
doveva pur sapere , che tu non puoi durarla 
un pezzo a manten<Kre 1’ allegria fra di noi ; 
va che Dio ti aiuti ! » 

Non ricevendo alcuna risposta, egli riprese la 
parola pochi momenti dopo: — « Alto, cugina; 
non conviene, andare in collera con me se ti 
ho parlalo con qualche asprezza. Tu ben sai 
che non voglio far male a nessuno , meno poi 
a te che a qualunque si sia altro ; vieni dun- 
que qui c dammi la mano. Tu avresti potuto 
predirmi il naufragio del mio bastimento ed 
una miserabile pesca , che io non avrei fatto 
la più piccola parola ; ma quando si tratta di 
Minna o di Brcnda , tu sai che ciò mi tocca 
sul vivo. Presto, ti dico, dammi la tua mano, 
c cessi fra di noi ogni rancore. » 

Non si udiva più la voce di Noma , e co- 
minciarono gli spettatori a guardarsi in faccia 
r un air altro non senza stupore ; quando V U- 
daller alzando la pelle che chiudeva l’ ingresso 
del santuario , si vide che dentro non vi era 
più alcuno. Tutti rimasero grandemente sor- 
presi , ed in qualche modo spaventati, poiché 
sembrava impossibile che Noma avesse potuto 
uscirne senza esserne veduta. Non vi avea però 
dubbio che Noma era sparita dalla capanna, 
c Magnus dopo un momento di riflessione la- 
sciò ricadere la pelle d’orso che aveva tenuta 
sollevata. 

« Amici mici , disse con un’ aria lieta, egli 
c già gran tempo che tutti noi conosciamo la 
mia parente, e sappiamo che i suoi modi niente 
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rassomigliano a quelli degli ordinar] abitanti 
di questo mondo ; ma ella ama molto il suo 
paese, ella conserva per me \ e per quelli della 
mia famiglia , tutto V amore di figlia ; posso 
essere giiarantc che nessuno de’ miei ospiti avrà 
a temere qualche male per parte sua. Chi sa 
eh’ ella non venga a desinare con noi ! Ciò non 
mi farebbe alcuna sorpresa, h 

Il cielo ce ne liberi ! disse Baby Yellowley 
air orecchio di lady Glowrowrum , poiché , a j 
dirvi ciò che mi sento , milady, io non posso | 
soffrire quelle pettegole , che possono venire 
cd andarsene come un raggio di sole od un 
soffio di vento. » 

« Parlate più adagio , disse lady Glowro- 
wrum , parlate più adagio , vi prego , e rin- 
graziate il cielo eh’ ella non abbia portato seco 
la casa in cui siamo. Vi sono alcune streghe 
che hanno fatto ben pt^ggio , e qualche volta 
dia ha fatto lo stesso allorché non fu tratte- 
nuta da particolari motivi. » ' 

Tutti gli spettatori parlavansi fra di loro 
presso a poco nella stessa guisa, c sottovoce; 
ma finalmente 1’ Udallcr facendo udire la sua 
stentorea voce , cd assumendo un tuono auto- 
revole , .invitò ,* o per dir meglio , ordinò al- 
r intera società di seguirlo per recarsi a ve- 
dere le barche che andavano alla pesca in alto 
mare. 

« Il vento c sempre stato contrario fino dal 
levar del sole , diss’ egli , e quindi le barche 
furono costrette a star nella baia ; ora vol- 
gendosi esso in favore, si mettono di subito 
in procinto di spiegare le vele, a 
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A SI repentino cambiamento d’ aria , tutta 
quella compagnia disposta a^ collegare questa 
circostanza colla subitanea sparizione di INor- 
a , si mise a bisbigliare cd a farsi cenno co- 
gli occhi. Nessuno però si permise di fare os- 
servazioni che avrebbero potuto dispiacere al 
padrone di casa. Egli precede gli ospiti con 
passo grave e maestoso verso la spiaggia , e 
questi lo seguirono con. un’ aria di rispettosa 
obbedienza , come uri branco di daini tien die- 
tro a quello che gli fa da capo e da guida. 



Il Pirata. Tom. III. 


% 
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CAPITOLO II. 

V 

* 

Maligoamente ei sorridca'; Io sdegno 
Esalava il suo 6c1c: e quando un lampo 
Dell’oitinato suo tivor sortia 
Da quegli occhi terribili , lontana 
E umiliata ne foggia la apeme^ « 

£ la pietà dicea piangendo : addio. 

il Corsaro, 


La principale occupazione degli abitanti delle 
isole .schetlandesi si è là pesca , e negli scorsi 
tempi su questa contavano i ricchi per aumen- 
tare le loro rendite , ed i poveri per assicurarsi 
i mezzi di sussistenza. La stagione della pe- 
sca si può dunque ritenere colà come quella 
del ricolto in un paese agricola ; vale a dire 
r epoca più importante dell’ anno , c quella 
che richiede maggior lavoro. 

In tutti i distretti i pescatori si riuniscono in 
certi determinati luoghi, ove conducono le lo- 
ro barche, e raccolgono i loro equipaggi. E- 
glino costruiscono sulla spiaggia , per abitar- 
vi provvisionalmente , alcune capannucce di 
terra coperte di zolle , ed alcuni skeos o por- 
tici per farvi seccare il pesce , di modo che 
quella solitaria cesta prende in un tratto F a- 
spetto di una città injiana. 1 punti sui quali 
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SI recano per pescare in allo mare sono spes- 
se volte distanti molte miglia dal luogo ove sì 
fa seccai^ il pesce, e quindi T pescatori ne re- 
stano assenti per venti o trenta ore , e tal- 
volta anche per maggior tempo. Se poi hanno 
essi la disgrazia di avere contrario il vento , 
0 la marea , sono costretti a restare sul mare 
due cd anche tre giorni con una picciolissima 
provvisione di viveri* ^ ed in har^c di fragi- 
lissima costruzione. Accade anche qualche vol- 
ta che non se ne. senta più parlare. La par- 
tenza dei pescatori risveglia dunque idee di 
pericoli c di fatiche che vi danno un’aria d’im- 
portanza ; c 1’ agitazione delle mo^li raccolte 
sulla spiaggia per essere spettatrici della par- 
tenza delle barche , e che si studiano di sco- 
prirle’ da lungi al loro ritorno , rendono più 
interessante questo spettacolo (i)>- 


(i) 11 dottore Edmondston, autore spirituale d'un quadro 
dello stato antico ed attuale delle isole schetlandesi , ha espo- 
sto questa parte del nostro argomento sotto il più interes- 
sante aspetto. — (c Egli è veramente penoso, dice egli, il 
» vedere l' inquietudine e l' affanno di quelle povere donne 
» al minacciarsi di una burrasca. Elleno senza aleuti ti« 
» more abbandonano le loro casc^ e corrono a quei siti ove 
» sanno dovere sbarcare i loro mariti, o arrampicano sulla 
» cima delle rupi per tentare di vederli sulla superGcie 
» dell' oceano. Se scorgono appena una vela , la seguono co- 
» gli occhi sempre tremanti spiano il movimento delle 
» onde che alternatamente la iàun» comparire e sparire. 

» Qualche volta vengono consolate dal gingnere del loro 
» amato oggetto, ma accade ben anche spesso che agogoinoi, 
» di vedere quella barca che è già sepolta nel mare. Sog- 
» getti all' influenza di un clima ineostaute , obbligati a 
» scorrere un mare tempestoso di natura, ben di rado quc> 
gli abitanti passano una stagione illesi da qualche funesto 
» avrexùmtnlo , o ne rimangono salvi quasi per miracolo.»—^ 
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. Tutto dunque spirava -vita c attività sulla 
spiaggia quando r Udaller vi giunse accom- 
pagnato da’^oi amici. Gli equipaggi di una 
trentina di Barche , ciascuno lòrmato da tre a 
sei uomini , si accommiatavànt) dalle loro mo- 
gli e dal loro congiunti , e saltavano a Lordo 
delle loro lunghe barce norvcge , in cui vc- 
«levansl già in pronto le reti ed i varj lacci. 
Magnus non si accontentava" di rimanere colà 
come un semplice ed ozioso spettatore di quel- 
la scena; egli interrogava incessantemente ora 
r uno , ora 1’ altro per informarsi della quan- 
tità delle provvigioni che si erano prese pel 
viaggio , e de’ loro preparativi per la pesca. 
A quando a quando dava in qualche escande- 
scenza in lingua norsa , od olandese , chia- 
mandoli mascalzoni , che andavano a mettersi 
in mare , in barche prive del necessario; ma 
finiva poi sempre col somministrare loro a pro- 
pria spesa le cose di cui abbisognavano , un 
gallon d'acquavite di ginepro , un lispundò^i 
carne salata , o qualche altra cosa che loro po- 
tesse essere di utilità. I coraggiosi pescatori , 
al ricevere di questi regali , gli rendevano i 
ringraziamenti più cordiali con quel rozzo la- 
conismo che tanto piaceva a Magnus. Le^ mo- 
gli poi gli esprimevano la loro gratitudine con 
un maggiore stiamazzo, di modo che Magnus 
si vedeva obbligalo di imporre loro silenzio col 
mandare al diavolo tutte le lingue delle don- 
ne , cominciando da quella di Èva. 

( Quadro , cc. delle isole schellandeii Tom, I. ) — Rin- 
▼cogonii in quest’opera molte particolari notizie interes- 
sautissime intorno alla pesca , all' agricoltura ed alle aotì- 
ckità di quel paese. 


... ‘ ^3 

Finalmente ‘tutti si trovarono a Lordo ; ven- 
nero spiegate le vele , e si diede il segnale 
della partenza. I remiganti cominciarono a met- 
tere in movimento le loro braccia , c mentre 
tutto il convoglio si discostava dalla spiaggia, 
sembrava che ogni barca facesse a gara per 
giugnere più presto al sito della pe§ca per 
istendervi le proprie lenze prima degli altri ; 
impresa a cui T equipaggio della barca , che 
poteva riuscirvi , dava non poca importanza. 

Allorché dalla spiaggià potevasi ancora udi- 
re la voce de’ pescatori , cantarono eglino una 
canzone norsa adattata a quest’ crceasione, della \ 

3 uale Halcro ha fatta la seguente letterale tra- 
uzionc : 


La partenza dei pescatori. 


AdJio I donzelle 
Leggiadre e belle ; 
Statevi gaie 
Tra danze e baie, 

Nè più con voi 
Danzerem noi. 

Per noi di danza 
Non v' c speranza, 
Che in preda a’ llutti 
Dovremo tutti 
Viverci afilitti , 

Quai derelitti. 

* Nostri concenti 
Saranno i venti 
Alto fischianti , 

E le raugghianti 
Onde del mar. 
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Addio ; dopcelie 
Leggiadre e belle; ' 
Statevi gaie , 

Tra danze c baie ; 
Cbe piò con voi 
r{on danziam' noi. 

Ma di che gemerei 
Ma perché fremere ? 
,, Lieti partiamo, 

Lieti cantiamo. 
Quando s'imbacca 
Nella sua barca 
Non de’ il nocchiere. 
Giammai temere j 
Né sospirar. 

Addio , donzelle. 
Leggiadre e belle , 
Statevi gaie 
Tra' danze e baie, 
Cbe più con voi 
Non danziam noi. 

Vadasi presto.. 
L’istante è questo 
Buono alta pesca , 
Ch’ora ne adesca. 
Dunque si vada , 
Pronta è la strada , 
II vento è lesto ; 
Cosi più presto 
Potrem tornar. 

Addio , donzelle 
Leggiadre e belle ; 
Statevi gaie 
Tra danze e baie , 
Che più con voi 
Non danziam noi. 



3i 


Lasciando il lido • 

1/ ultimo grido 
Da farsi in coro 
Fra noi canoro 
Qual fa? che lagno 
Nel nobil Magno 
Non sorga mai , 

Ma lunghi , e gai 
Debba e sereni 
Con mille beni 
Suoi di contar. ^ 

Addio , donzelle. 

Leggiadre e belle i - 

Statevi gaie , ~ , 

Tra danzq e bàio, 

Che più con voi 
Non danziam noi. 

Le fragorose grida dei pescatori furono ben 
tosto soffocate dallo strepito dei fiotti , ma per 
qualche tempo ancora si potè udire Taria che 
essi cantavano fra il fischiare de’ venti ed il 
muggire delle onde : e le barche non sembra- 
vano già che tanti punti neri , i quali anda- 
vano sempre più impicciolendosi à misura che 
esse si allontanavano , .quando l’ orecchio pote- 
va ancora distinguere le voci umane in mezzo 
al trambusto degli elementi. 

Le mogli dei pescatori si trattennero sulla 
spiaggia fino a che le barche dei rispettivi ma- 
nti furono del tutto sparite dagli occhi loro, 
dopo di che si ritirarono a lenti ■ passi col 
capo chino ; c colla inquietudine dipinta sul 
loro' volto se ne andarono tutte sotto le loro 
tettoie costruite in vicinanza della costa per 
dare le disposizioni necessarie ad apparecchia- 
re e a far seccare il pesce , che speravano di 
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vedersi portare quanto prima dai mariti , dai 
parenti , dagli amici che esse. aspettavano di 
ritorno. Vedovasi correre qua e là una vec- 
chill sibilla, la quale si dava un’aria di gran- 
de importanza , predicendo dallo stato in' cui 
trovavasi 1’ atmosfera , se il vento doveva es- 
sere favorevole q contrario ; mentre, altre rac- 
comandavano di fare un’ obblazione alla chie- 
sa di s. Niniano pel felice ritorno de’ pesca- 
tori colle Joro barche. Altre .finalmente a bas- 
sa voce , e con un tuono tutto spirante timo- 
re, dolevansi che Noma di. Fitful-Head fosse 
partita malcontenta da !l^urgh-Westra in quel- 
la mattina , ed appunto nel giorno stesso in 
cui s’ incominciava là pesca ; giorno fra tutti 
quelli' dell’ anna più interessante , ed in cui 
si doveva guardarsi bene dal recarle il più 
picciolo dispiacere. 

Gli ospiti di Magnus Troll dopo di csersi 
trattenuti sulla spiaggia il tempo necessario ^ a 
veder partire la picciola flotta , ed a confabu- 
lare colle afflitte mogli che vedevano imbar- 
carsi i lóro mariti ed i loro amici , comincia- 
rono ‘a dividersi in varj gruppi , i quali pre- 
sero una diversa direzione guiaati dal loro pro- 
prio capriccio , al fine di godere ciò che si può 
chiamare il chiaro-oscuro di un bel giojrno di 
state nelle isole schetlandesi. Se in queste si 
c privo di quel brillante splendore del sole che 
ravviva ed abbellisce altri paesi durante que- 
sta stagione, T aspetto però .di.^juella regione 
ha un carattere che le è particolarissimo , e 
che imprime un’ aria di dolce malinconia a si- 
tuazioni che non sono prive di vaghezze , quan- 
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tunqiic la loro nudità , la loro solitudine e mo- 
notonia presentino un non so che di selvaggio 
che va d’accordo colla loro sterilità. 

In uno de’ più solitarj luoghi della costa , 
e precisanientc in un sito , ove un’ ampia aper- 
tura negli scogli offriva alla marea il varco di 
precipitarsi nella caverna , o , come si chiamava 
nel paese , nel ^Helyer di Swartaster , Minna 
Troll passeggiava col capitano Cleveland. Egli- 
no avevano scelto , fuor di buhhio , quel luogo 
perche trovavano probabile che, colà sarebbero 
sitati meno' disturbati che altrove ; imperciocché 
la forza della marea rendeva il sito meno pro- 
pizio alla pesca , come meno opportuno ad in- 
vitarvi quelli che volevano fare uria corsa in 
barca; anzi la maggior parte degli abitanti ave- 
va timore di avvicinarvisi , nella persuasione 
che vi abitasse una sirena ; razza alla quale 
la norvegia superstizione attribuiva c forza ma- 
gica ed inclinazioni maligne. Questo fu dun- 
que il luogo prescelto da Minna per recarvisi 
a fare la sua passeggiata coll’amante Cleveland. 

Un picciolo tappeto di sabbia bianca come 
il latte , che si stendeva ai piedi di uno degli 
scogli che circondavano i due lati di questo 
seno di mare , prestava agli amanti un suolo 
sodo lungo circa trecento piedi , su cui si po- 
teva camminare all’ asciutto. Era esso troncato ' 
od una estremità dalla stessa baia che si fa- 
ceva repentinamente profonda ; c qui il mare 
dolcemente lambito' dagli zeffiri parca liscio 
come un cristallo , e si mostrava fra due scogli 
che formavano le due estremità del ristretto se- 
no , c le di cui cime tanto si avvicinavano 1’ una 
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all’ altra clic pareva volessero congiugnersi al 
disopra della nera onda che le separava. Il loro 
passeggio era circoscritto all’ altra estremità da 
una orgogliosa rupe , quasi inaccessibile , ri- 
fugio di centinaia di uccelli marini di diversa 
specie , ne’ di -cui fianchi aprivasi 1’ ampia ca- 
verna , ossia V Helyer y com^.pcr inghiottire 
la marca , che ìhnoltrandosi sembrava precipi- 
tarsi nel suo abisso , di una profondità e di 
una estensione incommensurabile. L’ ingresso 
di questa spaventevole caverna non consisteva 
in una sola arcata , come per lo più succede , 
ma era divisa da un enorme pilastro , il quale 
altro non era se non uno scoglio , che sorgendo 
dal fondo del mare ed inalzandosi fino alla som- 
mità della caverna stessa , sembrava sostenerne 
la parte superiore , c formava in tal guisa un 
doppio portone -a questo Helyer , a cui i pe- 
scatori ed i contadini davano lo stravagante 
nome di Narice del diavolo. Cleveland aveva 
passeggiato già molte altre volte con Minna 
Troil in questo selvàggio e solitario luogo , in 
• cui non erano stati disturbati so non che da- 
gli stridori degli uccelli marini. Questa era la 
prediletta passeggiata di Minna Troil , essendo 
che gli oggetti che le si presentavano alla vista 
secondavano il suo gusto per tutto ciò che era 
romantico , malinconico , e straordinario. Ma 
la viva confabulazione in cui occupavasi in quel 
momento , era di tal natura da distogliere la 
sua attenzione e quella di Cleveland dallo spet- 
tacolo che avevano sotto gli occhi. 

« Voi non potete negarlo , disse ella ; voi 
vi siete formato contra quel giovane alcune im- 
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pressioni , che annunziano la vostra prevenzione 
e la vostra ingiustizia. Egli non ha fatto nul- 
la, almeno per ciò che vi riguarda , che vi 
dia diritto di giudicare sinisti^mcnte di lui , 
e r ingiustizia prova una impetuosità tanto im- 
prudente , quanto impossibile a giustificare. » 

« Avrei creduto , rispose Cleveland , che il 
servizio da me fattogli jeri potesse salvarmi da 
una tale accusa, lo non parlo già del rischio 
cui mi sono esposto ; ho passato la mia vita 
sempre fra i pericoli , anzi vado loro incontro 
volentieri. Pochissimi però avrebbero avuto il 
coraggio di aifrcmtare una bestia così feroce 
per salvare uno che loro fosse stato interamente 
sconosciuto. » 

« Egli è ben vero che ‘nessuno fra quegli 
spettatori avrebbe fatto altrettanto , rispose Min- 
na , con un’ aria sostenuta ; ma tutti coloro che 
hanno coraggio ed un cuore generoso ne avreb- 
hero data la stessa prova. Claudio Halcro, quella 
testa sventata , avrebbe fatto quanto avete fatto 
voi se le sue forze fossero state eguali al suo 
coraggio. Lo stesso mio padre sarebbe corso in 
aiuto di Mordaùnt , quantunque abbia un giu- 
sto motivo di lagnarsi di quel giovane che dalla 
propria vanità è stato portato ad abusare del- 
l’ ospitalità che gli aveva accordato nella pro- 
pria casa. Non vantatevi dunque troppo della 
vostra generosa azione , n)io caro amico , se 
non volete risvegliare in me il sospetto eh’ ès- 
sa vi sia costata grandi sforzi. — ISo che non 
siete niente amico di Mordaùnt Mertount , quan- 
tunque abbiate^ esposta la vostra vita per sai- 
vare la sua. » 
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« E noti mi perdonerete nulla pei disgusti 
eh’ egli mi ha fatto soffrire per tanto tempo , 
allorché la voce comune e generale pretendeva 
che questo giovinastro , non buono ad altro che 
a snidare gli uccelli , era un argine che si al- 
zava fra me e ciò che io desiderava di ottenere 
più di qualunque altra cosa al mondo ; l’amore 
di Minna Troil? » ’ 

Egli parlava con un tuono così appassionato 
cd insinuante , e servivasi di modi e di espres- 
sioni tali che contrastavano visibilmente coi di- 
scorsi c coi gesti di un ineducato marinaio , 
quale egli di solito si studiava di comparire. 
Ma sembrava che 'Minna fosse poco disposta 
ad ammettere la suà difesa. 

Ed ella a lui : — « Voi avete conosciuto e forse 
anche troppo presto e troppo bene , quanto poco 
avevate a temere , se è pur vero che abbiate 
temuto che Mertoun , o qualche altro , fosse 
giunto a scoprire la strada per giugnere al cuore- 
di Minna. . . . ma lungi i ringraziamenti c le 
proteste. La miglior prova di gratitudine < che 
possiate darmi , è quella di sbandire dal vo- 
stro animo ogni rancore verso quel giovane , 
o almeno di sfuggire ogni quistionecon cssolui. » 

« Che d’ ora innanzi io mi sleghi in amici- 
zia con Mordaunt Mertoun ! ciò è assoluta- 
mente impossibile. Tutto 1’ amore che io vi 
porto , amabile Minna , e sì che il mio cuo- 
re non ne ha mai sentito di più sviscerato , 
non potrebbe operare questo miracolo. » 

« E perchè mai tant’ odio ? Ditemelo. Ben 
lun^i dall’ esservi nuociuto 1’ un 1’ altro , voi 
anzi vi prestaste scambievoli servizj; e perche 
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dunque non potete farvi amici ? Io ho varie 
ragioni per clesiderarlo. m 

« E sarà vero che voi possiate dimenticarvi 
del modo poco riservato con cui egli si è fat- 
to lecito di parlare di Brenda , di voi stessa, - 
e di tutta la casa di vostro padre ? » 

« Io gli perdono tutto; e voi non potete di- 
re lo stesso , voi che non siete niai stato da 
lui offeso. » ' 

Cleveland chinò gli occhi , tacque per un 
momento , indi levando il capo : — « Potrei 
ingannarvi , Minna , disse egli , vi potrei pro- 
mettere ciò che sento essermi impossibile di 
mantenere; e se mi, vtggo sforzato, a ricorrere 
a tanti sotterfugi qo^li altri , non sarei capa- 
ce impiegarne un solo con voi. Non può es- 
sere amicizia fra' me e Mordaunt. Esiste in 
noi lina naturale antipatia , una avversione 
'l’istinto, una specie di principio di ripu- 
gnanza che ci rende odiosi 1’ uno all’ altro. 

Se interrogherete lui pure ,' vi dirà eh’ egli 
pensa nello stesso raoao rispetto a me. Il ser- 
vizio che Mordaunt mi aveva rcnduto , servi- 
va di freno al mio risentimento , .ma questo 
'forzo mi dispcttava talmente che avrei ro- 
'0 il morso assegno d’ insanguinarmi le lab- 
lira. » . • 

« Avete portato,. per sì gran tempo ciò che 
'oi siete solito di chiamare la vostra masche- 
ra di ferro , che anche al momento in cui ve 

levate , lascia sul vostro volto le impres- 
sioni della sua durezza. »> . - ■ 

. « Voi siete ingiusta , Minna ,' e mi fate 
rimproveri perchè vi parlo con ischicttezza , e 
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non vi nascondo la verità. Vi dirò, franca- 
mente che io non posso esscrcramico del gio- 
vane Mordaunt ; ma se mai divengo suo ne- 
mico , sarà ciò da ascriversi a sua e non a 
mia colpa. Non cérco di fargli alcun male , 
ma voi non. dovete esigere che io Tarai. Per- 
suadetevi ben anche che questo sforzo , se fos- 
■"si capace di farlo , sarehoe affatto^ inutile , 
poiché sono certo che quand’ anche tutto mi 
prestassi per acquistarmi la sua amicizia, non 
farci che sempre più riaccendere il suo odio 
e risvegliare i suoi sospetti. Lasciatene dun- 
que libero lo sfogo de’ nostri naturali senti- 
menti ; >e siccome egli è certo che questi non 
faranno che allontanarci sempre più T uno 
dall’altro, cosi è probabile che non avremo 
mai T occasione di venire a contesa. Vi basta 
questo ?» 

« Per necessità , poiché mi assicurate esse- 
re ciò un male senza rimedio. Ma ditemi a- 
desso , per qual ^ ragione ve ne stavate così 

S eusicroso , allorché vi si annunziò T arrivo 
eli’ altra vostro bastimento., che certamente 
deve essere quello che é entrato poco tempo fa 
nel porto di Kirkwall ?* » 

« Temo le funeste conseguenze dell’ arrivo 
di quel bastimento e del suo equipaggio. Te- 
mo che ne derivi la rovina delle mie più ca- 
re speranze. Era già riuscito a procacciarmi 
in parte la bcnevaìcnza di vostro padre, e col 
tempo me Io sarei anche interamente affezio-*' 
nato , ma il giugnerc in queste partì di Al- 
lured e di Hawkins distrugge per sempre le 
mie speranze. Vi ho altre volte raccontato il 
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modo con cui ci siamo separati. Io comanda- 
va , tempo fa , un bastimento più forte e me- 
glio armato del loro; aveva un equipaggio che 
al più picciol segno che gli avessi fatto , avreb- 
be assalita una legione di demonj armati del 
terribile ^lomento in cui abitano ; adesso mi 
veggo solo , isolato , sprovveduto di tutti i 
mezzi per frenarli c tenerli al dovere ; così 

S uella ciurmaglia non tarderà gran tempo a 
ar tali prove del suo carattere disordinato e 
deir abituale sua sfrenatezza che trascinerà 
probabilmente la propria e la mia rovina. » 
« Non temete' nulla ; mio padre non è cosi 
ingiustor da tenervi responsabile .degli altrui 
errori. » - *, 

« Ma che cosa, dirà Magnus Troil dei mici, 
mia bella Minna ? le chiese Cleveland con 
un sorriso.* 

« Mio .padre c nòrvegio , gli rispose Min- 
uà ; egli discende da una* stirpe oppressa , e 
farà poco caso che voi abbiate combattuto cogli 
Spagnuoli che sono i tiranni del Nuovo-Mon- 
do , o cogli Olandesi ed Inglesi che sono su- 
bentrati nei loro usurpati dominj. I suoi pro- 
prj antenati hanno mantenuta la libertà dei 
mari colle, loro valorose flotte , il di cui sten- 
dardo era diventato lo spavento di tutta l’Eu- 
ropa. » 

« Per altro temo, disse Cleveland sorriden- 
do , che il discendente di uno di questi anti- 
chi re del mare creda che un moderno pirata 
non sia un’ amicizia degna di lui. Non vi ho 
taciuto aver io motivo di temere le leggi in- 
glesi , e Magnus , quantunque nemico grande 
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delle tasse e delle imposte , ha idee un po’ li- 
mitate su alcuni oggetti che meriterebbero di 
essere esaminati sotto un punto di vista più 
esteso. Egli attaccherebbe .volentieri una cor- 
da alla' grande antenna per fare il bel servi- 
zio ad un miserabile fUioustiere, » • 

« No , non lo credete. ' Egli sòlire anche 
troppo per 1’ oppressione delle tiranniche leggi 
dei nostri orgogliosi vicini , gli Scozzesi. Mi 
giova sperare eh’ egli si troverà ben presto in 
situazione di opporre loro un! aperta resisten- 
za. I nostri nemici , poiché voglio con tal no- 
me chiamarli , sono ora lacerati da contrarj 
partiti. Tutti i vascelli che approdano * sulle 
nostre coste ci recano la notizia di qualche ' 
nuova sommossa. I montanari si armano con- 
tra gli abitanti delle basse terf e i Williamiti 
contea i Giacobiti, i Whigs contra' i Torys, e 
per compimento dell’opera, d’ Inghiltqrra con- • 
tra la Scozia. Qual cosa trovate dunque, co- 
me ne disse bene Claudio- Halcro , che possa 
impedirci di profittare delle quistioni di questi 
malandrini, onde ricuperare 1’ indipendenza 
che ne hanno tolta ? >» 

« Con quello d’ inalberare la bandiera del. 
corvo sul castello di Scalloway , rispose Cle- 
veland , imitando il tuono cd i modi di Min- 
na , c di proclamare vostro padre il conte Ma- 
gnus I. ! » / . ^ 

« Dite piuttosto, se non vi dispiace , il conte 
Ma^nus VII , soggiunse Minna : poiché sei de’ 
SUOI antenati hanno portato la corona di conte 
prima di lui. Ridete pure del mio entusiasmo ; 
ma che. cosa trovate mai che possa impedire 
questo progetto ? » . 
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a Nulla lo impedirà » percbc mai si tentc> 
rà di ridurre ad effetto questo sogno ; ma per 
impedirlo basterebbe una sola scialuppa di un 
bastimento dì linea inglese. » 

« Vi burlate di noi e- ne sprezzate , signo- 
re ; eppure dovrebbe T esperienza avervi inse- 
gnato ciò che può fare un pugno d’ uomini 
ben risoluti. » 

n Ma bisogna che abbiano armi , Minna , 
e che siano determinati di mettere a repenta- 
glio la loro vita in ogni pericolosa impresa- 
che vogliono tentare. Cacciatevi fuori del capOj 
sìmili dclirj. La Danimarca c stata ridotta a 
non essere piu che un regno dì seconda clas- 
se , ed impotente a dare una sola bordata al- 
l’ Inghilterra ; é ji’ amore delP indipendenza è 
stato soffocato in queste isole da una lunga 
schiavitù e se vi si alza qualche’ grido di 
malcontento , ciò non accade che fra i bicchie- 
ri. E quando anche tutti gli abitanti avessero 
lo spirito guerriero dei loro antenati , che cosa 
potrebbero tentare senz’ armi gli. equipaggi di 
poche barche pescherecce contra la marina bri- 
tannica,? Non pensate più a queste cose, mia 
cara Minna ; il vostro è un vero sogno , cosi- 
debbo chiamarlo, quantunque questo sogno fac- 
cia brillare molto più de] solito i vostri oc- 
chi , e vi dia un’ aria cosi imponente. » 

« Si , è vero , questo è un sogno , disse 
Minna abbassando gli occhi , e non è permesso 
ad una bglia d’ Hialtland di volcfalzare il 
capo e di darsi il portamento' di donna libe- 
ra. 1 nostri sguardi debbono sempre essere ri- 
volti al suolo , ed i nostri passi lenti e misu- ^ 
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rati come quelli di un seryo che obbedisce al 
suo padrone. » ^ ; 

« JElsistonOy replicò Cleveland , alcuni paesi 
in cui c lecito air occhio di spaziare sm bo- 
schetti di palme e di alberi di cocco , in cui 
le gambe possono andare, colla celerità di ua 
bastimento che ha il vento in poppa , per le 
campagne smaltate di fiori , per praterie ove 
r odorato fiuta i più grati profumi , cd ove 
.non si riconosce- altra sommissione che quella 
del • forte al più forte , e dei cuori alla mag- 
gior beltà. © 

« No , Cleveland , rispose Minna dopo un 
istante di silenzio , il mio paese nativo , tutto 
che lo troviate selvaggio , e auantunquc sia 
veramente oppresso , mi offre alcune attrattive 
che invano spererei di trovare in tutte le al- 
tre regioni del mondo. Mi sfox'zo inutilmente 
di farmi un' idea di quegli alberi e di quei 
boschetti che i- miei occhi non videro mai ; la 
mia immaginazione non giugne a formarsi in 
tutta la natura alcuno spettacolo più sublime 
di questi fiotti quando sono agitati dalla bur- 
rasca , o più maestoso di queste onde , allor- 
ché si inoltrano , come accade adesso , nella 
più profonda calma verso la spiaggia. I luoghi 

f ùù deliziosi di un paese straniero ^ i più bril- 
anti raggi del sole che splendono sulla più- 
ubertosa regione, non giugnerebbero a distoglie- 
re un solo istante i mici pensieri da questo 
maestoso scoglio , da questa montagna che si 
confonde col cielo , e da questo vasto' oceano. 
L’Hlaltland c la pàtria de’ mici antenati, esso 
ne conserva le ceneri ; mio padre vi vive tut- 
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t’ orar. In questo caro paese voglio vivere e 
morire. » 

« Ebbene ! Io pure voglio vivere e morire 
nel Hialtland. ?ion andrò più a Kirkwall. Non 
farò sapere ai miei camerata che io vivo ' in 
queste parti , poiebè mi sarebbe difficile il sot- 
trarmi alle loro ricerche. Vostro padre ha 
molta bontà per me , Minna ; chi sa mai che 
le mie cure , le mie attenzioni , il tempo non 
possano indurlo a ricevermi nel seno della sua 
famiglia ! Chi mai potrebbe lagnarsi della lun- 
ghezza di un viaggio , se lo deve condurre alla 
felicità ? » " 

(( Anche questo è un vero * sogno » rispose 
Minna ; non vi. pensate nè pure; questa còsa 
c impossibile. Finché starete nella casa di mio 

S adrc , finche godrete ì suoi favóri , finche se- 
erete sccolui a mensa , troverete in Magnus 
un amico generoso , un' ospite cordialissimo ; 
ma se voi gli parlerete di cose che riguardino 
la propria reputazione e la sua famiglia > il 
sincero, l’affettuoso Udaller non sarà più per 
voi che il fiero discendente di un conte nor- 
vegio. Voi stesso potete giudicarne ; appena 
che gli è nato' qualche sospetto su Mordaunt' 
Mcrtoun , ha privato della sua amicizia quel 
giovine , che per lo innanzi egli amava come 
un suo proprio figlio. Nessuno può aspirare a 
legarsi colla sua famiglia se non discende da 
una schiatta, del settentrione, il cui nome sia 
sempre stato incontaminato. » 

« E chi può dire che la mia famiglia non 
sia tale ? » 

« Girne ! avete voi qualche ragione di cre- 
dervi discendente da parenti norsi ? » 
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« Vi ho già 'detto , bella Minna che io 
non ho mai conosciuta là mia famiglia. Pas- 
sai la mia infanzia nella solitudine , in una 
casa situata nella piccipla isola della Testug- 
gine , e fui allevato da mie padre che allora 
era ben diverso da quello che mi si è mostra- 
to dopo. Fummo sacchcggiàti dagli Spagnuoli , 
c ridotti ad una sì estrema miseria , che mio 
padre per disperazione e per sete di vendetta 
prese le armi , ad essendo stato riconosciuto 
come capo di banda da alcuni individui che 
trovavapsi nelle eguali circostanze , si fece , 
come dicesi , un cacciatore di buoi salvatici , 
incrociò contea gli Spagnuoli ora con favore- 
vole , ora con avversa Sorte ; e Analmente a- 
vendo tentalo di reprimerò alcuni atti di pre- 
potenza che commettevano i suoi compagni , fu 
da essi trucidato ; miserabile fine che aspetta 
quasi sempre questi capitani di pirati. Ma 
quali fossero i genitori di mio padre , e di 
qual patria egli fosse , è ciò che io ignoro , 
ne mai mi^c venuta la curiosità di saperlo.» 

« Saprete almeno se vostro padre era inglese?» 

« Di ciò non dubito. Il suo nome che io ho 
saputo Vendere sì formidabile da non dover 
mai pronunziarsi senza gran pericolo , è ingle- 
se , c la perfetta cognizione eh’ egli aveva di 

S nella lingua e della letteratura inglese , non 
isgiunla dalle cure che si prendeva , prima 
della nostra fatale rovina , per rendermi quanto 
lui istruito , provava .chiaramente eh’ egli era 
nato in Inghilterra. Se. l’altiero carattere cui 
assumo quando lo esige 1’ occasione , non è 
quello che mi è naturale , lo debbo a mio pa- 


Digilized by Googl 



45 

dre , Minna ; egli è quello ctc ha in me tra- 
sfuso idee e princìpi che , fino a un certo pun- 
to , possono ' farmi degno della vostra stima e 
del vostro applauso. E^ppure qualche volta par- 
rai di avere due caratteri , poiché posso a stento 
credere che • il Cleveland , il quale passeggia 
adesso su questa solinga spiaggia a fianco dcl- 
r amabile IVIinna TroiJ , ed a cui gli è per- 
messo il palesare la sua più ardente ed amo- 
rosa passione , sia T audace capo di quella te- 
meraria banda , il di cui nome si era fatto ter- 
ribile come una procella di, mare. » 

« IN.on vi sarebbe stato permesso di parlare 
in questa guisa alla figlia di Magnus Troil , 
se non foste stato il bravo ed intrepido condot- 
tiero che con si deboli forze ha saputo rendere 
tanto temibile il proprio nome^ il mio cuore 
rassomiglia a quello di- una damigella de’ pri- 
schi tempi , vùol essere acquistato non colle 
moine ma con eroiche azioni. » 

(( Oimè ! disse Cleveland sospirando , come 
potrei fare io a meritarmi questo cuore ; e fa^ 
sì che fosse tutto mio ? » . 

« Coll’ unirvi ai vostri amici , coll’ abban- 
donarvi alla sorte , ed aspettare il futuro vo- 
stro destino. Se vi desse 1’ animo di ritornare 
in questi paesi alla testa di una formidabile 
flotta', chi sa mai ciò chef potrebbe accadere ! j> 

« E chi mi assicurerà che al mio ritorno , 
ove* la sorte mi fosse propizia , non trovassi 
Minna TroH o fidanzata , o sposa ? No , Min- 
na , non affiderò mai al destino il solo oggetto 
degno de’ miei desiderj , il più prezioso oggetto 
che mal abbia incontrato nel tempestoso cam- 
mino della mia vita. 
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« Ascoltatemi, Cleveland; mi. obbligherò 
con giuramento , ove abbiate il coraggio di ac- 
cettarlo , chiamando in testimonio Odino , e 
questo è il rito più sacro del settentrione , che 
esista ancora ^fra di noi , di non farmi sposa 
d’ altri pria- che voi stesso non rinunziatc ai 
diritti che vi avrò dato. Potrà bastarvi questa 
solenne mia promessa ? Io non posso , ne vo- 
glio obbligarmi ad altro. » 

« Dunque è necessario che me ne accontenti , 
rispose Cleveland dopo un istante di silenzio , 
ma sovvengavi che siete voi che mi sforzate a 
riprendere una vita che le leggi dell’ Ingilterra 
dichiarano criminosa , e che le violente passioni 
degli uomini audaci che vi si danno in preda , 
hanno rcnduta infame. » • 

« Sono pregiudizj questi di cui non mi cu- 
ro , nè sono tali da spaventarmi , disse Min- 
na. Mentre \*oi assalite l’ Inghilterra , guardo 
le sue leggi collo stesso occhio con cui guar- 
derei la dichiarazione di uri orgoglioso nemico 
che non accordasse quartiere a chicchessia ; un 
valente soldato non tralascia* per questo dal 
combattere collo stesso coraggio. Rispetto ai 
vostri compagni , purché la' loro condotta non 
guasti la vostra , sarebbe cosa ingiusta 1’ ascri- 
vere a voi , ed il far ricadere sul vostro ono- 
re , i misfatti che ponessero commettere e l’ ab- 
bominio del loro nome. ». 

Mentre Minna cosi parlava , Cleveland la 
guardava con sorpresa e con ammirazione , ma 
la semplicità di Minna gli strappava nel tempo 
stesso un sorriso, che a stento poteva nascondere. 

« INon avrèi mai creduto , disscegli , di tro- 


Djflilir: - ^ Cioogl 


47 

vare al giorno d’ oggi tanto coraggio unito a 
così poca esperienza di mondo. Rispetto a me, 
quelli che mi conoscono , dovranno confessare 
che ho fatto tutti gli sforzi , a costo della mia 
popolarità e ben anche della mia vita , per 
raadolcirc la ferocia * de’ miei compagni. Ma 
come mai si possono dare lezioni di filantropia 
a gente divorata dalla sete di vendetta contra la 
nazione che gli ha esiliati ? Come nòàì potrò ìn> 
segnarle ad essere moderata in que’ piaceri che 
il solo caso può offrirle a quando a quando per 
variare una vita che , senza di ciò , sarebbe 
una sequela di miserie e di pericoli ? Ma io 
non debbo aspettar tanto , amabile Minna , ad 
invocare quella promessa , che è la sola ricom- 
nensa a cui aspira c che richiede il mio più fé- 
aele e sviscerato amore. ‘ ^ 

« rion c qui , ma a Kirkwall , che io debbo 
farvela. Egli'n’ è d’ uopo invocare c chiamare 
in testimonio di questo nostro impegno lo spir 
rito che presiedo al vetusto cerchio di Stennis. 
Temete voi forse , Cleveland , di pronunziare 
l’aiitico padre di coloro che perirono' gloriosi 
coir armi alla mano, il Severo, il Terribile?»» 

Cleveland sorrise j poi disse : 

« Fatemi giustizia, amabile Minna , persua- 
dendovi essere io poco disposto a temere ciò 
che potrebbe presentarmi una vera cagione di 
terrore ; ma rispetto a quelle cose che non esi- 
stono" che nella immaginazione , io sono impas- 
sibile. » 

« Dunque voi non prestate fede a queste co- 
se? in tal caso fareste meglio a scegliervi Bren- 
na per vostra amante in vece- mia. » 
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« Crederò a tutto ' quanto vi farà piacere , 
Minna ; crederò perfino che esistano realmente 
gli abitanti de^ Walballa , 'di‘ cui vi ho inteso 
parlare tante Volte con quel pazzo di Claudio 
Halcro. Posso essere creaùlo fino a questo se- 
gno , ma voi non dovete esigere da me che io 
li tema. » . ’ 

« Che voi li temiate { no certamente ; mai 
gli eroi della mia, intrepida stirpe non retro- 
cedettero un passo quando Thor , o Odino sono 
loro comparsi armati di tutto il terrore che in- 
spirano. Ma ora che fate tanta pompa di ar- 
dire , ‘ riflettete che sfidate un nemico più ter- 
ribile di quanti vi si siano mai presentati. »' 

' « Almeno in queste latitudini settentrionali , 
disse Cleveland sorridendo ; poiché ne’ miei 
viaggi mi sono azzuffato eoi demonj della li- 
nea equinoziale , e-iioi altri pirati non li cre- 
diamo nè meno- potenti , nè meno perversi di 
quelli del. settentrione. » 

K Avete dunque vedute quelle maraviglie che 
trovanti al di là del mondo visibile ? » gli chiese • 
Minna , non senza dar segno di sentirsi assa- 
lita dallo spavento. 

« Qualche tempo prima che morisse mio pa- 
dre , rispose Cleveland sforzandosi di mettersi 
in serietà , mi fu dato , quantunque fossi an- 
cora giovinetto , il comando di uno sloop equi- 
paggiato da trenta uotnini coraggiosi tutti non 
meno di qualunque altro che avesse sempre vis- 
suto sotto le armi. Per molto tempo , e con 
esito infelice incrociammo prendendo solamente 
poche e. miserabili barche impiegate alla pesca 
delle testuggini , il di cui carico non valeva 


Digitized by Coogle 



49 

la pena di essere trasportato dall’ uno all’ altro 
tordo. Durai molta fatica ad impedire che i 
mici compagni si vendicassero delle ingiurie 
della nostra avversa sorte sull’equipaggio di 
oucste picciole navi ; finalmente con un colpo 
oa disperati sbarcammo ed assalimmo un vil- 
laggio in cui ci si era detto , che avremmo tro- 
vati alcuni muli carichi d’ oro , di ragione di 
un governatore -spagnuolo. Ne riuscì d’ impa- 
dronirci delle fortificazioni, ma in tempo che 
10 cercava di salvare gli abitanti dal furore 
della mia gente , i mulattieri ed i muli fuggi- 
rono , c si nascosero nelle selve rx)l loro pre- 
zioso carico. Ciò non fece che ridurre al col- 


mo il malcontento de’ mici compagni. Essi , 
che non erano mal stati sottomessi , si rivolta- 
wno apertamente contra di me ; radunaronsi 
in consiglio generale , mi deposero dal mio im- 
piego , e mi condannarono come colpevole dì. 
soverchia bontà e di eccessiva compassione , 
incompatibile colla professione che aveva ab- 
bracciata , ad essere esposto e lasciato solo in 
una di quelle isolette boscose e piene di sab- 
bioni , ove non veggonsl che testuggini cd uc- 
celli di mare , alcune delle quali , come si cre- 
de , servono di asilo ai demonj che adoravano 
gli antichi abitanti , altre ai cacichi che gli 
Spagnuoli hanno fatto morire fra gli spasimi 
per costrlgnerli a dar loro i nascosti tesori, ed 
altre finalmente a diversi spettri, visioni tutte 
alle quali prestano fede i marinai d’ogni na- 
zione. Il luogo del mio esilio era Coffin-Key, 
posto circa due leghe c mezzo al sud-est di 
Bermudi. Era invalsa un’opinione generale che 
Il Pirata . T cm .III. 3 
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questo sito fosse frequentato da esseri sopran- 
naturali , e credo che tutti i tesori del Messi- 
co non sarebbero stati sufficienti per far risol- 
Ycre il più coraggioso dei furfanti che mi vi 
condussero , a restarvi un’ ora sola anche di 
pien meriggio. Dopo di avermi sbarcato colà si 
spinsero nuovamente in mare a forza di remi, 
senza che mai avessero il cuore di rivolgersi 
indietro , lasciando a me la briga di pensare, 
come avrei potuto , al modo di vivere in una 
piccola isola sterilisima e tutta sabbia , cir- 
condata dall’ immenso oceano atlantico , ed abi« 
tata , com’ essi la pensavano, da ipàligni spi- 
riti. » 

(< £) che cosa vi accadde in seguito? » chiese 
Minna con grande premura. 

« Mi tenni in vita cibandomi di uccelli ma- 
rini , che furono tanto materiali da lasciarmi 
avvicinare a segno di poterli ammazzare a colpi 
di bastone ; poi mi misi a mangiare uova di 
testuggine , allorché quei poveri e compiacenti 
uccelli , avendo imparato a conoscere meglio 
la perversa inclinaisione della razza umana , 
presero il volo al mio comparire. » 

« £ gli spiriti di cui mi parlavate? » 

. « Mi sentiva nell’ interno del cuore le mie 
apprensioni. Di giorno fatto e nella oscura 
notte non li paventava ; ma di mattina e di 
sera , duranti i crepuscoli , vidi varj spettri 
di d iversa specie nella prima settimana di mia 
dimora in quell’ isola. Gli uni rassomigliava- 
no ad uno spagnuolo involto nella sua capa, 
c col suo grande sombrero in testa largo co- 
me un ombrello \ gli altri ad un marinaio 


Digitized by Google 



Si 

olandese col suo alto berretto e co’ suoi pan- 
taloni ; e alcuni ad un cacico indiano colla 
sua corona' di piume e colla sua lunga lancia 
di canna. » 

« Vi ‘siete loro avvicinato qualche volta ? 
Avete loro mai parlato ? » 

« Anzi sempre andai loro incontro , ma mi 
duole il dover defraudare la vostra aspetta- 
zione , mia bella Minfta , poiché allorquando 
mi avvicinava al fantasma , lo vedeva sempre 
trasformarsi ora in un cespuglio , ora in un 
pedale d’ albero , ora in una pulita di scoglio 
od in qualche altra produzione della natura 
che da lungi mi faceva illusione. Finalmente 
mi insegnò 1’ esperienza a non credere più a 
queste visioni , e continuai a vivere solingo 
nell’ isola di Coffin-Key senza mai più sgomen- 
tarmi , e come se fossi stato sul ponte di un 
bastimento di alto bordo circondato da una 
ventina di camerata. » 

« Voi vi divertite a spese mie , Cleveland, 
raccontandomi cose che non concludono nulla. 
Ma per quanto tempo rimaneste voi in quel- 
r isola ? M 

« Vi trascinai per un mese una miserabile 
vita. Finalmente fui liberato dall’equipaggio 
di un bastimento che vi approdò per andare 
in cerca di testuggini. Questo mio tormentosa 
esigilo non mi fu per altro affatto inutile. In 
quel deserto luogo , su quel nudo c sabbioso 
suolo trovai la maschera di ferro che mi ha 
servito nel tratto successivo di guarentìa con- 
tra il tradimento e la sedizione della mia gen- 
te. Colà mi determinai a mostrarmi nè più 
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sensibile , nè più istruito , ne più compassio- 
nevole, nè più delicato di coscienza di coloro 
ai; quali mi avrebbe associato il destino. Colà 
meditai seriamente su tutto quello che mi era 
accaduto , ed ho dovuto persuadermi che dan- 
domi a divedere più coraggioso , più esperto 
e più intraprendente degli altri , mi era bensì 
procacciato il loro rispetto ed il diritto di co- 
mandarli; ma che mostrandomi meglio educato 
od incivilito era incorso nell’ invidia e nell’ odio 
loro , come se io fossi stato di una diversa spe- 
cie. Ho quindi risoluto in me stesso, non po- 
tendo spogliarmi della preminenza *che mi ac- 
cordavano il mio sapere , non che la ricevuta 
educazione , di fare ogni sforzo per celare que- 
ste mie qualità , e per non mostrare che un 
a ozzo esteriore di un marinaio , scevero affatto 
da ogni sentimento di gentilezza e da ogni so- 
ciale principio. Previdi allora, ciò che di poi 
mi accadde , che questa apparenza di sclvag- ‘ 
già insensibilità mi avrebbe data su i miei ca- 
merata un’ autorità , di cui avrei potuto pre- 
valermi sì per mantenere fra loro la necessa- 
ria disciplina, come per soccorrere <juegl’ in- 
felici che avrebbero avuto la disgrazia di ca- 
dere nelle nostre mani. Vidi in poche parole, 
thè per giugnere a comandare , bisognava ras- * 
somigliare , almeno in apparenza , a (juclli che 
si sarebbero posti sotto i mici ordini. La tri- 
sta nuova della sorte di mio padre , appena 
(he mi fu giunta, accese in me il desiderio 
di vendicarmi , e mi confermò nella risoluzione 
che aveva presa. Kgli pure era caduto vittima 
delia preminenza che il suo cuore , i suoi co- 
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stumi c modi gli accordavano su quelli che co- 
mandava. Erano eglino soliti a chiamarlo le 
monsieur , e credevano asseverantemente , che 
egli aspettasse una propizia occasione per ri- 
conciliarsi , forse sacrificandoli , colla società, 
i costumi c le maniere della quale sembravano 
conformarsi alle sue naturali abitudini, ed ecco 
probabilmente la cagione che spinse quella ne- 
fanda gente a trucidarlo. 11 grido della natura 
e della giustizia alto mi chiamava alla ven- 
detta. Mi misi di subito alla testa di un no- 
vello corpo di avventurieri che formicano in 
quelle isole. Non andai già in traccia di que- 
gli scellerati che mi avevano condannato a mo- 
rir di stento in un’ isola deserta ; 1’ unico mio 

P ensiero era rivolto a cogliere gli assassini dcl- 
infelicc mio padre. La sorte me li diede nelle 
mani, e fu tanto terribile la mia vendetta , 
che quel solo tratto bastava per darmi fama 
di quella inesorabile ferocia, di cui aveva per 
iscopo di farmi credere invaso , e che forse a 
poco a poco s’ introdusse in effetto nel mio cuo- 
re. Mi mostrai così diverso ne’ miei modi , ne’ 
miei discorsi , nella mia condotta , che quelli 
che mi avevano conosciuto prima , erano di- 
sposti ad attribuire il mio cambiamento all’ aver 
io trattato coi demonj di Coffin-Kcy. Vi aveva 
ben anche di quelli tanto superstiziosi da cre- 
dere che avessi patteggiato con quegli spiriti 
d’ inferno. » 

« Tremo tutta, ne voglio'scntir più altro, 
gridò Minna. Ma , e voi non siete diventato 
il mostro di rabbia e di crudeltà di cui vi 
metteste la maschera ? » .. 
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« Se sono sfuggito a questo destino , siete 
■voi , gentil Minna , che avete operalo un tal 
miracolo. Egli è vero che ho sempre procurato 
di distinguermi piuttosto con azioni d’intrepido 
valore , che con progetti di vendetta e di sac- 
cheggio ; che qualche volta salvava con una - 
materiale facezia urta vita che sarebbe stata sa- 
crificata ; che colla eccessiva crudeltà delle mi- 
sure che proponeva, induceva qualcuno di quelli 
che servivano sotto i miei ordini ad interce- 
dere pietà in favore dei prigionieri , e questa 
specie di apparente severità del mio carattere 
ha mèglio servito alla causa dell’ umanità, che 
se mi fossi pronunziato suo fautore. » 

Egli finì di parlare , e Minna non disse mai 
parola , c cosi rimasero per qualche momento 
in perfetto silenzio. Cleveland lo ruppe , cosi 
dicendo : 

<♦ INon mi dite nulla , miss TroiI ? La sin- 
cerità colla quale vi ho dipinto il mio carat- 
tere , mi ha fatto forse decadere nella vostra 
opinione? Vi posso però dire, che le mie na- 
turali tendenze sono state contrariate anziché 
cambiate dalle funeste circostanze che mi hanno 
spinto nella situazione in cui mi trovo. » 

« Non so bene , rispose Minna dopo un mo- 
mento di riflessione , se sareste stato meco tanto 
sincero ove non vi fosse stato noto che, quanto 
prima , io vedrò i vostri camerata , c che po- 
trei sapere dai loro discorsi e. dal loro modo 
di procedere ciò che voi forse , senza questa 
circostanza , mi avreste ben volentieri tenuto 
nascosto. » 

<( Voi siete ingiusta , Minna , siete crudel- 
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mente ingiusta. Dal momento cKc voi avete sa- 
puto essere io per accidente un marinaio dì 
fortuna , un avventuriere , un cacciatore di 
buoi selvatici , un pirata , se mi c lecito il 
parlare chiaro , non dovevate forse aspettarvi 
ai udire le cose che vi ho raccontate ? n 

« Questo è verissimo ; io lo doveva pur troppo 
prevedere , e non so come potessi aspettarmi 
racconti di altra natura. Mi pareva però che 
una guerra centra i crudeli e superstiziosi Spa- 
gnuoli potesse avere qualche cosa atta a giu- 
stificare e a nobilitare il mestiere al quale avete 
testò dato il suo vero nome, il suo nome ter- 
ribile. Pensava che gli indipendenti guerrieri 
dell’ oceano occidentale , insorgendo in qualche 
modo per vendicare tante tribù saccheggiate e 
trucidate , dovessero avere quella nobiltà d’ a- 
nimo che mostrarono sempre i figli del setten- 
trione , quando scorrenclo i mari sulle loro 
lunghe galere vendicarono su tante coste le op- 
pressioni di Roma degenerata. Ecco ciò che 
10 pensava ; io faceva un lusinghiero sogno , 
c mi duole d’ essermi svegliata e di trovarmi 
disingannata. Io però non accuso voi del tra- 
viamento della mia immaginazione. Addio , Cle- 
veland ; ne è. ora necessario il lasciarci. » 

« Ma ditemi almeno , Minna , che non mi 
guardate con disprezzo ed orrore perchè vi ho 
detto la verità. » 

« Ho bisogno di tempo a riflettere, per ben 
pesare tutto ciò che mi avete detto, prima che 
possa bene spiegare a me stessa i miei proprj 
sentimenti. Nulladiraeno. ciò che adesso posso 
dirvi si c , che colui che si abbandona ad un 
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infame saccKegglo a forza di crudeltà c collo 
spargere il sangue de’ suoi simili , ed c co- 
stretto a celare i rimorsi che lo rodono coll’ af- 
fettare un cuore più scellerato che mai , non 
è , nò può essere 1’ amante che Minna Troil 
sperava di trovare in Cleveland ; e se mai può 
darsi ch’ella continui ad amarlo , ciò non può 
accadere che per causa del suo sincero penti- 
mento , c non già delle sue nefande imprése. » 

Così dicendo , Minna ritirò la sua mano che 
Cleveland sforzavasi di tener serrata nella sua, 
e se ne fuggi facendogli un imperioso segno 
per proibirgli di non seguirla. 

« Eccola andata, disse Cleveland tenendole 
dietro collo sguardo. Tutto che ella sia e vi- 
sionaria e stravagante , ciò non me lo sarei 
mai aspettato. Il nome del periglioso mestiere 
che professo non la ha punto atterrita ; eppure 
Minna era ben lontana dall’ udire ì misfatti 
che ne sono la necessaria conseguenza. Tutto 
il merito che mi ora fatto col pareggiarmi ad 
un norso campione , o ad un re dei mare, io 
lo perdo in un momento, perchè una mano di 
«pirati non è slmile ad un coro di arcangeli. 
Vorrei che Rackam , Hawkins e tutti gli al- 
. tri fossero soffocati in fondo del mare , c che 
la corrente di Pentland gli avesse trascinati 
nel baratro infernale invece di condurli alle 
Orcadi. Ma facciano pure ciò ebe vogliono tutti 
i diavoli , non perderò mai di vista questo vero 
angelo del paradiso. Sì , me ne andrò alle Or- 
cadi ; bisogna pure che mi vi rechi prima che 
Magnus si metta in viaggio per colà. Egli , 
quantunque sia d’ intelletto ottuso , potrebbe 


Digitized by Coogle 



sgomentarsi vedendo quali compagni mi ver- 
rebbero incontro. Del rimanente, grazie a Dio, 
in questo selvaggio paese non si conosce la na- 
tura del nostro commercio che per altrui re- 
lazione , o pel canale de’ nostri buoni amici 
gli Olandesi , che si guardano bene dal par- 
lare sinistramente di quelli che possono far loro 
guadagnar danaro. Ebbene , se la fortuna vo- 
lesse essermi propizia conservandomi 1’ affetto 
di questa amabile entusiasta, non seguirei più 
il corso della sua ruota sul seno de’ mari , ma 
prenderei stanza in mezzo a questi scogli , c 
mi vi troverei felice come se fossi fra i boschetti 
di palme e di fichi d’ Adamo. » 

Col capo pieno di questi dolci pensieri che 
il suo labbro non esprimeva che con indistinta 
voce e secondo dettavagli la bizzarria, il pirata 
Cleveland ritornò a Burgh-Wcslra. 


•• 
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CAPITOLO III. 


Tra mille alibracci e stringersi di mani 
La pena a tutti traspana sul viso ; 

Clic dopo i lieti pranxi , e i dotti umani 
Ciascun dovea dall’altro andar diviso, 
lo i'onle a me chiamai, fra 1' altre cose j 
Quanto deggio ? chiedei } nulla : rispose. 

Lillìpui , poema. 


l^oN ci estenderemo a descrivere con più mi- 
nuto ragguaglio tutti i divertimenti coi quali 
si celebrò quel giorno di solennità, poiché nulla 
offrirebbe che potesse interessare particolar- 
mente i nostri leggitori. La tavola gemette , 
secondo il solito, sotto il peso delle vivande che 
in gran copia la imbandirono , ed i convitati 
fecero onore al pranzo col loro ordinario ap- 
petito. Bevettero gli uomini a lunghi sorsi ; 
smascellarono le donne delle risa'; Claudio 
Halcro improvvisò versi , fece alcuni giuochi 
d’ ingegno , c seguendo il suo uso , prodigò 
grandi elogi a Dryden. L’ Udallcr fece varj 
brindisi , intuonò alcune canzoni bacichc che 
abbisognava ripetere in coro ; finalmente si passò 
la sera secondo il solilo nel grande magazzi- 
no , che M^gnus amava di chiamare /a saia 


C.V 


la'h. 
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In quel momento , cd appunto in quel luogo 
Cleveland, avvicinandosi all’ Udaller , che era 
seduto in mezzo alle sue due figlie, gli mani- 
- festò r intenzione in cui era di andarsene a 
Kìrkwall a bordo di un picciolo brick che 
Brycc Snailsfoot, il quale aveva già tutte spac- 
ciate le sue mercanzie con ima rapidità senza 
pari , aveva noleggiato per recarsi a comperarne 
alcune altre. 

Magnus restò sorpreso all’ udire questa im- 
provvisa risoluzione , ne manifestò qualche di- 
spiacere , c chiese a Cleveland con un tuono 
un po’ risentito , da quanto tempo preferiva 
egli la compagnia di Brycc Snailsfoot alla sua. 
Alla quale domanda Cleveland rispose con quel- 
l’aria franca ed aspra propria di un marinaio; 
che il vento e la marca non aspettavano nes- 
suno , c che aveva alcune particolari ragioni 
per recarsi a Kirkwall prima che 1’ Udaller si 
mettesse in viaggio per colà ; eh’ egli sperava 

S ure di vcdervelo colle sue figlie in occasione 
eli’ imminente gran fiera , e che forse gli af- 
fari gli avrebbero permesso di tener loro com- 
pagnia nel restituirsi a casa. 

Mentre Cleveland cosi parlava , Branda tenne 
sempre gli occhi fissi sulla sorella in modo 
però da non richiamare l’attenzione degli astanti 
sopra di lei. Ella osservò che le guance di 
Minna si facevano sempre più pallide in tempo 
che parlava Cleveland , e che sembrava stri- 
gnersi le labbra ed inarcare leggermente le ci- 
glia , quasi si sforzasse di concentrare in sè 
stessa una forte interna agitazione. Nulladi- 
mcno Minna se ne stette silenziosa , ed allor- 
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che Cleveland, dopo di aver preso commiato 
dall’ Udallcr , le si avvicinò per abbracciarla , 
come si usava in que’ tempi , ella ne ricevè 
r addio , senza però avere il coraggio di fi- 
darsi di se stessa per tentare di dargli una ri- 
sposta. 

Si avvicinava il momento in cui Brcnda do- 
veva anch’ essa sottoporsi alla sua prova. Mor- 
daunt Mcrtoun , non ha guari il giovane pre- 
diletto di suo padre , faceva in quel punto i 
suoi saluti di partenza a Magnus, il quale gli 
accolse con aria freddissima , e senza accor- 
dargli nè meno un amichevole sguardo. INelJe 
sue espressioni , con cui gli augurò il buon 
viaggio , traspirava ben anche una spezie di 
sarcasmo , c gli raccomandò che , ove mai , 
strada facendo, incontrasse qualche bella ragaz- 
za , non dovesse mettersi in capo che ella fosse 
innamorata di lui perche gli facesse qualche 
sfuggevole sorriso. Mordaunt a tale proposta , 
che prese per un insulto , si fece rosso in vol- 
to , quantunque non 1’ avesse intesa che per 
metà ; ma pensò a Brcnda , c non mostrò di 
risentirsene. Indi prese congedo dalle due so- 
relle. Minna, il di cui cuore sembrava essersi 
considerabil mente raddolcito in suo favore, gli 
mostrò, nel ricevere l’addio, un certo grado 
di premura , ma quella che Brenda aveva per 
lui si manifestava tanto e per il modo con cui 
lo accolse , e per le lagrime che le enfiarono 
gli occhi, che 1’ Udaller stesso se ne accorse, 
e non potè esimersi dal dire con un po’ di cat- 
tivo umore : — « Ciò è naturale, Brcnda, lo 
ascrivo ad efifetto dell’ antica amicizia, ma ri- 
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cordatevi Bene che 1* amicizia deve essere ter- 


minata ; così voglio assolutamente. » 
Wordaunt , che usciva dell’ appartamento a 
lento passo, udì la forza di questo rimprove- 
ro , c sentendosene punto e mortificato ritornò 
indietro per chiederne la ragione. Ma non ebbe 
il coraggio di farlo quando vide che Brenda 
era stata costretta di prendere il fazzoletto per 
nascondere la propria conturbazione ; e , pen- 
sando che la sola sua partenza era la cagione 
di tanta * afflizione , si dimenticò affatto delle 


disgustose parole pronunziate poco prima da 
Magnus. £gli si ritirò ; gii altri convitati ne 
seguirono 1’ esempio , e la maggior parto di 
loro si accommiatò in quella stessa sera, come 
fecero Mordaunt e Cleveland , per mettersi in 
viaggio di buon’ ora la mattina del giorno ap- 


presso. 

Nella notte seguente ambedue le sorelle erano 
agitate dai proprj affanni , e se 1’ ambascia 
non potè far cessare del lutto quelle circon- 
spezioni , che poco prima esse avevano avuto 
1’ una per 1’ altra , almeno rimosse da essoloro 
i sintomi della freddezza. Piangevano elleno 
r una avvinta negli amplessi dell’ altra , e , 
senza mai dirsi una parola, si accorsero d’ a- 
marsi rn quel momento di un insolito amore, 
perchè sajpevano avere 1’ angoscia , che loro ca- 
vava il pianto , la stessissima sorgente. 

Egli è probabile che , quantunque le lagrime 
di Brenda colassero in maggior copia , il cor- 
doglio di Minna avesse più profonde radici. 
Di fatto , lungo tempo dopo che la minore delle 
due sorelle si fu addormentata a forza di pian- 
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gere, come succede in un bambino, col capo 
riposante sul seno di Minna , questa vegghiava 
ancora , e le lagrime che sì raccoglievano a 

f >oco a poco ne’ suoi occhi , non potendo pel 
oro peso essere più trattenute dalle lunghe ci- 
glia che loro facevano corona , ne sfuggivano , 
e le irrigavano le amabili gote. Mentre ella 
era in preda a’ suol dolorosi pensieri che ae 
alimentavano il pianto, rimase sorpresa all’ u- 
dirc sotto la finestra alcuni armoniosi suoni. 
S’ immaginò subito che fosse una delle solite 
bizzarrie di Claudio Halcro , che, seguendoli 
suo umore stravagante, si permetteva qualche 
volta di fare simili serenate. Ma Io stromcn- 
to , di cui ella udiva i suoni , non era il gue 
del vecchio menestrello. Era invece una"* chi- 
tarra , e fra tutti gli abitanti dell’ isola, nes- 
suno sapeva sonarla fuorché Cleveland, il quale 
per essere stato tante volte fra gli Spagnuoli 
deir America meridionale aveva imparato a so- 
narla assai bene. E forse anche nello stesso 
paese egli aveva appreso la canzone che in quel 
momento cantava sotto la finestra *d’ uria ra- 
gazza di Thulc ; canzone che non poteva es- 
sere stata composta per un’ abitatrice di un 
clima così rigoi-oso , perchè vi si accennavano 
le rose , fiore del tutto sconosciuto in quelle 
parti. 

Menh'C dorme la beltà. 

Si risveglia e piange Amor , 

E su lei gittando i fior , 

Venga , esclama, un sogno almcn 
A cacciare dal tuo sen 
, Ogni pena , ogni dolor ! 
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Qual profumo è sparso qua ? 

Guerra movere si vuol 
Al mio core ed ai mio duol. 

Anclie l'acre mi par, 

£ la rosa , e il tuo fiatar, 

Cbe ai profumi accresca il yoK* 

Dormir tanto é crudeltà : 

Porgi orecchio ali'amalor , 

£ ne premia il fido amor. 

Sia pur dolce , c lusinghicr , 

Se coufroatisi col ver , 

Sempre un sogno è raentitor. 

Cleveland aveva una bella voce, sonora, che 
si estendeva su molte corde. Era mirabilmente 
adatta ali’ aria spagnuola ch’egli cantava , ed 
era probabile cbe nc fossero state tradotte le 
parole da quel dialetto. La sua invocazione 
non sarebbe stata al certo infruttuosa , se Minna 
avesse potuto alzarsi dal letto senza risvegliare 
sua sorella. Ma ciò le era impossibile , per- 
che Brcnda che, come abbiamo già dello, aveva 
versate amare lagrime prima di abbandonarsi 
al sonno , teneva la faccia appoggiata sul collo 
di sua sorella, ed un braccio avviticchiato in- 
torno a lei, nella positura di un bambino che 
piangente si è appena addormentato fra le brac- 
cia della sua nutrice. Minna non poteva dun- 
que svincolarsi dalla sorella senza svegliarla , 
e le fu forza di rinunziare al progetto cbe ave- 
va , d’involgersi in fretta in una veste da ca- 
mera , e di andare alla finestra per parlare a 
Cleveland cbe colà era stato guidato indubi- 
tatamente dal vivo desiderio di abboccarsi per 
l’ultima volta con escici. Lo stato di sogge- 
zione, in cui si trovava , le era avverso, per- 
che inipcdlvalc di andare a ricevere 1’ ultimo 


Digitized by Google 



J 


4 

addio dal suo amante^ Il solo pensiero cKc 
Brenda sarebbe stata testimonio di questo suo 
trasporto d’ amore , quella Brenda cne già da 
qualche tempo sembrava avere concepito una 
sinistra idea di Cleveland , la faceva vacillare 
in questa determinazione. 

Passarono alcuni momenti in tanta perples- 
sità ; poi Minna , quanto mai potè adagio , 
adagio , tentò varie volte di sciogliersi dal 
braccio di sua sorella , ma ad ogni istante 
Brenda faceva sentire un lagno brontolante si- 
mile a quello di un fanciullo che si distoglie 
dal sonno ; c ciò le diede a temere che per- 
sistendo a volersi alzare , ella 1’ avrebbe in- 
. fallibilmente svegliata. 

Minna fu dunque costretta , con suo gran- 
de rammarico, di tenersi immobile senza prof- 
ferire una parola. Il suo amante però , come 
se avesse voluto cercare d’ intenerirla con una 
musica di diverso genere , si mise a cantare 
le seguenti strofe : 

Addio! la voce ch’hai poc’anzi intesa 
Gli ultimi canti modul i d’ amore. , 

Già della guerra s’ è la fiamma accesa, 

^ £ tosto intorao se oc udrà 'I romore. 

Non voli allor di desioso amante , 

Che esprimerti il mio lalibro osava appena , 

Ma animerò la pugna inebbriante, 

E di gloria all’ amor darò più lena.* 

L' occhio, ch’io non ardia fissarti in volto, 

Guarderà immoto dei gnerrier la morte ; 

La man , che a te giurai, tra lo stuol folto. 
Spingerò de’ oemici annata e forte. 
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Addio ^ felicità; speranze, addio! 

Nulla ho più eh' io paventi , ovver ch’io brami. 

Addio , nozze che foste il voto m'o ? 

Pur nulla farà mai , eh’ io te non ami. 

Si tac(]^ue Cleveland, e quella, a cui egli 
dirigeva i suoi canti , tentò un’ altra volta di 
uscir del letto senza svegliare la sorella , ma 
sempre inutilmente. Le sembrava impossibile 
il giugnere , all’ intento. Non le restava dun- 
que che il doloroso pensiero che Cleveland po- 
tasse andarsene desolato di non aver potuto ot- 
tenere da lei il più picciolo accento, c nè me- 
no una tenera occhiata. Quel Cleveland , il di 
cut carattere era così impetuoso , ma che sa- 
peva incatenarne con tanto studio' la violenza 
in tutto ciò che Minna poteva desiderare ! Se 
ella avesse potuto rubare un sol momento per 
dargli un addio ; per raccomandargli dal 
guardarsi un’ altra volta dal quistionare con 
Mordaunt ; per isconglurarlo di abbandonare 
per sempre quei compagni , dei quali le ave- 
va fatto un sì spaventoso ritratto j Forse pre- 
ghiere e consigli di tal natura, nel momento 
del loro distacco , avrebbero potuto fare qual- 
che impressione sul suo cuore , ed avere ben 
anche qualche influenza sul rimanente della 
.Sua vita. 

Minna , tormentata da tali pensieri, si ac- 
C'gncva a fare 1’ ultimo sforzo; uno sforzo de- 
cisivo; quando udì sotto la finestra alcune vo- 
> eh’ ella credette fossero quelle di Cleveland 
c di Mordaunt. Si parlava con qualche fuoco, 
sottovoce , come per tema di essere intesi. 
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Questa volta , lo spavento accrebbe più cbe 
mai il desiderio che Minna aveva di uscire del 
letto, e bandito ogni riguardo, fece ciò che tante 
fiate aveva tentato inutilmente , e svincolò il 
braccio dal collo di sua sorella senza neppure 
svegliarla. Brcnda pronunziò alcune parole che 
non avevano senso, o per dir meglio fece sen- 
tire una specie di inintelligibile mormorio , 
ma non le fu interrotto il sonno. 

Minna intanto s’involgeva in tutta fretta in 
una veste coll’ idea di aprire di poi la fine- 
stra ; quando intese cbe il muto colloquio si 
converti in una forte quistione ; dallè parole 
si venne alle mani , e la lite andò a termina- 
re con un lamentevole e profondo gemito. 

Spaventata Minna da questo ultimo sintomo 
che annunziava qualche disgrazia , corse alla 
finestra , si sforzò di aprirla , perche le perso- 
ne eh’ ella voleva vedere si tenevano cosi ra- 
senti il muro , che Minna non poteva sco- 
prirle , se non col metter fuori della finestra 
il capo. E siccome le molle che la tenevano 
eh iusa (i) erano tutte inrugginite, cosi la sma- 
nia che aveva di aprirla di subito , le faceva 
incontrare , come per lo più succede , una 
maggiore opposizione. Finalmente quando le 
riuscì di aprirla , e dopo di avere sporto in 


(i) Le finestre in Inghilterra si aprono dall* alto al bas» 
»o , come quelle che veggonsi ancora in Francia nelle ca- 
se fabbricate sotto il regno di Luigi Xlli ; per impedire 
cbe si possano sollevare al di fuori , la parte inferiore è 
raccomandata ad una molla , o per dir meglio , ad una 
specie di chiavistello che si fa girare sur un perno , e che 
si chiude di denlio. 
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fuori della finestra metà del suo corpo, quelle 
persone che le avevano cagionato tanto timo- 
re erano già sparite. Al chiarore della luna 
però vide un’ ombra prodotta da un corpo che 
in quel momento era in procinto di fare il 
giro dell’ angolo di un muro che impediva di 
vederlo. Quest’ ombra se ne andava lenta len- 
ta, e sembrava quella di un uomo che ne por- 
tasse un altro sopra le sue spalle ; circostan- 
za che portò al Colmo la desolazione di Min- 
na c l’agonia che provava. La finestra non era 
che pochi piedi alta da terra, cdclla non esi- 
tò a discenderne per inseguire coloro che le 
recavano tanto spavento. 

Ma giunta all’ angolo del casamento, d’on- 
de era sembrato che 1’ ombra si delincasse , 
nulla scopri che potesse darle una traccia della 
strada tenuta da colui che ella cercava. Senza 
far cenno degli angoli moltiplicati che aveva 
questa vecchia casa, delle canove, delle stal- 
le , delle stufe e delle altre fabbriche sparse 
qua e là a capriccio e senza nessun ordine , 
e che opponevano ostacoli quasi invincibili alle 
sue ricerche , vi avea un giardino tutto cir- 
condato da una catena di piccioli scogli che 
si estendevano fino alla baia , c che erano la 
continuazione delfc alte rupi che ne formava- 
no le coste. Molti di questi scogli erano divi- 
si da angusti viottoli ; vi si vedevano moltis- 
sime caverne e spaccature , ed il corpo , di cui 
si era veduta 1’ ombra , vi si era forse rifug- 
gita col suo fatai carico; tutto poteva indurla 
a credere che avesse ragione di servirsi di un 
tale epiteto. 
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Un momento dì riflessione convinse Minna 
che sarebbe una vera pazzia il voler prosegui- 
re una Si imprudente impresa. Il suo secondo 
pensiero fu quello di mettere l’allarme nella 
casa ; ma che cosa doveva ella dire, echi ac- 
cusare ? Forse era ancora sperabile di soccor- 
rere il ferito , se pure non era che ferito , c 
non mortalmente. Questa riflessione la fece de- 
cidere , ed era in procinto di mettersi a gri- 
dare ; quando intese la voce di Claudio Hal- 
cro , che sembrava di ritorno dalla baia , e 
andava cantando il seguente frammento di una 
vecchia canzone norsa, che si può tradurre in 
questo modo : 


I 


A color ebe verranno al convito , 

Quando steso io sarò nella bara , 

Tu buon vino , -tu pane borito , 

Cara mamma , abbi cura di dar. 

Tu i miei cani , i miei falchi e i cavalli j 
Tu i miei campi in custodia terrai , 

£ i miei nove castelli giammai , 

Cara mamma , non vogU obbliar. 

Di mia morte a che prender vendetta ? 
Spero ben che il mio spirto al ciel salga : 
Devi il corpo ^ mia mamma diletta, 

Alla polve , dond'csce , tornar. 


Atteso la singolare relazione che avevano 
questi versi collo stato in cui trovavasi Min- 
na , le sembrò di ravvisarvi un avviso del | 
cielo. Noi parliamo qui di un paese supersti- 
zioso , in cui si credeva nel pronostlci , ed ap- 
pena possiamo sperare di essere intesi da co- 
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loro , la di cui limitata immaginazione non 
glugne a concepire quanto queste cause influi- 
scano sull’ animo umano , durante una certa 
epoca dello stato di società. Un verso di Vir- 
gilio ) sul quale 1’ occhio cadeva a caso , era 
riguardalo alla corte d’ Inghilterra , nel se- 
colo decimosettimo , come una profezia di fu- 
turi avvenimenti. Dovremo dunque maravigliar- 
ci che una ragazza nata ed educata nelle iso- 
le schetlandesi , divise dal resto dell’ universo , 
abbia creduto , come un comando del cielo , 
alcuni versi che avevano qualche analogia con 
ciò che le era poco prima accadùto? 

n Me ne starò qui zitta zitta, diss’ ella sot- 
tovoce , chiuderò le mie labbra » ; e ripelò 
i seguenti versi : 

Spero ben che il mio spirto al cicl salga \ 

Deri il corpo , mia mamma diletta , 

Alla polve , doud' esce , tornar. 

« Chi è mai che parla? » gridò Claudio Hal- 
cro con un tuono che annunziava qualche ti- 
more ; poiché ne’ suoi viaggi in paesi stranie- 
ri non aveva mai potuto liberarsi dalle super- 
stizioni dominanti nella sua patria. 

Minna , nello stato in cui l’avevano ridotta 
lo spavento c 1’ orrore , non ebbe lena di ri- 
spondergli, ed Halcro rivolgendo gli occhi sulla 
figura femminile tutta vestita di bianco, ch’e- 
gli non poteva vedere che imperfettamente , 
per la ragione che 1’ ombra della casa la co- 

{ )riva , ed era anche involta in una folta nch- 
)ia, si servì per iscongiuraHa di alcuni an- 
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tichi versi , che nella lingua norsa offrivano 
lina combinazione di suoni che sembravano 
proprj degli abitanti di un altro mondo , e 
che invano si spererebbe di ritrovare nella se- 
guente traduzione : 

Per il gran nome >- di Santo Magno 
Che il tradimento — mai ti ri zzò : 

Per san Renano — di lui compagno , 

Che d' esser martire — si meritò : 

Per san Martino — per Maria santa , 

Parti ; licenza — io te ne dò. 

Se spirto sei benigno , 

Va , che il ciel ti remuneri : 

Se sei spirto maligno , 

Va , che l' inghiottì il tartaro | 

Se soggiorni nell'aria , 

Rientra nel tuo nembo ; 

Se della terra in grembo , 

Torna al tuo speco pria che annotti più ; 

Se nell’ onde , va a beverue 
Le amare acque ; se in foco , 

Cercati un altro loco, 

Che per te troppo freddo è il ciel quaggiù. 

O sei tu la' fantasima , 

Che dalle tombe funebri 
Esce la notte ^ e d' atocni 
La fìgura componesi , 

£ in carne ed ossa appar 
Per farci spaventar? 

Vanne tosto, -la bara ti aspelt.'i , 

Ha il tuo corpo la terra a coprir 
Fino al di dell' estremo giudizio, 

Quando il Ciclo o per premio o in yendcUa 
Ti vorrà compensare o punir. 

Parti veloce— per questa croce! 

Parti , ritirati — sparisci , va. 

La virtù magica — della mia voce . 

Teco altre forinole — osar non sa. 
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« Sono io , Hakro » risposo Minna con un 
tuono cosi basso e con una voce cosi esile , 
che il poeta avrebbe potuto credere essere il 
fantasma da lui scongiurato ebe gli rispon- 
desse. 

« Voi ! gridò Halcro , il di cui spavento si 
converti in sorpresa. Voi qui! a questo chia- 
ror di luna , e nel momento che essa è vici- 
na a tramontare ! Siete veramente voi! Chi si 
sarebbe immaginato , mia vezzosa INottc , di 
trovarvi in questa guisa errante nel vostro tene- 
broso regno ? Ma voi , suppongo, gli avrete 
veduti bene al pari di me ? E si può dire che 
siete ben coraggiosa, poiché gli avete seguiti.» 

« Veduti ! chi ? seguiti ! chi ? » chiese Minna 
sperando di ottenere qualche notizia intorno a 
ciò che la teneva in tanta inquietudine ed in 
tanto timore. 

« I ceri funerei che vedevansi ballare nella 
baia , rispose Halcro ; vi posso assicurare che 
essi non presagiscono nulla di buono. Voi sa- 
pete ciò che dicono i vecchi versi ; 

Se la funerea fìaccola 1 

Danzò la notte , o il di . 

Sta certo che un cadavere 
Ben tosto la seguì. 

Sono Stato fino alla baia per vederli , ma 
erano spariti. Credo per altro di avere scorta 
una barca a prendere il largo ; qualche pe- 
scatore che andava senza dubbio in alto ma- 
re. Vorrei che avessimo buone nuove di colo- 
ro che sono partiti. Noma, che ci ha lasciati 
«osi bruscamente ; poi quei ceri funerei . . . 
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Basta , Iddio salvi noi altri ! Sono vecchio', c 
non mi resta che a far voti perche non acca- 
dano disgrazie. Ma come , mia bella Minna, 
i vostri occhi si fanno turgidi ! adesso che 
avete una luna cosi bella! ma per s. Magnus, 
veggo che siete a piedi nudi ! INon vi sono for- 
se nelle nostre isole calze di lana abbastanza 
fine e morbide per i bei piedi , che al chia- 
rore della luna paiono sì candidi? E non di- 
te una parola! vi infastidisco forse colle mie 
chiacchiere? Eh, via, finitela, mia bella gio- 
vane ; soggiunse egli con un tuono più serio; 
pensate che sono vecchio , e che posso essere 
vostro padre , e che vi ho sempre e poi sem- 
pre amata come una stessa mia figlia, m 

« No , non m’ infastidisco , rispose Minna 
facendo uno sforzo per parlare. Ma non avete 
voi inteso nulla ? Non avete veduto nulla ? 
eppure essi vi debbono essere passati vicino.» 

« Essi , ripetè Halcro : che cosa volete di- 
re con questo essi ? volete forse intendere i 
ceri funerei ? No , non sono passati vicino a 
me ; ma credo invece che siano passati vicino 
a voi , c che anzi esercitino sopra di voi la 
loro funesta influenza , perche siete diventata 
smorta come un fantasma. Andiamo , andia- 
mo , Minna ; soggiunse egli aprendo una por- 
ta dal lato ideila casa : queste passeggiate al 
thiaro'di luna sono più dicevoli ad un vecchio 
poeta che ad una ragazza , e vestita come sie- 
te così leggermente! Figlia mia ! guardatevi 
bene daU’esporvi all’ aria fredda della notte 
in queste isole , polche essa porta sulle sue 
ale maggior quantità di nere e di acqua, che 
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di profumi. Alto , aitò figlia mia , ritiratevi 
in casa , poiché / come dice il glorioso John 
Drydeb , o come non lo dice, non essendo io 
tuono di ricordarmi i suoi versi , ma come' 
lo dissi io stesso in un hcilissimp poema che 
composi in tempo che la mia musa era ancora 

ncir adolesceiìza v • " 

> * - • 

' - - ■ . . ’ 

Non ba donzella da svegliarsi' mai > ^ 

Nè abbandonar le su^. morbide piume , ‘ ^ 

Sin che febo non spanda i vaghi raì , 

E al fior che sbuccia non compari il lumej' 

_ Nè la tornita gamba e i piedi gai' . 

l^ee sulle-zolLe errar , giusta'^'l costume , 
gin che 41' raggio del bella e superba,.. 

Resa non abbia e tutta fiori 1' erba. 

Quale è dunque la- strofa che segue ? Un mo- 
mento ! voglio cercare di richiamarmelà • alia ^ 
memoria. »> ■ 

Quando il demonio della poesia s’imposses- 
sava di Claudio Halcro , egli non sì ricorda- 
va più nè del tempo , nè- dei luoghi j ed a 
malgrado del freddo , egli avrebbe tenuta la 
sua compagna a cicl sereno una mezz’ora , 
per dirle, alcune ragioni poetiche , con cui pro- 
varle eh’ ella avrebbe dovuto a q^uell’.ora es-"* •• • 

sere coricata nei suo letto. Ma Minna l’inter- 
ruppe per fargli una dimanda, che pronunziò ' 
con vivacità -, ma però con parole .appena ar- 
ticolate , appoggiando^- nello stèsso tempo sul. 
braccio del poeta una mano che .pareva desti- 
nata a sostenere un corpo agitato dalle con- 
vulsioni , e ad impedirgli di cadere. 

« Avete voi veduto qualcuno nella barca che 
poco fa ha preso il largo ? >>■ 

Il Pirata.Tomjn, 4 • . 
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«, Clic dimanda! Come avrei ppfulo mai ve- 
dere qualcuno , se il languido barlume e la 
lontananza mi lasciavano distinguere stentata- 
mente che quella era Una barca , e non una 
balena ? » ^ 

(( Ma vi doveva però essere qualcuno in 
quella barca » soggiunse Minna che non sa- 
peva quasi, ciò che si dicesse. 

(( Ciò mi npe cerio ; poiché egli è rarissi- 
mo che una iiarea.vada da se e di sua buona 
voglia contra il vento. Ma andiaipo; questa non 
è che una vera pazzia ; è , come dice la re- 
gina in un^ vecchia commedia dall’ ingegnoso 
\Vill d' Avena nt regalata al teatro: A lètto! . . . 
A letto ! . ! . A letto ! ...» 

Eglino* si separarono , ed a stento le gam- 
di Minna poterono reggerla, e portarla do-, 
po di essere passata per molti corritoi fino alla 
.sua càmera. Ella si. adagiò sul sud letto, colla 
maggiore diligenza. e coH’ animo, tutto lacera- 
to dalle più termentose inquietudini , a canto 
di sua sorella «che ancora dormiva. 

Minna era certissima di avere intesa la voe ' 
ce di Cleveland. Le parole eh’ egli aveva’ can- 
tate non le lasciavano' su di ciò il minimo dub- 
.bio. Se Minna non era egualmente sicura ,di 
avere ridonosciuta la. vo.ee del. giovine Mcrtoun 
che fieramente altercava col suo amante,. ]’ im- 
pressione però eh’ ella' ne aveva ricevuto ri- 
spetto a ciò avvicinavasi moltissirno alla cer- 
tezza. Lo spaventevole gemito , col quale, sem- 
brava essere andata a terminare la lotta ^ l’ om- 
bra che le parve indicasse essersene andatoli vin- 
V.itorc colla vittima) sulle- spalle. , tutto, tendeva 


Digitized by Coogle 


a dirle che un fatale avrcnimenlo aveva tron- 
cata la lite. Ma e quale mai dei due infelici 
litiganti era rimasto succumhcnte? Gbi dei due 
aveva ricevuto una morte prematura? Chi dei 
due aveva ripoi^tato.’ una fatale c sanguinosa 
vittoria ? A tutte queste. interrogazioni , la sua 
interna convinzione rispondeva con una voce 
che a mala pena osava farsi intendere ,.che , 
considerati il c.aratterè , i costumi q le àbitu- 
dini di Cleveland, era probabile esser egli ri- 
masto vittorioso in quel conflitto. Questa ri- 
flessione fu per cssolei un motivo* d' involon- 
taria GÒnsolazionc ; cosa ebe ella di poi si rim- 
proverò amaramente ad pensare che il delit- 
to commesso poco prima da Cleveland avreb- 
be tolto per sempre a Srenda ogni speranza 
di felicità. , . • * ^ ■ 

« Innocente sorella ! sorella infelice !:d’iceva 
Minna entro sè stessa. Tu sei ben cento vol- 
te migliore di me , poiché l_e tue virtù li ten- 
gono libera dalla presunzione c dall’orgoglio. 
Come c mai possibile che io abbia ecssato un 
istante dal sentire il dolore di una ferita, la 
quale non debbo chiudersi nel mio cuore che 
per aprirsi nel tuo? » • " ■ . -, 

Mentre . Minna aveva >1’ anima agitata da si 
crudeli pensieri ,‘non poto far a imino di stri- 
gnersi teneramente al setio' la sorella c Brcn- 
da svegliandosi mandò un profondo sospiro. 

« Sei tu', mia cara' sorella ? disse- ella, fo 
sognava di trovarmi in uno di quei monuraen-. 
b ) di cui Claudio Halcro ne ha fatta la de- 
scrizione j e sui. quali vedesi- scolpita in, pie- 
tra I.’ effigie di colili che vi ò sòpolto. Mi pa- 
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reva che una di quelle statue di marmo fosse 
coricata accanto a me , e che animandosi tut- 
t’ ad un. tratto mi strignesse contra il suo ag-^ 
ghiacciato seno. Ed in vece à il vostro , Min- 
na ! Ma d’ onde nasce questo staordinario fred- 
do ? £ sì che siete ammalata , mia cara so- 
rella ! Lasciate che io mi alzi ^ e che corra' a 
chiamare Eufania Fca. Ma che cosa avete ? 
Sarebbe mai tomaia qui INorna ? » 

« Non istate a chiamar nessuno, le rispose 
Minna , trattenendola. Le mie pene sono di 
.tal natura che non ne posso sperar sollievo dà 
nessuno. Mi trovo assalita dal timore di una 
disgrazia molto più grave di tutte quelle che 
la stessa Noma potrebbe predirvi. Ma Dio è 
onnipotente, mia cara Brenda ; rivolgiamoci 
a lui ; preghiamolo di convertire in bene tutti 
i nostri mali. Egli solo lo può fare! » 

Le due sorelle si misero a recitare insieme 
le loro solite* orazioni per chiedere al cielo la 
'Sua protezione, c la forza d’ animo -che loro 
era necessaria ; poscia ; finite che le ebbero , 
tentarono di addormentarsi senza più dirigersi 
altre parole , fuorché queste : « Iddio sia con 
vói! » consagrando così al cielo gli ultimi lo- 
ro accenti, se la fragilità umana non permet- 
teva di comandare agli ultimi loro pensieri. 
Brenda si addoi'mcntò per la prima , e Min* 
na , sforzandosi di far tacere i- funesti presen- 
timenti Qhe incominciavano di bel nuovo a 
straziarle il cuore ^ fu abbastanza fortunata da 
poter fare lo stesso. 

La burrasca temuta da Claudio -Halcro co- 
minciò sul far del giorno : era dessa accompa- 


Digilized by Google 


gnata da pioggia c da vento , come succede 
spesse volte sotto quella latitudine anche nella 
più bella stagione dell’ anno. 11 fischio dei 
venti e lo scroscio dell’ acqua, che cadeva con 
veemenza sul tetto delle capanne dei pescato- 
ri , svegliarono le loro povere mogli , le qqa- 
li , chiamati i proprj figli, fecero loro inilal' 
zarc al ciclo le innocenti palme , e tutti in- 
sieme rivolsero a 0iò fervide preghiere suppli- 
candolo a voler salvare loro mariti ed i loro 
genitori che .si 'trovavano in quel momento in 
balia degli adirati elementi. A Burgh-Westrai 
il vento risonava in tutte le rocche de’ cam- 
mini , scuoteva de imposte delle finestre , ed 
i travicelli t fatti quasi tutti coi rottami dei 
naufragati bastimenti , scricchiolavano nelle 
parti più elevate della casa, e sembravano geme- 
re come se temessero di essere nuovamente di^ 
spersi dalla tempesta. A malgrado di questa 
convulsione delia natura , le figlie di Magnus 
dormivano tanto saporitamente che sembrava- 
no due statue di marmo di Carrara fatte dallo 
scalpello di Chantry (i)T. Finalmente l’oraga-' 
no si calmò., ed i raggi del sole, dissipando 
le nuvole che il vento cacciava verso V alto 
mare, brillavano à traverso la finestra, quan- 
do Minna si scosse per la prima dal profon- 
do sonno che la fatica , c il rifinimento di tut- 
te lè sue forze di corpo c di anima le aveva- 
no cagionato , ed appoggiandosi sul gemito , 
cominciò a richiamarsi alla mente gli aweni- 


(■) n migliore scultore statuario che yiye adesso in la 
ghilterra. 
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nicnli cKe, dopo il riposo testò preso le- sem- 
bravano rassomigliare alle menzognere visioni 
della notte. Ella dubitava perGno se gli orro- 
ri , che le ritornavano alla memoria, e che 
avevano preceduto 1’ istante in cui si era al- 
zaia non fossero l' illusione di un sogno oc- 
casionatole forse da 'qualche esterno fracasso. 

* << 'Bisogna che io parli immediatamente - a 
Claudio Halcro , disse Minna-^ A se stessa , 
poiché egli in quel momento era .alzato; de- 
ve aver udito qualche cosa di ciò che io cre- 
detti di sentire. » ^ ‘ • 

\ queste parole ella sbalzò dal detto ; ma 
appena si trovò in piedi nella camera , sua 
sorella, svegliandosi ; si mise a gridare : — 

« Giusto eielo ! Minna ,. che cosa mai vi è 
acr^rduto ? osservate f vostri- piedi ! - 

Minna li guardò, e- vide con una sorpresa, 
che al momento sr convertì in costernazione ,' 
che i suoi piedi , e massime uno de’ suoi tal- 
loni , erano coperti di macchie di un coVore 
chermisi carico , cho rassomigliava a quello 
del sangue rappigliato.'. 

Senza pensare a rispondere a Brenda, cor- 
se alla finestra ., gettò nn’ occhiata di dolore 
sull’ erbetta di cui era coperto il sottoposto 
terreno, poiché era quello, il sito su cui sa- 
peva che i suoi piedi avrebbero potuto tigner- 
sl di quelle terribili macchie. Ma il diluvio' 
di pioggia gettatovi dalle nuvole , è principal- 
mente quella caduta a rovescio dal tetto della 
casa , avevano fatto sparire tutte lelraccedel 
delitto , se mai colà he era 'stato commesso 
qualcuno. Il verdume era. fresco e rigoglioso, 
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ed ogni fil d’ erba pregno di una stili a di ru- 
giada , sembrava un diam.ante esposto ai rag- 
gi dei sole in un bel mattino. • _ 

Mentre che Minna con aria conturbata fissa- 
va su questo spettacolo i suoi grandi occhi neri, 
il di cui avvenente ovale sì cambiava per lo 
spavento in cerchio , Brenda si era avvicinata 
a lei , e la pregava instantémente di volerle di- 
re , come e quando ella si fosse ferita. ' 

« Una scheggia di vdlro mi ha tagliata la 
scarpa , risposo Minna cercando con qualche 
scusa di soddisfare la curiosità» di sua sorella, 
ed appena me ne sono accorta adesso. » 

«t Eppure vedete quanto sangue vi è usci- 
to, le rispose Brenda. Mia cara Minna , sog- 
giunse ella avvicìirandoselc con una salvietta 
inzuppata , lasciale che io vi irasclughi il san- 
gue ; può anche darsi che 'la ferita sia più se- 
ria di quello che non vi credete. » 

Ella -era in procinto di aggiugncrc alle pa- 
role i fatti. ; nia Minna non trovando- alcun 
altro mezzo per impedirle di . scoprire che il 
sangue ch’ella voleva tergere non era mai scor- 
so nelle sue vene ,' la respinse con un’ aria di 
impazienza c di malumore. La povera Brenda 
non potendo immaginarsi in qual cosa avesse 
mai potuto offendere la sorella, retrocesse al- 
cuni passi vedendo rifiutato con tanta durezza 
il servizio che si era offerta di farle, e guar- 
dò Minna con un volto che annunziava mag- 
gior sorpresa o mortificala cordialità , che col- . 
lera , alla quale però si a^giugneva un senti- 
mento di cordoglio naturalissimo in questa cir- 
costanza. 
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« Mia cara sorella , diss’ ella io credeva 
che ieri-sera fossimo rimaste d^ intelligenza di 
amarci sempre d’ ora innanzi , per qualunque 
cosa ne potesse accadere. » 

. « Quante cose possono succedere dalla mat- 
tina alla sera! » rispose Minna ; e queste paro- 
le le erano piuttosto strappate dalla sua situa- 
zione , anziché essere i veri interpreti de’suoi 
sentimenti. 

« Si , è vero , rispose Brcnda,. possono es- 
sere accadute móltissime cose in una notte tanto 
procellosa. Osservate ; il vento ha rovesciato il 
muro che circonda 1’ orto di Eufania. Ma pe- 
rò nè la pioggia , nè* altra cosa al mondo de- 
ve raffreddare il nostro amore , mia cara 
Minna. » - 

« Ma possono sopraggiugnere , disse Minna , 
alcuni avvenimenti che lo cambiino in. . . » 
li rimanente della frase fu borbottato con 
una voce cosi fioca e cosi indistinta , che fii 
impossibile V intenderla , ed in questo mezzo 
ella andava asciugandosi le macchie di sangue 
che aveva sui piedi e sul tallone sinistro. Bren- 
da sempre ritta, e. guardandola in qualche di- 
stanza , si sforzò , ma invano , di assumere un 
tuono che potesse ristabilire fra loro la confi- 
denza e r amicizia. 

« Avevate ragione , Minna , le disse ella , 
di non volere che io vi aiutassi* a medicare una 
così leggera scalfittura ; essa non si vede che 
a stento dal luogo; ove sono. » 

« Le più crudeli ferite , rispose Minna , sono 
quelle clw non si veggono al di fuori. Siete 
► oi certa di vederla? » 
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.. « Si , la yt^o , disse Brcuda , credendo che 
questa risposta potesse soddisfare sua sorella ; ' 
veggo una leggera scalfittura.- Ah ! ora che ti- 
rate su hi vostra calzetta , non posso più ve- 
der nulla. » • 

M II fatto sta che non vedete nulla , rispose 
Minna con aria agitata ; ma pazienza^ col tempo 
tutto si vedrà , .lutto si saprà , sì , tutto. » 
Cosi dicendo ella finiva di vestirsi in grande 
fretta ; scese poi con sua sorella nella sala ^ 
in cui si era già radunata tutta la compagnia 
per far cqlezione. Si mise a tavola al suo so- 
lito posto , mà aveva il viso così pallido , 1’ a- 
ria cosi eooturbata , i suoi discorsi erano così 
incoerenti , così strani i modi , che tutti la guar- 
davano; e suo padre divenne alquanto inquieto 
sul suo conto. Ciascuno fece le proprie con- 
getture sullo stato in cui la Vedeva , c che sem- 
brava prodotto da cause morali piuttosto che 
da mali fisici. Gli uni temettero che un ma- 
ligno occhio* avesse fissato sopra -di lei lo sguar- 
do (i); altri ne accusarono, sottovoce , Nor- 
nà di Fitful-Head-; ve ne ebbe taluni che ne 
accagionarono la partenza del capitano Cleve- 
land , c dissero con voce somrncssa , essere cosa 
vcrgognosa‘ che una ragazza si facesse vedere 
tanto innarhorata di im vagabondo a tutti sco- 
nosciuto. Questo sprezzante epiteto fu partico- 
larmente dato al capitano da Baby Yellowley 
in tempo che si andava coprendo il suo scarno 


(0 Superstizione dominante in quasi tutti i tempi e paesi. 
Neteio quis teneros oculus tnihi fascincu -a^nos. 

Virgilio. 

«» 
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collo con un vistoso sciallo di cui egli stessè 
i’ aveva presentata. La vecchia lady Glowro*- 
wrum si era formato un altro pcrisitpo , e lo 
Comunicò a mistrcss Yellowley , dopo di aver 
ringraziato Dio di non essere parente della ia- 
miglia di Bilrgh-Westra , se 'non che dal lato 
della* madre delle due' giovani , la quale era 
una virtuosa scozzese precisamenfe simile a lei. 

« Perchè , in quanto a questi Troll, signora . 
Yellowley., hanno bel fare ad alzare il capo; 
si sa bene che hanno' una vCvS|)a sotto il loro 
berretto. Quella Nolana , come essi la chiama- 
no , giaecnè questo non è il suo vero nome , 
beri rare volte ha il cervello in sesto; e quelli 
che ne sanjio la cagione , dicoriO che , o in un 
modo o nell’altro, è ben' conosciuta dal Fowde, 
non permettendo egli mai che se ne parli male. 
Ma in. quel tempo io mi trovava in fscozia , 
senza di "che saprei tutto ,• e bene al pari di 
chi che stai Comunque vada la còsa , egli è 
certo che vi ha un,granq di pa^izia nel loro 
sangue. Voi sapete che i pazzi non vogliono 
sentirsi a contraddire : ebbene ! in tutte le isole 
.schctlandcsi non vi ha alcuno che sia tanto re- 
stìo a soffrire uria contraddizione quanto il 
Fowde. Ma non sarà mal vero che si abbia 
a dire avere io parlato* male di una famiglia 
colla mialc sono lcgata con vincoli cosi stret- 
ti. RlflcUele però , signora Yellowley , che 
siamo congiùnti per' parte dei Sàint-Clair , c 
non dal lato dei Troll, c che la famiglia Saint- 
Clair in tutti i paesi è considerata moltissimo 
per la sua saviezza.' Ma ecco che si dà il bic*> 
chicrc della staffa, n 
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0 Non so capire , disse Baby a suo fratello 
appena che lady Glpwrowrum le ebbe rivolto 
le spalle , perchè quella vecchia non sappia 
chiamarmi che col. titolo di signora , signora , 
signora. Ella dovrebbe pur sapere che il san- 
gue dei Clinkscale non la cede a quello dei 
Glowrowrum. n 

intanto tutti gli ospiti di Magnus se ne an- 
davano r uno dopo> r altro , senza eh’ egli se 
ne curasse molto , polche era talmente preoc- 
cupato dalla situazione .in cui vedeva Minna, 
che, contra il suo solita, appena appena li 
salutò. E così terminò in quest’ anno, fra l’ in- 
quietudine ed il cordoglio, la celebrazione della 
solennità di s. Giovanni Battista a Burgh-We- 
^ stra , e si ebbt'una novella prova della verità 
della sentenza profferita dall’ imperatore d’ E- 
tiopia , i| quale disse : — Che un uomo non 
'può con ragione far conto dei giorni chi egli 
destina all' allegria. _ 
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CAPITOLO IV. 

I 

Del mal che sembra tormentarla tanto 
La cagioD naturai cercar non dei ; 

Sta nel suo cor la fonte di quel 'pianto, 

Di que’ lunghi sospir , di quegli omei. 

Certo un maligno spirto, o un' empia maga , 
Fece in seno a costei cosi gran piaga. 

La Regina delle FcUe. — Lib. Ili , canto 3. 


Erano già scorsi varj giorni dall’ epoca in 
cui Mordaunt aveva promesso di ritornarsene 
alla casa paterna, e non vi era ancora com-^ 
parso. Questo ritardo in ogni altro tempo non 
avrebbe fatto grande sorpresa , nè cagionato 
alcuna inquietudine , poiché la vecchia Swer- 
tha , ebe si dava la briga di pensare e di far 
congetture per tutta la gente della casa , ebe 
npn era numerosa, avrebbe concbiuso ebe egli 
era rimasto a Burgb-Westra più a lungo di 
tutti gli altri ospiti per godervi nuovi diver- 
timenti. Ella però'non ignorava ebe Mordaunt 
già da qualche tempo era decaduto nell’ anii- 
cizia di Magnus Troil , e che d’altronde egli 
aveva fissato di non trattenersi che poco tempo 
in casa dell’ Udaller, atteso il cattivo stato di 
saluta di suo padre , per il quale non s’intie- 
pidivano mai nè il suo cuore , nè le sue cti- 


Digitized by Google 



8 .^ 

re , quantunque non venisse gran che corri- 
sposto il suo filiale afifetto. Questa doppia cir- 
costanza suscitò alcune inquietudini nell’animo 
di Swertha. Ella spiava V occhio del suo pa-' 
drone , ma Mertoun , immerso sempremai nella 
sua uniforme malinconica pacatezza , offriva 
a chi Jo esaminava alcuni lineamenti , i qua- 
li , simili alla superficie' di un lago di ^ notte 
tempo f non permettevano a nessuno di scoprire 
ciò che si passava nel suo interno. Il sistema 
dei suoi studj , de’ suoi solitarj pasti , delle . 
sue passeggiate in luoghi remoti e deserti , era 
inalterabile, e l’assenza di Mordaunt sembrava 
essere 1’ ultimo de’ suoi pensieri. > 

Finalmente tante voci , procedenti da diverse 
parti , giunsero all’ orecchio di Swertha, e le 
fu assòlutamentc impossibile il celare 1’ agita- 
zione che la tormentava ^ e quindi a rischio 
d’ incorrere in tutto il furore del suo padro- 
ne , e dì farsi scacciare forse anche da casa 
sua, si determinò di sforzarlo in qualche modo 
a prestare attenzione alle inquietudini che le 
conturbavano 1’ anima. Bisognava credere che 
il buon umore ed il bell’ aspetto di Mordaunt 
avessero fatto una ben forte impressione sul 
cuore impassibile ed egoista di questa povera 
vecchia per determinarla a tentare un’ impresa 
così temeraria , e da cui il Ranzelman suo 
amico tentò inutilmente di distoglierla. Sapendo 
ella nulladimeno , che il non riuscirvi sarebbe 
stato per cssolei una vergogna non solo , ma 
una rovina incalcolabile , si studiò di adopc- . 
carsi in questo affare difficile con tutta la pru-^ 
denza e con tutta quella cirxonspczionc che po- ' 
tevano esigere le circoslanze. 


Digitized by Google 



86 

Abbiamo già detto altrove , ebe una delle 
qualità caratteristiche di questo uomo insocia- 
bile e stravagante , almeno dopo ebe si era ri- 
tirato nella solitudine di larlshof , era di non 
permettere -ad alcuno d’intavolare con lui al- 
cun argomento di conversazione , ne di fargli 
alcuna dimanda senza una urgente ed assoluta 
necessità. Swcrtba vide bene ebe per. aprire 
favorevolmente la via ad un colloquio ebe vo- 
leva introdurre col suo «padrone, le- era indi- 
spensabile il metterlo nella necessità di parlare 
pel primo. 

Al fine di giugnere a questo scopo', in tempo 
ebe allestiva la tavola pel pranzo frugale e so- 
litàrio del sig. Mertoun , ella vi mise due po- 
sate, e. fece tutti i piccioli preparativi j secondo 
il solito ,'come se dovesse intervenire un altro 
commensale. 

Questo stratagemma riuscì a maraviglia , 
poiché Mertoun , nell’ uscire del suo gabinet- 
to , appena vide sulla tavola due posate , chiese 
a Swertba se Mordaunt era ritornato da Burgh- 
Westra. ' 

Swertba desiderava ardentemente che le si 
facesse una simile interrogazione , e stava in 
aspettazione di vedere 1’ esito della sua furbe- 
ria , come il pescatore aspetta quello dell’- esca 
che attorciglia al suo amo , e gli rispose su- 
bito con un tuono spirante 'inquietudine e tri- 
stezza , parte affettata , e reale in parte. — 
« No , no ! Nessuno è entrato in casa che gli as- 
somigli. Quanto mi sarebbe grata quella voce 
che recasse la nuova essere Mordaunt ritornato 
sano e salvo ! oh il povero giovinetto ! » 
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« E perche avete posto per' lui uria posata 
se non è ancor giunto vecchia matta? » gridò 
il padrona con- una voce che l’ avrebbe potuta 
atterrire e farla desistere dalla' sua impresa. 

Ma ella gli dispose francamente,, essere un do- 
vere che qualcuno pensasse al sig. Mordaunt; 
cHe tutto quello* che dipendeva da lei era di 
tenergli pronti al suo artivo una Sedia ed un 
tovagliolo; ma che temeva essere ancora ben 
lontano il povero suo padroncino , e che se le 
era lecito dire ciò che pensava entro di se , 
ella aveva gran timore di non vederlo glugnere 
mai più. » / • ■ ./ - 

« Che timore! gridò Mertoun , cui si infiam- 
mavano gli occhi ,* siccome accadeva allorché 
lastiavasi trasportare da un. eccesso irresisti- 
l)ile di collera. A me parlate dei vostri scioc- 
chi tlinori I A me che so essere ùn miscuglio 
di vapori , di spauracchi puerili , di’ ridicole 
mquictudlni tutto quanto non ha nel vostro 
sesso r aria di pazzia, di imprudenza , di egoi- < 
smo , di superbia ! E che cosa mi fanno i vo- 
stri timori , Vecchia strega , matta maledetta? » 

Ciò che si potrebbe lodare inefitamente nelle 
donne , si è che alloCquando vqggono violare 
le leggi del naturale affetto, tutto il sesso in- 
sorge c dà di piglio 'alle armi* Si sparga in 
una contrada il grido che un padre abbia per- 
cosso un proprio figlio, od, un figlio insultato 
•1 padre, tutte le donne che lo saranno si 
metteranno a difendere là parte offesa. Non 
parlo delle sevizie fra moglie e marito , poi- 
ché in questo caso la compassione può nascere 
dal personale interesse. Swertha, tutto che fosse 
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ed atara ed^ interessata , non era sorda a que- 
sto generoso sentimento, che fa tanto onore al 
suo sesso, ed in questa ^occasione ella fu tal- 
mente trascinata ual suo impulso , che osò far 
fronte ài suo padrone , e rimproverarlo di tanta 
sua indifferenza ed insensibilità , di cuore con 
un ardimento di cui ella stessa si fece stupore. 

« A dire la verità , non istarebbe a me il 
concepire timori sulla sorte del giovane mio, 
padrone, il signor Mordaunt, quantunque tutti 
sappiano che egli è il gioiello del mio cuore ; 
ma ogni altro padre, che non fosse Vostro Ono- 
re , avrebbe mandato in traccia del povero gio- 
vinotto , essendo ormai òtto giorni dacché c 
partito da Burgh-Westra senza che se nc sap- 
piano nuove. Non vi ha un ragazzo in tutto 
il villaggio che non sospiri di vederlo , poiché 
egli faceva loro col suo coltello i più bel bat- 
tclletti ; n quando' mai gli fosse accaduta qual- 
che sventura , in tutta la parrocchia non re- 
sterebbe un occhio asciutto , tranne quelli di 
Vostra Onore , che forse non piàngerebbero. » 

Mertoun era rimasto sorpreso dall’ insolente 
c sciolta lingua della donna di casa che si met- 
teva in piena .sollevazione contra di lui , e la 
sorpresa ^li aveva imposto silenzio. Ma a que- 
st’ ultimo sarcasmo le ordinò di tacére con un 
aria sdegnosa , ed accompagnò quest’ ordine 
con uno di quegli spaventosi sguardi che mai 
le avessero lanciato i suoi neri occhi eia sua 
severa faccia. Swertha però , che , come ella 
disse di poi al Kanzelman , si sentiva anima- 
ta durante tutta questa scena da una forza so- 
prannaturale, non lasciandosi intiiriorirc dalla 
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rote irritata e dal furibóndo cipiglio del suo 
padrone ^ continuò a parlargli nello stesso 
tuono. 

. « Vostro Onore ha fatto un gran chiasso , 
diss’ ella , perchè -alcuni poveri diavoli aveva- 
no raccolto sulla spiaggia del. mare poche cas- 
se , buone da nulla ; ed. ora che si è perduto 
il più bel giovane di tutto il paese-, e che 
forse s^ svenuto in qualche sito , non pensate 
nè meno a chiederne* contò. » 

« E che' credete voi che ne sia divenuto , 
vecchia imbecille? gridò il sig. Mertoun. Egli 
e pur troppo vero che in mezzo alle .pazzie , 
fra le quali passa i suoi giorni ', non può riu- 
scire nulla di buono. » 

E cosi dicendo , col suo tuono , invece di 
mostrarsi ih còllera , sembrava che volesse de- 
riderla , e Swertha che era entrata nello spirito 
di questo discorso , determinossi di nou lasciarlo 
cadere al momento in cui il fuoco del suo av- 
versario cominciava a calmarsi. 

« Sì , sono una vecchia pazza t non Io ne- 
go. Ma se il sig. Mordaunt per disgrazia si 
fosse affogato nel Roost, in cui sono naufra- 
gate tante barche durante la. burrasca della* 
scorsa mattina , e per buona sorte ha durato 
poco tempo , senza di che nulla- avrebbe po- 
tuto^ resistervi ; 0 se si fosse, annegato in un la- 
go nel ritornare qui a piedi ; o precipitato da 
una rupe, e tutto' il mondo sa quanto egli fos,- 
se ardito nel valicarle ; allora chi sarebbe il 
vecchio pazzo ? Iddio potogga T infelice gipva- 
ne che ha perduto la madre ! soggiunse ella 
alzando divotamente le palme al cielo. Se il 
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sig. Mordaunt avesse ancora la sua, eli ! non 
avrebbe essa aspettato tanto a spedire da per 
tutta a ricercarlo ! » 

Questo ultimo sarcasmo produsse sull’ ani- 
mo di Mcrtoun un terribile effetto ; gli tre- 
marono le labbra*, impallidì come un morto, 
e disse a Swertha di entrare nella sua stanza, 
in cui ben rare volte le si accordava la licenza 
di recarsi, e di andare a prendèrgli una bot- 
tiglia in un sito eh’ egli stesso le indicò. 

« Oli! oh ! disse frase Swertha affrettan- 
dosi di ‘eseguire questo comando ; pare che il 
mio padrone sappia ove trovare , in ca'so di 
Lisogno, il modo di digerire *ti>tta l’acqua 
che beve. » 

Ella trovò nel suo gabinetto una cassetta 
entro la quale vi aveva poche' bottiglie ; ma 
la. polve e le tele di ragno da cui erano co- 
perte , provavano che già da varj anni non 
si erano nè meno toccate. Non senza grande 
stento le riuscì di sturarne una col mezzo di 
una forcina ,. poiché in quei' tempi a larlshof 
non trovavasi un solo cavaturaeciolo , e dopo 
di essersi accertata e dall’ odore e dal sapore, 
nella tema d- ingannarsi , eh’ essa conteneva 
acqua delle Barbadi , la portò nella sala da 
pranzo ,' in cui il padrone se ne stava com-- 
bàttendo con una debolezza che non poteva vin- 
. cere. Ella gliene versò una. discreta dose nel 

5 rimo bicchiere, che le venne fra le mani , giu- 
icando prudentemente chequella picciola quan- 
tità sarebbe bastata a produrre un grande ef- 
fetto su di un uomo così poco abituato a be- 
re liquori spiritosi.' Ma Mcrtoun le fece segno 



.1, 
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ron un’ aria d’ impazienza di riempiere il Jjìc- 
chicre , che poteva capire un terzo dì pinta , 
misura inglese , ed avendolo riempiuto fino 
all’orlo, rimase stupefatta' vedendo il suo pa- 
drone tranghiottirselo in un colpo. 

« Tutti i sanli del paradiso ci aiutino! dis- 
se fra sè' Swertha ; egli vuol diventar così ub- 
briaco come è pazzo ; e non vorrà più ascol- 
tare nessuno. * * • * - 

Intanto le guance di Mertoun ripresero il 
loro colore ; parve che egli respirasse più li- 
beramente, c non mostrò alcun sintomo-d’im- 
briachezza. Al contrarlo Swertha disse dopo 
ài suoi amici , che quantunque ella avesse’ a- 
vuto sempre una grande fiducia nel potere di 
un buon bicchiere di liquore , non aveva pe- 
rò mai vcdu'to questo specifico operare miracoli 
così portentosi? Mai e poi mai non aveva in- , 
teso il suo padrone parlare con tanto senno da 
che ella si trovava al suo servizio. . 

Swertha , diss’egli , oggi- voi avete ragio- . 
nc , ed io invece aveva tutto il torto. Correte 
immediatamente' dar JRanzclman , e ditegli di 
recarsi da me senza perdere un momento di 
tempo ; voglio sapere da lui quante barche e 
quanti uomini egli possa procurarmi. Tutti 
voglio impiegarli ad andare in tràccia^ di mio 
figlio : generosa sarà la mia ricompensa. » 
Punta dallo sprone, che,’ Come dice il pro- 
verbio, mette al trotto* le'vecchic donne, Swer- 
tha corse al casale con tut^à quella • lestezza 
che le aveva lasciato dodici lustri che porta- 
va sulle spalle. Ella vedeva d’ altronde con 
sommo piacere che il sentimento di compassione 
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da cui mostrarasì animata, era prossimo a ri- 
cevere una generosa ricompensa poiché^ a lei 
sola era da ascriversi la rispluzione di Mer- 
toiin di mandare in cerca del figlio ; risolu- 
zione che prometteva un lucroso premio , di 
cui ella era determinata di conseguire la sua 
parte. Strada facendo , e molto tempo prima 
che si potesse udire la sua voce , chiamava , 
gridando, Niel Rdnaldson, Sweyn Erickson , 
e gli altri amici di confidenza che dovevano 
essere adoperati in quella impresa. Per diré 
il vero , quantunque la buona donna s’ inte- 
ressasse' vivamente per la salvezza di Morda- 
unt , e la sua lontananza la mettesse in una 
reale agitazione , Torse le sarebbe maggfor- 
mènte dispiaciuto in quel momento if veder- 
selo comparire dinanzi > sano e salvo, poiché 
in questo caso, addio le ricerche che dove vansi 
fare ,* addio il guadagno eh’ ella ne aspetUva. 

Swertha non tardò guari ad eseguire là da- 
tale commissione , ed a fissare di concerto coi 
senatori del casale quella parte di premio che 
ella' desiderava.' Se ne ritornò subito a larl- 
shof in compagnia di Niel Ronaldson , a cui 
non mancò ai. dare tutte le istruzioni eh’ ella 
credette necessarie , conoscendo lo stravagante 
carattere del suo padrone. 

« Sopra tutto , gli disse ella , non fategli 
mai aspettare una risposta , e parlategli forte 
€ chiaro , comé se doveste chiamare a parla- 
mento una barca*, poiché egli non vuol dire 
due volte la _ stessa, cosa. Se il mio padrone 
v’ interroga sulle distanze , ditegli miglia in- 
vece di leghe , giacché non ha alcuna pratica 
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del paese in cui abita ; e se poi vi parla di 
danaro , voi non arrischiate nulla a chiedier- 
gli< dollari in luogo di scellini; egli riconsi- 
dera come se fossero tanti sassi di lavagna e 
nulla più. » 

Dopo di aver data questa lezione a Niel Ro- 
naldson , Swertha lo introdusse dal suo pa- 
drone. Ma il Ranzclipan restò di pietra ve- 
dendo che non poteva seguire r ingannevole sir 
stema che gli era stato suggerito. Allorchic egli 
tentò , coir esagerare le distanze ed i perico- 
li , di far alzare il nolo delle barche c di ac- 
crescere il salario dei contadini , giacche le 
diligenze dovevano essere fatte per mare c per 
terra si sentì troncare la parola in bocca dallo 
stesso Mertoun , il quale gli dimostrò cono- 
scere perfettamente non solo tutto l’interno del 
paese e le distana;e da un luogo alPaltro, ma 
eziandio tutte le marce , le correnti ; e tutto 
quanto si riferiva alla navigazione di quei ma- 
ri , quantunque fitto. a quel momento si fosse 
mostrato digiunissimo' di tutte queste minute 
cognizioni. Ronaldsòn tremò da cape a piedi 
allorché si dovette parlare del. salarlo da dar- 
si a coloro'c^e sarebbero stati incaricati della 
ricerca -del figlio, accorgendosi henè esscte pos- 
sibile che Mertoun sarebbe stato pratico anche 
di ciò, come lo era delle altre cose," e che avreb- 
be saputo benissimo stabilire il giusto preszo 
della lóro opera. Il Ranjselman si ricordava 
ancora del temporale eccitato dal furore di Mer- 
toùn , quando , poco tempo dopo il suo arri- 
vo a larlshof , aveva scacciata dalla sua casa 
fiwertha e Swcyn'Eriekson. Siccome però egli 


Digilized by Google 



94 

se nc stava tituLante fra il timore di cliiedere 
troppo e quello di esigere poco., Mertpun gli 
chiuse la bocca , e lo liberò dal suo imbaraz- 
zo promettendogli una ricompensa maggiore di 
quella eh’ egli avrebbe avuto ia temerità di 
chiedergli , ed in aggiunta anche -una gratifi- 
cazione nel caso che gli avesse recata la con- 
solante nuova che suo figHo era in salvo. 

Stabilito che fu q^uesto pùnto importante , 
ISiel Konaldson , da uomo di 'dilicàta co- 
scienza , si fece a ricapitolare con tutta la pre- 
cisione i diversi luoghi' pei .quali conveniva 
andare in cerca del giovine Mordaunt tanto 
nell’isola di Mainland , quanto in-^quelle dei 
dintorni, c promise che si sarebbero pcrlu- 
. stiate tutte , nessuna ecccttu'àta. 

«, Ma dopo tutto .ciò , soggiunse egli , se 
Vostro Onore mi permette 'di "parlare , vi ha 
• una persona in poca distanza da qui , che, se 
alcuno avesse il coraggio di farle qualche in- 
te.rrogazione , c -eh e volesse» rispondergli , po- 
trebbe -darne notizie, più* di •qualunque altra, 
sulla sprte del signor Mordaunt. Voi , Swer- 
tha , sapete di chi voglio parlare ; di colei che 
- si c veduta stamattina alla- baia. » £ finì col 
.dare un’ occhiala misteriosa alla donna di ca- 
' sa , che vi corrispose scuotendo il capo con 
un’ aria molto espressiva. > 

#( Che cosa intendete di dire? esclamò Mer- 
louo ; spiegatevi meglio e spicciatevi ; di chi 
parlate ? » • • 

' « Il -Ranzelm^an , disse Swertha , vuol par- 

lare di ^ornà di Fitful-3cad. Questa mattina 
si è veduta andare ..alta chiesa di. s. Ringano 
per qualche suo fine particolare. » 
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<( E che cosa può saper ella di mio figlio?- 
Da quanto intesi dire. , qucsla donna è una 
vera pazza che vive a forza di imposture ,* una 
vagabonda., w • • . • 

« S’ ella va vagando pel paese, disse Swer- 
tha , non è già per vivere alle altrui spalle, 
poiché anche indipendcntcmctite da Quello che 
clla ha di proprio, vi è. qui il. Fowdc^, che 
non le lascercbbc mancar nulla. » 

« Ma q.ual redazione ha ciò che mi dite cOn 
mio figlio ? » ... 

« Non .ne so nnlla , rispose Swertha , ma 
dia ha mostrato diramare il ~sig. Mordaunt , 
fino dal primo momento che lo vide , ed à quan- “ 
do a quando gli ha fatto qi/alchc regalo-, senza 
far cenno della .bella catena d’oro ch’egli porta 
appesa al suo collo. Vi ha chi dice essere essa' 
slata lavorata dalle stesse Fate. Io non cono- 
sco il valore dell’ oro ; ma Brice Snaiisfoot 
mi assicura che vale cento sterlinl inglesi , c 
questi non .sorio gusci, di noce. -, ' 

« Uonaldson , gridò Mertoun , andate o 
mandate qualcuno a ricercarmi questa «donna, 
ove crediate realmente, ph’s'elfa mi possa dare 
qualche notizia di mio- figlio’. » * 

« Ella sa tutto ciò ^che succede in. queste 
ìsole , rispose il Ranzclman, prima che giun- 
ga alle orécchie di' nessuno V ^ •questo è pur 
troppo vero. Mt per .andar? *- a ricercarla od 
alla chiesa od al elmiterio-, a nessuno baste- 
rà r animo disfarlo per tutto 1’ oro- del mon- 
do, cd anche questo ve lo dico per la pura* 
verità.,» . ì 

« Superstiziosi vigliacche! .gtldp Mertoun. 


Digilized by Coogle 



q6 ^ ^ - , , 

Swertlia , il mìo tabarra. Questa -donna c sta- 
ta- a Burgh-Westra; ella è parente ideila fa- 
miglia Troll ; ella può sapere qualche còsa 
sulla cagione dell’ assenza di M'ordaunt. An- 
drò* io stesso a cercarla. Voi dite che adesso 
trovasi alla chiesa della Cróce? 

« Non alla chiesa jdella Croce, ma alla vec- 
chia chiesa di s. Ringano , rispose Swertha ; 
vi è un hel tratto di strada, c quel luogo non 
sa troppo di buon odore. Se Vostro Onore vo- 
lesse credermi , lo consiglierei ad aspettare di 
.vedernela uscire, e a' nOn cercare di distur- 
barla in un momento, in cui, per quanto pos- 
siamo sapere, ella è piu occupata de’ morti che 
dei vivi. Gli esseri* della sua spezie non ama- 
no di vedere gli occhi nostri rivolti sopra di 
loro , Dio ne liberi ! nel ^j^ùntp che fanno le 
loro operazioni. » ' 

Mcrtoun iralla rispose , ma involgendosi nel 
suo tabarro , poiché in quel momento cadeva 
una foltissima nebbia , uscì- della casa mezzo 
cadente , eh’ egli abitava a la'rlshof^ e andan- 
do di un. passo più lesto del solito fecc ia stra- 
da che codduceva alla chiesa rovinata del tut- 


to , « che era , come egli stesso lo sapeva be- 
nissimo , distante tre q quattro miglia dalla 
pròpria dimora, w 

. lì Kjainzclmàn e Swertha lo seguirono cogli 
occhi finché 1’ ebbero.^ perduto *di vista*, e fu- 
rono -sicuri ch’egli non: potesse più udirli. Al- 
lora guardandosi Tun.l’ altra còn un’aria se-’ 
ria, e' dimenando il .capo* in un modo che an- 
nunziava non presagire niente di buono la ri- 


soluzione di Mertoun , atohiduc -nello stesso 
rnomento fecero le lóro riflessioni. 
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«I pazzi corrono sempre in gran fretta , e • 
non danno mai ascolto » disse Swertha. 

« Quelli che sono (0> disse il Ranzcl- 
man , sono «empre i più frettolosi, e noi non 
possiamo sfuggire il nostro destino. Ho conosciu- 
to alcuni che hanno tentato di trattenere persone 
che erano fei. Voi avefe inteso parlare di Ele- 
na-Emberson di Camsey ; ella^àvcva chiuse tutte 
]c finestre e tutti gli abbaini della sua casa , 
perché suo marito non potesse vedere il chia- 
ror deir alba , c non si alzasse dal letto per 
andare a pescare in alto mare , perche aveva 
timore eh’ egli naufragasse. Ebbene, la barca 
sulla quaie egli doveva partire si sommerse nel 
Roost. Ella ritornò a casa contentissima per ave- • 
re impedito a suo marito d’imbarcarsi; ma co- 
me mai si può sottrarsi ài proprio destino? La 
moglie lo trovò poscia annegalo nella sua lagu- 
na, vicinissima alla propria casa. Vi è poi. . . »> . 

« Swertha interruppe Niel Ronaldson per 
richiamargli alla memoria il bisogno di an- 
darsene di subito alla baia per far partire le 
barche, perche , gli Soggiunse ella, se da un 
lato sono inquieta per quel povero giovinetto , 
dall’ altro temo che egli non giunga inaspetta- 
taincnte e colle proprie gambe , avanti che si 
paria per andarne in cerca. Ora; come vi ho 
già detto , il mio padrone sa guidare, ma non 
vuol tirare ; e se voi non eseguirete i suoi or- 
dini col partir subito , potete dare un addio 
al nolo delle barche ; ve lo dico- davvero. >» 

{i) La parola fey è un epiteto che si dà nella Scozia set- 
tentrionale a coloro che corrono innanzi al loro destino , 

a « ....a* ^ 

spinti, come si crede, da nna forza. irresistibile. 

Il Pirata. Tom.HL 5 
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. <( Ebbene ! ebbene ! rispose il Ranzelman , 

noi partiremo più presto cnc potremo. Per for- 
tuna , la barca di Clawson e quella di Pietro 
Grot stamattina non si sono dilungate dalia- 
spiaggia , perche mentre essi si portavano alla 
riva del mare è loro passalo davanti Un coni- 
glio , c da uomini prudenti sono ritornati a 
casa , riflettendo che avrebbero avuto tutt’ al- 
tro a fare in quella giornata. Non si può pen- 
sare , Swertha , senza stupirsene , allo scarso 
numero delle persone di giudizio che vi è ia 
questo paese. Il nostro grande Udaller è un. 
garbato uomo , quando ha la sua testa a casa , 
ma egli intraprende troppi viaggi pel suo ha-^ 
stimcnto c nel suo iachetto (i) onde conser- 
varsela in sesto per lungo tempo ; ed ora di- . 
cesi beh anche che sua figlia Minna abbia la 
festa un po’ sventata. Noma ne sa più di- qua- 
lunque altro, ma non si può citarla come una 
persona di giudizio. Ecco qui il signor Mer- 
toun ; il suo spirito , senza dubbio-, fa acqua 
sotto la chiglia; e rispetto a suo figlio, egli c 
una vera testa matta. In una parola, fra la gen- 
te d’ importanza di questi contorni , ve. ne ha 
pochissimi, ad eccezione di me , e forse di voi, 
Swertha , che non meritino, in un modo o nel- 
r altro , di essere chiamati pazzi da catena, m 
M Ciò può essere , Nicl Ronaldson , rispose 
Swertha ; ma se voi non- volete risolvervi a cor- 
rere , e ben presto , alla baia,' perderete la 
marca , e , come diceva poco fa al mio padro- 
ne , chi sarà allora il pazzo ? m 

(i) Sorta, di bastimento che ya a vela ed a remi. 
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CAPITOLO V. 


Queste ■nticbe rovine a me son grate. 

AU’ occUio indagator par che il passato 
Rinascendo si schieri , e ad ogni passo 
Un importante avvenimento accenni. 

In questa corte forse , ora «Ile stragi 
^ Degli elementi esposto, e più del tempo, 
£d ancor più di gn popolo selvaggio , 

Di molti uomini pii giacciono l'ossn. 

Che senza duol dimenticando i loro 
Lontani pronipoti , e tolta ad essi 
L* avita eredità , data alla chiesa , • ■ 

Speravan certo che la tomba illustre, 

A si gran prezzo meritala , e posta 
Sotto gli archi del cOro , in ogni caso 
-Insino al giorno del giudizio estremo 
Saria rimasta. Ma quaggiù non avvi 
Cosa che fral non sia; qui tutto pdsta : 

£ mortali e caduche al par di noi 
Sono chiese e città , regni cd impèri. 

^ La duche$ta di M<djy. 


La ehiesa allora rovinata Ài s. Niniano aveva 
seduto a’ suoi giorni di una grande celebrità. 
L’errore, che spiegava le sue ali su tutta l’Eu- 
ropa , non aveva tralasciato ^i estenderle in 

3 uel sì - lontano arcipelago , c le isole scbetlan- 
csi avevano a quei tempi i loro saniti , le loro 
cappelle , le loro reliquie^ Gli abitanti di Tbulé 
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erano particolarmente divoti di questa chiesa di 
s. Niniano , o , come smpcllavasi in quel di- 
stretto, di s. Ringano. L'origine di questa di- 
vozione superstiziosa procedeva dalTcssÈre quel- 
1’ edifizio situato sulla spiaggia, e dal servire 
molte volte ai pescatori di segnale quando era- 
no in mare colle loro barche ; ma il clero ri- 
formato ha creduto bene di rimuovere da quelle 
mura ogni servizio divino. 

Dopo di essere stata soppressa la chiesa di 
s. Miniano, gli ufficj divini si fecero in un’ al- 
tra; in conseguenza di che fu levato il piombo 
che ne copriva il tetto, e furono. strappate le 
travi che lo sostenevano , di modo che quel 
picciolo edifizìo dj gotica architettura, di strut- 
tura tanto antica quanto rozza , venne abban- 
donato e lasciato in balìa delle ingiurie degli 
clementi. Il suolo nel detto luogo si avvici- 
nava molto a quello d' Jarlshof , di cui ab- 
biamo altrove fatta la descrizione, c l’ impeto 
de’ venti , il quale , non trovando alcun osta- 
colo , faceva volare le sabbie in tutta quella 

f ùanura , ne riempì incontanente la navata e . 
e parti laterali. Dal lato del nord-ovest che 
restava esposto maggiormente al vento , le sab- 
bie si ammucchiarono contra i muri esterni 
fino alla meta della loro altezza , e la spaven- 
tevole nudità di quelle rovine non veniva va^ 
riata xhe dalla vista delle travi che una volta 
ne formavano il ^otto, c dal piccolo campanile 
che gli serviva di ornamento. 

Eppure , tutto che la chiesa di s. Ringano 
fosse affatto derelitta^ non veniva privata inte- 
ramente di quegli omaggi che una volta le ,si 
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tributavano. Gl’ ignoranti c roizi pescatori del 
Dunronnes si attenevano ad un’ usanza di cui 
eglino stessi avevano quasi dimenticata* 1’ ori- 
gine , e dalla quale il clero protestante si stu- 
diava , ma invano, di distoglierli. Allorché le 
loro barche si trovavano in grande pericolo , 
eglino avevano comunemente l’uso di fare un 
voto a s. Ringano, ed allorché non v’ era più 
nulla da temere , non mancavano mal di sod- 
disfarlo , recandosi soli, c con tutta segretezza 
alla vecchia chiesa. Là', sul limitare del cimit 
terio , si levavano le scarpe e le calze , e fa- 
cevano tre volte il giro delle rovine , seguendo 
scrupolosamente il corso del sole. Terminato 
il terzo giro , colui che aveva fatto il voto , 
gettava la sua offerta, che per lo più era una 
picciola moneta d’ argento , a traverso la fer- 
rata di una finestra che vedevasi aperta da un 
lato della chiesa , c dopo se ne andava senza 
mai rivolgersi indietro prima di essere fuori 
del recinto, che anticamente si guardava come 
un sagrato , poiché credevasi da que’ semplici ' 
pescatori che lo scheletro del santo' si prendesse 
egli stesso colla sua scarnata mano 1 offerta , 
c si presentasse alla ferrata , sporgendone fuori 
la suà spaventevole testa da morto.- ì' 

Di fatto , questa scena si faceva sempre più 
orrihile per alcuni spiriti deboli èd ignoran- 
ti , attesoché le stesse impetuose bufere, le quali 
da un lato della chiesa minacciavano di sep- 
pellirne le rovine sotto la sabbia , di cui per 
verità avevano "ammucchiata una sì enorme 
massa da nascondere quasi tutto il muro co- 
gli stessi pilastri di sostegno, sembravano vo- 
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Icre spalancar le tombe di que’ morti cbe già 
da lungo tempo vi riposavano in pace dalla 
parte del-Sud-est; fe dopo un oragano un po 
veemente , vedevansi sparsi qua e la i catalet- 
ti' e qualche volta gli stessi cadaveri de morti 
che erano stati posti semplicemente sotto terra, 
e non in sepolcri ben chiusi con muro ; dolo- 
roso spettacolo che faceva raccapricciare i vi- 

In questo - luogo , una vòlta consagrato al 
culto e divenuto deserto , si recava allora Mcr- 
toun , scevero però di' ogni sentimento religio- 
so , 'O , superstizioso , con cui cj^uegli abitanti 
erano soliti ad avvicinarsi alla chiesa di s. Rin- 
gano. Egli era del' tutto spogliato di que’ ti- 
mori , che la superstizione risvegliava in cuore 
a quasi tutti gli abitanti di quel paese ^ c la 
sua vita ritirata e solitaria , e la cura che si 
dava di sfuggire il consorzio degli uomini al- 
lorché si raccoglievano insieme per adorare 
la Divinità nel suo tempio,' faccvanlo riguar- 
dare come un uomo che , lungi dallo spignere 
troppo innanzi la credulità , inciampava in un 
errore molto più. fatale col dubitare dei dogmi 
ricevuti cd insegnati dalla chiesa. . 

Nel giugnere in vicinanza della picciola ba- 
ia , sulla spiaggia in poca distanza della quale 
erano le rovine, si fermò per un istante , e 
dovette convenire in sé stesso , che quella si- 
tuazione cosi atta a produrre un potente effetto 
sull' immaginazione , era sfata scelta con molto 
giudizio per costruirvi un edifizio consagrato 
alla religione. Era esso situato dirimpetto al 
mare , dal quale due promontori , neri ^ lu- 
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aubri' scogli , che formavano lo estremità della 
Baia , sporgevano le loro teste gigantesche. Sulla 
parte elevata de’ loro .fianchi vi aveva una quan» 
tllà di. gabbiani. e di altri uccelli di mare , 
che parevano tante falde di neve, mentre più 
al bas.|p vedevansi lunghe file di cormorani po- 
sti vicini 1’ uno all’ altro , i quali sembravano 
tanti soldati in ordine di battaglia. Ecco i soli 
esseri viventi che l’occhio potè scorgere in quelle 
parti, .11 mare in quel momento non era agi- 
tato da una burrasca , ma i fiotti però erano 
bastcvolmentc incalzanti per venir a frangersi 
contri' i due descritti capi con uno strepito si- 
mile a quello, che fa lo scòppio del fulmine 
quando si sente da lungi , e le onde che si in- 
nalzavano’ in ispumeggianti nappi fino alla metà 
deir altezza .di quegli scogli neri al pari del- 
r ebano , producevàno un tale contrasto di co- 
lorito che faceva sorjpresa , e nello stesso tempo 
inspirava rispetto. 

Il giorno , in-cu^i una si lugubre scena si 
presentava all’occhio di .Mertoun, il cielo fra 
questi due promontorj era coperto di folte e 
numerose nubi cotanto monticchiatc che l’oc- 
chio non poteva spingersi più in là. Trovan- 
dosi cosi circdnscritta! la vista non poteva sco- 
prire l’oceano in lontananza. Era il mare fc- 
Gclmente rapptesentato come nella visione di 
Mirza , in cui la sua estensione vedesi nasco- 
sta dai vapori , dalje nebbie e dalle nuvole. 
Il terreno, che partendo dalla spiaggia si in- 
nalzava gradatamente fino ad una considerabile 
altezza , non permetteva di scoprire 1’ interno' 
del paosc, c scrobrava condannato ad una eterna 


Digitized by Google 



io4 

sieri lilà. Non vi si vedevano vegetare che po- 
chi cespi d’erba intristita , c quella specie di 
giunco che alligna in un terreno sabbioso. Sut 
lina collina situata dirimpetto alla baia , c che 
non età discosta dal mare che quanto bastava 
per non aver a temere T impeto de’fi^ti,‘al- 
zavansi le rovine per metà sepolte nella sab- 
bia.) di cui abbiamo già fatta la descrizione, 
circondate da un muro cadente in pólve, e in 
cui il tempo aveva già fatte moltissime brec- 
ce , ma che però indicava ancora 1’ estensione 
del cimiterio. I marinai che il mare procelloso 
obbligava a rifuggirsi in quella baia, preten- 
devano che qualche volta si vedessero alcuni 
chiarori in quella chiesa , cd una tale circo- 
stanza era per essoloro un pronostico di una 
tempesta , o di qualche altro graye sforlunio. 

Mertoun, nel ravvicinarsi alla chiesa, forse 
senza nè meno accorgersene , prese alcune prc-* 
cauzioni per evitare di essere veduto prima che 
fosse giunto sotto le mura, del cimiterio. Ma 
il caso fece eh’ egli vi arrivasse dalla parte 
ove il vento scacciandone la sabbia , scopriva 
i sepolcri dei morti , còme abbiamo già dettò.' 

In tempo eh’ egli guardava per entro una 
delle brecce aperte nel muro , vide la persona 
di cui andava in traccia. Era ella occupata in 
un modo che andava per fettarobnte d’accordo 
col le idee che in. generale si erano concepite 
intorno a questa donna , ‘,c che per verità era 
stravagantissima. - . 

Si teneva ella accoccolata vicino dd un an- 
tico monumento sepolcrale che rappresentava 
da un iato la figura di un cavaliere rozzamente 
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scolpita sur una piètra , c dall’ altro uno scucio 
con alcuni stemmi cosi corrosi che non si po- 
tevano distinguere. Questo Scudo era posto oriz- 
zontalnicntc j metodo contrario a quello del 
giorno d’-'Oggi , in cui si usa per lo più di met- 
terlo dritto. Ai ^iedi di questo monumento ri- 
posava in. pace , siccome Mqrtoun aveva udito 
altre volte , la spoglia mortale di Ribolt Tro- 
ll , uno degli antenati di Magnus , uorno che 
nel secolo decimoquinto si era renduto celéhrc 
colle sue segnalate imprese; e col suo carattere 
intraprendente. INorna di Fitful-Head pareva 
intenta a scoprire qtfesta tomba , ed il suo la- 
voro non offriva tante difficoltà , poiché essa 
non era coperta che da una mobilissima sab- 
bia. Pareva durKjue evidente eh’ ella sarebbe 
venuta ben tosto a capo di tale sua impresa , 
tanto più che i venti 1’ avevano già incomin- 
ciata , c che ultimatala , avrebbe scoperte le 
poche ceneri che ancora potevano rimanervi del 
guerriero sepolto in quel sito. Mentre Noma 
eseguiva questa luttuosa operazione andava re- 
citando una canzone conforme 1’ uso degli abi- 
tanti del settentrione , i quali non intrapren- 
devano mai un’ opera superstiziosa senza ac- 
compagnarla con un’aria runica. Forse ahbia- 
tno già dato soverchi csempj di simili incantesi- 
mi y ma non possiamo dispensarci dal tradurre 
anche il seguente : 

O gueriei' , che in tante imprese 
il tuo nome festi chiaro , 

In quest' ultimo riparo 
Poca poLye a te restò. * 

•• 
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Chi , tc tìto ^ ^irrebbe stese 

Le sue raao verso il tuo scudo ? 

Scoprirti ora il corpo ignudo 

Una donna j un fanciul può. * 

Nel sepolcro semiaperto^ 

No, non scendo a farti guerra, 

Sol del piombo che ti serra 

Vengo uts pezzo a trasportar. 

1 < • * , 

' Perciò solo il braccio esperto 
Di robusto acciaro armai. 

Chi al tuo scn Parrebbe mai 
Già tentato d' accostar ? 

O Biboltj io ti son grata, 

£ in compenso mi decido 
Ch' io farò da questo lido 
Venti c (lutti allontauar. 

Noma io son che pur cozzata 
Dal destino che ini oppresse 
Forza ho tal , che le promesse 
Son capace d' osservar» 

# 

Durante la jprima c seconda strofa di que- 
sta canzone , cne- faceva parte della magica ce- 
rimonia , Noma scoprì una porzione del fe-- 
retro- di piombo che racchiudeva le ceneri del- 
r illustre guerriero'. In tempo che cantava la' 
terza c la quarta tagliò via un pezzetto di quel 
metallo con molta diligenza e con un’ aria che 
indicava un pietoso c religiosissimo raccogli- 
mento. Finalmente alla quinta ella ricoprì di 
sabbia il feretro, e finita eh’ ebbe T operazione, 
non rimaneva alcuna traccia che indicasse c$> 
sm Stato yiolato il segreto della tomba. 
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Mci-toun , nascosfo dii dietro al muro del ci-» , 
miterio , tenne sempre gli occhi fìssi su quella 
donna durante tutta la cerimonia , non perchè 
avesse la più picciola venerazione per lei , o 
per i riti che ella celebrava , ma perchè avrebbe 
creduto che f interrompendo una pazza in una 
sua operaziojie egualmente pazza , non sarebbe 
stato un sicuro mezzo per. avere da lei quelle 
notizie eh’ ella fosse in grado di dargli. Intanto 
Mertoun ebbe tutto l’agio 'di rilevarne la sta- 
tura , ma non il volto, che restava quasi tutto 
nascosto fra gli sparsi capelli , e nel cappuccio 
di un manto di colore oscuro in cui Korna te- 
nevasi involta , e così le sue fattezze erano ma- 
scherate , come lo sarebbero state quelle di una 
druidessa intenta alla celebrazione de’ suoi mi- 
steri. Mertoun aveva udito spesse volte parlare 
di Noma ; anzi egli è probabile che avesse po- 
tuto vederla, di sovente nei dintorni d’ larlshof 
dopo eh’ egli si era stabilito in quelle parti. 
Ma le assurde storie che si spargevano sul conto 
dì lei gli impedivano di peiisare ad una donna 
che egli considerava come invasa da follia , o 
capace d’imposturare , o di avere’ forse anchd 
nel tempo stesso ambidiie i vizj. Ma in quel 
momento in' cui le circostanze obbligavanlo a 
prestarle maggiore attenzione, non potè esimersi 
dai convenire-ch’ ella era una vera entusiasta , 

0 che s’investiva della sua parte eon tanta ve- 
rità , c così bene , che un’ antica pitonessa non 
avrebbe potuto far meglio^ L’ aria di gravità 
che ella diede al suo rizzarsi in piedi , l’ap- 
parato ' dignitoso di tutti i suoi gesti , il suo 
tuono di voce .sonoro ,ed espressivo , quando ri- 
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volgeva i suoi detti al guerriero di cui osava 
disturbare le mortali spoglie , tutto', tutto do-^ 
veva fare un’ impressione sul cuore di Mcrtoun , ■ 
qualunque fosse 1’ indifferenza e la trascurag- 
gine eh’ egli sempre dimostrava per tutto ciò 
che accadeva intorno a lui. Ma appena che 
Noma ebbe terminata la sua operazione , Mcr- 
toun entrò nel cimiterio , passando , non senza 
difficoltà , sopra tutti i rottami del muro , e 
si presentò a Noma. Ben lungi questa donna 
dallo sbigottirsi , o dal mostrare la più leggerà 
sorpresa vedendo a comparirsi dinanzi un uomo 
in quel cos'i solitario luogo , gli disse con un 
tuono che sembrava annunziare di starne in 
aspettazione : — « E così dunque? finalmente 
siete corso a cercartai. » ' 

« E vi ho trovata » rispose Mertoun , pen- 
sando che il miglior modo per giugnerc ad isco- 
prirc ciò eh’ egli amava di sapere da lei , era 
li -risponderle collo stesso tuono eh’ ella aveva 
assunto. 

« Sì , disse Noma , voi mi avete trovata , 
e mi avete trovata in un luogo , in cui tutti 
gli uomini debbono radunarsi ; in mezzo ai ta- 
bernacoli dei morti. » 

<« Avete ben ragione , le. rispose Mertoun get- 
tando lo sguardo sopra quella scena di pianto 
e di desolazione , in cui i pi'incìpali oggetti che. 
gli si paravano alla vista erano pietre sepolcra- 
li , le unc mezzo nascoste nella sabbia , le altre 
svelte dalla violenza de’ venti dalle tombe che 
erano destinate a chiudere, e sulla maggior parte 
dclle-quali vedevansi scolpite inscrizioni , od em- 
blemi di morte. Sì , è pur troppa vero : que-' 
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sto lungo dell! apputìtamcnfo dì tutti gU 
uomini. Felici coloro che entrano presto in 
questo 51 -placido porto! », 

« Colui che ardisce di concepire il desiderio 
di entrare in questo porto , disse ]Norna , deve 
aver condotto hcne la sua barca nel viaggio 
della vita. Io non ardisco ripromettermi di tro- 
varlo tanto placido. E tu , oseresti mai sperar- 
lo ? La strada che hai battuto, te ne da essa 
il diritto? » ■ 

« Questo non c il momento di parlare di 
tali cose. Vengo a chiedervi se mai potete darmi 
qualche notizia di mio figlio Mordaunt ? » 

« Cornei un padre deve dimandare ad’ una 
straniera notizie di suo figlio? E che cosa vo- 
lete che ne sappia io ? 11 cormorano chiede 
forse air airone : Ove sono i. mici pulcini ? » 

« Mettete da banda questa inutile afFettazionc 
di mistero; essa- può valer qualche cosa sul-, 
r animo del volgo , ma con me non fate che 
perdere il tempo. Mi fu raccontato alarlshof 
che voi sapete , o potete sapere che cosa sia 
divenuto di Mordaunt Mertoun , il quale non. 
c più ritornato a casa mia dopo la solenne fe- 
sta di s. Giovanni Battista data da Magnus 
Troil vostro parente. Ditemi ciò che ne sapc- , 
te , se pure ne sapete qualche cosa e vi ri- 
compenserò generosamente , ed a misura del 
mio stato. » ' 

« Il globo intero deir universo non presenta 
a’ mici occhi nulla che possa servire a degna- 
mente ricompensarmi per una sola -parola che 
gettassi dicendola all’ orecchio di un mortale. 
Ma , rispetto a tuo figlio , se vuoi rivederlo 
vivo , va alla fiera di Kirkwall, nelle Orcadl. » 
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, « E pcfclic dovrò andarvi io ? So -clie egli 
non aveva in pensiero di recarsi in quelle parti.»» 

« T^oi siamo trascinati dàlia corrente del de- 
stino , senza remi e senza timone. Questa mat- 
tina voi. eravatg lungi dalla idea di venire siila 
chiesa di s. Ringano, eppure vi ci veggo. Voi, 
un minuto fa , non pensavate a recarvi alla 
fiera di Kirkwall , eppure vi metterete in viag- 
gio per colà. » 

« rio , non vi andrò , se prima non me ne 
spiegate più chiaramente il motivo. Mon cre- 
diate già che io sia fra il numero di quelli 
che vi ritengono dotata di poteri sopranna- 
turali.*-» . 

M Lo crederete prima del nostro separarci. 
Voi tion mi conoscete punto, e non giugne- 
rete a conoscermi di più. Io invece vi conosco 
molto , e potrei convincervene pronunziando 
una parola sola. »- 


« Udite dunque^ ma con attenzione, quello 
‘che debbo dirvi relativamente a vostro faglio, 
senza di che ciò che vi dirò rispetto a voi 
stesso ^bandirà dal vostro capo ogni altro pen- 
siero. Voi andrete alla fiera che quanto prima 
si aprirà a Kirwall , e. nel «quinto giorno,- al- 
r ora precisa del mezzodì, vi recherete nèirala 
sinistra della cattedrale di. s. Magnus. Colà tro- 
verete una persona che vi darà notizie di vo- 
stro figlio. » 

<( Bisogna parlarmi più chiaro, disse Mcr- 
toun con un’ aria di senerho, se volete che io 


« Ebbene , pronunziatela , poiché , se non 
iignetc a convincermi , sarà impossibile che 
dia retta ai vostri consigli..» 
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segua il Vostro consiglio. In tempo di ihia gio- 
ventù fui varie volte ingannato, dalle donne , 
ma non mai tanto grossolanamente , quanto 
sembra che vogliate far voi. » 

« Ascoltami dunque disse la vecchia ; la 
parola che sono per profferire racchiude in se 
il segreto più importante della tua vita : esso 
farà oscillare tutti i tuoi nervi , e penetrerà 
fino al midollo delle tue ossa. » 

Ella si piegò verso di lui , e gli disse al- 
r orecchio una parola che parve prddurre un 
effetto magico. Mertoun rimase come morto di 
sorpresa, mentre Noma, stendendo il braccio 
con un’aria di trionfo e di superiorità , se ne 
andò , e girando intorno all’ angolo di un vec- 
chio muro , disparve in mezzo delfe rovine 
Mertoun non volle tentaredi seguirne le tracce. 

« Sì , egli è inutile lo sforzarsi di sfuggire 
’l destino che ne sovrasta ! diss’ egli rientran- 
do in se stesso, indi si portò fuori di quelle 
rovine e del cimiterio. Giunto ch’egli fu su 
di un’ altura, dalla quale poteva ancora ve- 
dere la chiesa , si rivolse indietro per darle 
un’ ultima occhiata , e scorse Noma sulla ci- 
ma del rovinato campanile involta nel suo man- 
to , e che stava agitando in aria una cosa che 
rassomigliava ad una bianca banderuola. Un. 
fremito d’ orrore , simile a quello che aveva- 
no fatto nascere in lui le ultime parole di 
Noma, gli agghiacciò per la seconda voltai 
sensi , e si mise ! a correre con una celerità 
fuori dell’ usato ) fino a che non si' ebbe la- 
sciato molto indietro , e ben lungi , la chiesa 
di s. Ringauò > c la sua sabbiosa baja. 
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Alloraquando giunse a larlshof si erano in 
tal guisa alterate le fattele di Mcrtoùn , che 
Swertha teme di vqdere il suo padrone quan-^ 
to prima assalito da uno di. quegli accessi di 
malinc'onla ch’ella soleva chiamare la sua ora , 
di crisi. 

« Eh già, hisogna^^a aspettarsela i disse ella 
entro di se. Egli ehbé la temerità di andare 
a ritrovare Noma di Fltful-Head alla chiesa 
di s. Ringano , soggiorno di tanti spiriti d’o- 
gni razza !» , 

Ciò non ostante senza mostrare altro sinto- 
mo di perturbazione d’ animo fuorché una 
profonda c' tetra 'malinconia , il suo padrone 
le comunicò T intenzione in cui era di andare 
alla fiera di Kirkwall , cosa cosi contrarla a 
tutte le sue abitudini , che la donna di servi- 
zio ebbe difficoltà merfino di prestar fede alle 
proprie orecchie. Poco dopo egli udì , con un 
aria di grande indifferenza, che di tutti quelli 
che erano andati ih cerca di notizie per mare 
e per terra' sulla sorte di Mordaunt, ne meno 
uno aveva potuto raccoglierne. La calma che 
egil .mostrò all’ udire di essere andate a voto 
le loro ricerche , fini di convincere Swertha , 
che nel suo colloquio con Noma , la sibilla 
ch’egli era andato a consultare , gli aveva 
predetto che tutte le diligenze sarebbero state 
infruttuose. * * 

Gli abitanti del villaggio rimasero ancora 
più sorpresi quando videro il signor Mertoun, 
come se fosse spinto da una repentina risolti- ■ 
zionc^^a fare i suoi apparecchi per recarsi alla 
fiera di Kirkwall , non ignorando eglino che 
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fino a quel punto » con tutto lo. studio pòssi- 
l)ilc , aveva sfuggito ogni luogo di pubblico 
radunamento. Swcrtha KCcogni sforzò per isco- 
prirc un tanto mistero , ma non le fu fatto di 
venirne a capo ; e non potè a meno di prova- 
re nuove inquietudini sai destino del giovane 
padrone. 11 suo cordoglio cominciò però ad al- 
leviarsi alla vista di un bel pugno di danaro 
che il padrone le consegnò in mano , c che 
quantunque' fosse realmente modico , le parve 
però un grande'^ tesoro. Nel tempo stesso- le par- 
tecipò che per andare a Kirhwall egli aveva no- 
leggiata una picciola barca di ragione del pro- 
prietario del r isola di' Mousa. 



CAPITOLO VI. , 

» • • 

Non piangon più , perché non han più lagrime 
Quegli occhi belli. Disperata chiudere 
Nel cor profondo sa il dolor che l’agita , ’ 

\ E le par quasi di seulirsi placida. 

-Placida.? Oh quanto s' incannò la misera! i 
Le vaghe, guance e quella fronte nobile 
Un pallor copre , che par di cadavere. 

• Tal fresco giglio percosso da grandine 
Diseccarsi, appassir 'poi veggiam subito. 

Conùnuaùone del vecchio Robin Grajr- 


T-Jo Stato di Minna rassomigliava molto a quel- 
lo in cui trovavasi la eroina del villaggio nella 
dilettevole ballata di lady Anna Lindsay. La 
forza d’ animo, che le era naturale , le impe- 
dì di restare oppressa dal peso dell’ orribile 
segreto che tormentavaia Svegliata , e che la 
perseguitava fino ne’suoi sogni duranti i brevi 
intervalli in cui le riusciva di addormentarsi. 
I mù penosi affanni sono quelli che 'è d’uopo 
soffocare in se stesso , e pei quali non si può 
nè desidéràre , -ne chiedere consolazioni ; e se 
poi vi si aggiunga il penoso sentimento di un 
mistero colpevole che gravità sur un innocènte 
cuore , non si resterà sorprèso , che la salute 
di Minna abbia sofferto da questo complesso 
di clrcosf.'mze. 


Digitized by Coogle 


1 1 5 

- Il suo caràttere, 1(* sue maniere, le sue abi- 
tudini parvero talmente cambiate a quelli che 
vivevano' con lei , che non è da farsi maravi- 
glia se taluni le abbiano attribuite agli effetti 
della stregoneria, ed altri ad un principio di 
sconcertata mente. La solitudine cnetantoelia 
prediligca perchè vi trovava la sua delizia , 
le divenne insopportabile , ;c con tutto ciò , 
quando trovavasi nella società ^ non si immi- 
schiava nei discorsi, e nulla si curava delie 
cose che* vi, accadevano. Sembrava quasi sem- 
pre sepolta nelle, sue tetre e, lugubri .riflessio- 
ni ; ma se per mero caso prò fferivasì talvolta 
il nome di Cleveland, o quello, di Mordaunt, 
sembrava svegliarsi come da un profondo son- 
no , e tutta vedevasi scossa da quel tremito 
d’ orrore che proverebbe colui che si vedesse 
accostare un’ accesa . miccia per dar fuoco ad 
una traccia di polvere destinata a far iscop-. 
piare una mina , e che si aspettasse di rima- 
nere schiacciato sotto le rovine. E quando' ella 
vedeva non essere per anco scoperto il terrì- 
bile segreto,* ben lungi dalTesscrle ciò di con- 
solazione , avrebbe anzi amato di conoscerlo in 
tutta la sua spaventevole estensione , piuttosto 
che soffrire più oltre la prolungata agonia 
dell’ incertezza. ■ 

La sua condotta versò la sorella era così 
incostante , e nullàdimeno così uniformemente - 
ponosa pel sensibile cuore di Brenda. , che a 
tutti quelli che ne erano tcstimonj sembrava 
essere uno de’ più spaventevoli sintomi della 
sua malattia. Alcune volte ella cercava la com- 
pagnia di sua sorella ', comc^ se a ciò venisse 
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trascinata irresistibilmente dall’ intimo senti- 
mento che ambedue dovevano restar vittima 
dello stesso fatai colpo , quantunque ella sola 
conoscesse in tutta I cstcnslone la sventura che 
pendeva sul loro capo ; e tutl’ ad un tratto 
pensando vivamente alla mortale ferita che al 
sensibile cuore di Brcnda porterebbe la infau- 
sta notizia del delitto commesso da Cleveland, 
com’ ella supponeva, le era impossibile il sof- 
frirne la presenza , c ricusava- le consolazioni 
che Broncia si sforzava di prodigarlo , ingan- 
nata sulla vera cagione del suo cordoglio. Acca- 
deva pure , e spesse volte , che Brcnda , scon- 
giurando sua sorella di darsi pace , toccava , 
senza avvedersene , qualche corda , le di cui 
vibrazioni facevansi sentire nel più profondo 
del cuore di Minna , talché- questa , non po- 
tendo più nascondere 1’ angoscia T-he provara, 
correva a chiudersi nella sua stanza. Una si- 
mile condotta , agli occhi di quelli che erano 
digiuni della sua vera origine , poteva essere 
considerata come prodotta dai capricci di un 
cuore che aveva cessato di amare una sorella 
da prima tanto cara ; e nulladimeno Brcnda 
la soffriva con* modi si dolci c movlllvi , c 
sempre eguali , che Minna si sentiya qualche 
volta commossa a segno da versar lagrime di 
tenerezza sul seno di sua sorella, e forse questi 
momenti , quantunque rcnduti amarissimi dal 
doloroso pensiero che il suo fatai segreto do- 
veva rcnacrlc ambedue infelicissime , erano 
atneor quelli che le sembravano meno insop- 
portabili in quella sgraziata epoca di sua vita, 
poiché erano raddolciti dai teneri affetti ch’ella 
non cessava di sentire per Blenda. 
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L’ effetto di queste àltcraatlve di tetra ma- 
linconia e di .spaventevole .agitazione, è di 
questi accessi di sensibilità nervosa sim^nife-. 
slò prestissimo sul Vólto ed in, tutto T esterno^ 
della infelice Minna. Ella divenne pallida e- 
magra , il suo occhio perdette quel dolce c pla- 
cido sguardo proprio dell’ ipnocenza e della 
pace del cuore , e si fece a vicenda malinco- 
niosa o sconcertata secondo la sensazione che 
le faceva provare il suo miserabile stato , o, 
qualche più acuto parossismo di dolore. Nel*- 
la società mostravasi sempre cupa c taciturna , 
e quando -si trovava sola vedevasi che parlava 
spesso fra di sè , giacche giudicavasi necessa- 
rio il tenerla d’ occhio in que’ pericolosi mo- 
incnCi. 

Il padre di Minna , divorato dalla inquie- 
tudine , impiegò , ma invano , tutta la far- 
macia delle isole scbetlandesi. Gli riuscì inu-, 
tile il consultare tutti gli adetti dell’uno e dcl- 
r altro sesso che conoscevano la virtù delle 
erbe assorbenti la rugiada , c che ne rendeva- 
no più efficace la' proprietà coll’ aggiugnervi^ 
alcune portentose paróle nell’atto che andava- 
no amministrando le loro segrete preparazioni. 
Non sapendo egli più «che cosa gli rimanesse a. 
fare , si determinò di udire il parere della sua 
congiunta Noma di Fitful-Head, quantunque, 
conformemente alle circostanze già menzionate 
nel jcorso di questa storia, non fossero in quel 
momento legati in grande amicizia. La prima 
imbasciata che le mandò . fu inutile. Noma 
trovavasi in que’ giorni al suo. ordinario sog- 
giorno , in vicinanza della spiaggia del mare. 
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alle falde del ^ promontòrio da cui ella aveva 
preso il soprannome ; c quantunque Erick 
Scambestcr si fosse iucaricato di sua sponta- 
neai volontà di una tale ambasceria, ella non 
volle assolutamente vederlo , n6 dargli alcuna 
nsposta. - 

Magnus ebbe a male il poco o nessùn confo 
che Noma aveva fatto del suo messaggio e del 
messaggero ; ma 1’ inquietudine cagionatagli 
dallo stato compassionevole di Minna , ed una 
specie dì rispetto che gl’ inspiravano le reali 
sventure di Noma, ed ÌT potere che le si at- 
tribuiva, gl’ impedirono in questa occasione di 
abbandonarsi, come faceva sempre, all’ irritabi- 
lità del suo carattere. Invjcce prese la risoluzio- 
ne di recarsi egli stesso a far visita alla* sua 
parente. Non palesò ad alcuno questo suo pro- 
. getto, e si limitò a dire alle sue figlie di disporsi* 
ad andare con cssolui a ritrovare una congiun- 
ta,, che da molto tempo non vedeva, e racco- 
mandò loro nel tempo stesso di portarsi appresso 
* alcune vettovaglie, poiché questa persona sta- 
va molto lontana , ed era probabile che non ne 
avrebbero trovata la dispensa ben provveduta. 

Poco accostumata Brcnda a cercare schiari- 
menti sugli ordiuì del padre , e presumendo 
che il moto e la distrazione di questo picciol 
' viaggio potrebbero influire a migliorare la sa- 
lute di sua sorella , fece incoutanente , sicco- 
me quella che trovavasi allora esclusivamente 
incaricata delle minute faccende di casa, i ne- 
cessari apparecchi , cd il giorno seguente si 
misero in viaggio ora costeggiando la riva del 
mare , ora traversando paludi , senza però mai 
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trovare gualcite vatieià negli oggetti che si of- 
frivano al loro sguardo , se non in j^chi^ pezzi 
di terreno eh’ erano stati seminati ad orzo o 
ad avena verso l’ estremità nord-ovest di Main- 
land , che va a terminare in* un promontorio, 
appellato Fitful’-Head y neWa. stessa guisa che 
la punta dell’ isola al sud-oyest termina in 
quello di Sumburgh. i 
L’ Udaller montava un bel palafreno nor- 
vegio , vigoroso al. pari degli ordinar] cavalli 
del paese , ma un *j>o’ più alto. Minna e lÓrcn- 
da , che fra le altre lorò abilità avevano an- 
che quella di sapere atar bene a cavallo, mon- 
tavano due. di que’ piccioli palafreni, che es- 
sendo stati allevati con maggior cura di quella 
che comunemente si adopera , provavano colia 
leggiadria delle forme- c col loro hrio^ che que-- 
sta razza così vergognosamente trascurata è su- 
scettiva «di miglioramento, e può farsi bella 
senza nulla perdere del suo fuoco e .della sua 
forza. Erano accompagnati da quattro servi- 
dori , due a cavallo e dne a piedi. Quest’ ul- 
tima circostanza non poteva però ritardare il 
loro cammino,' perchè essendo costretti di var- 
care diverse montagne , di traversare tante par 
ludi , dovevano fare il loro viaggio quasi sem- 
pre di passo; e quando incontraTano qualche 
tratto di terreno che fosse > asciutto , ed in pia- 
nura e rJie loro permettesse di mettersi al trotto 
per qualche tempo, ì due pedoni non avevano 
che il disturbo di prendersi due •cavalli alla 
prima mandria che incontravano. . - ' 

- Sembrava che il buon umore gli avesse ab- 
bandonati al loro- mettersi in viaggio, e face- 
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vano quasi sempre la strada senza m^i prof- 
ferire una parola. KulladimcnorUdallcr spinto 
dall’ impazienza , alcune volte metteva il. suo - 
' palafreno ad un passo più lanciato -; ma pen- 
sando di subito- al* cagionevole stato di salute 
di Minna , ne lo rallentava , e domandava a 
sua figlia come $i sentiva , e se non era di so- 
verchio stanca. A mezzogiorno si pensò di fer- 
marsi in qualche sito per potersi rifocillare S 
dando mano alle copiose • provvigioni che si 
erano portate secoloro « e si fece alto in- vici- 
nanza di un' fonte., la<di cui acqua pura e 
limpida non sedusse il palato dell’ ^daller', il 
quale fini, per renderla più gustosa , col ver- 
sarvi entro una buona misura di 'eccellente ac- 
quavite. Dopo di aver votato per la seconda 
ed anche per la terza volta una gran .ciotola ' 
d’ argento mrnata di basSi-rilicvi rappresentanti > 
un Cupido che pipa , ed un -Bacco che vota 
la sua boccetta nella gola di un orso , comin- 
ciò a farsi più loquace di* quello che non era • 
mai stato da che si era messo in viaggio.^ - 
M Ebbene , diss’ egli alle sue figlie , non sia- 
mo lontani che due o tre leghe 'dal soggiorno 
di Noma. Vedremo come ne accoglierà la vcc- 
^ tliia sibilla. » , 

Minna interruppe suo padre con una escla-t 
mazìone profferita con voce'esile , e Scenda 
tutta sorprèsa, disse ad alta voce : — « Noi' 

. dunque andiamo a fare una visita a Noma ? 
Dio non voglia !...., ' " 

«*E perchè Dio non voglia? disse 1’ Udal- 
ler inarcando le ciglia. Vorrei ben sapere per 
qual ragione non. dovrebbe volere il tielo che 
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andassi^a trovare una parente , le dì -cui co- 
gnizioni possono ridondare in vantaggio di vo- 
stra sorella ? Non vi ha in tutta l’ isola nè un 
uomo, nè una- donna che sia più in grado di 
giovarle. Voi siete una stordita , una vera paz- 
za , Brènda ; vostra sorella ha maggidr crite- 
rio di voi. Coraggio, Minna , 'coraggio! Mi 
ricordo che quando eravate ancor fanciulla, vi 
divertivate ad udire da Noma canzoni e storie!-» 
le ; e stavate herr anche avvinta al suo coilo, 
in tempo che Brenda se ne fuggiva gridando 
come un bastimento mercantile spagnuolo inse- 
guito da un corsaro olandese. »• OM;! 

Desidero che oggi ella non mi spaventi 
tanto , caro padre , rispose Brenda , la quale 
iti temjio che voleva lasciar campo a sua so- 
rella di abbandonarsi interamente a quella ta- 
citurnità che sembrava allcttarla , studiavasi 
di compiacerc^uo padre coiralimcntare la fon- 
versazione. Ho inteso raccontare tante cose sul- 
r abitazione di Noma , che l’idea sola di,com- 
parirle dinanzi , senza esservi stata invitata*; 
non lascia di eccitare in me qualche timore. » 

‘ « Voi siete una pazza, rispose Magnus, se 
pensate che la visita di buoni parenti possa 
spiacere ad un cuore franco e generoso , ad un 
cuore hialtlandcse come quello di mia cugina 
Noma. Ed ora che vi penso , sono sicuro d’ in- 
dovinare il perchè ella non ha voluto ricevere 
Erick Scamnester. Sono già scorsi varj anni 
da che non vidi il fuoco del suo cammino , c 
mai io vi condussi da lei. Ella dunque ha 
qualche ragione se si «lagna di me. Ma le dirò 
la verità , c la verità si è che , quantunque 
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questo sìa V uso j non credo che convenga di 
andare a mettere a coUtribuzionc una donna 
che vive sola , siccome noi siamo soliti di fare 
coi nostri confratelli gli udalleri , allorché pas- 
siamo da casa in casa in tempo d’inverno, es- 
sendo noi simili ad una palla di neve che .tutto 
si trascina seco -per dove passa. i> 

<( Kispetio a ciò , disse Brenda , non vi ha 
pericolo, che viviamo allo spese di Noma. Noi 
siamo provveduti abbondantemente di tutto ciò 
che* può esserne necessario ; abbiamo eoa noi 
buon pesce f lardo , castrato salato , oche af- 
fumicate , infuna parola di che viver bene per 
una intera settimana ; vino , c generosa acqua- 
vite più di quella, che voi .potreste bere, mio 
caro padre. » 

« Benissimo, figlia mia, benissimo. Un Jba- 
stimcnto ben provveduto, fa sempre un buon 
viaggio. Cosi non avremo bisognq di farci dare 
da Noma che una posata , ed un letto per voi 
altre due; |polchc , rispetto a me , il mio ta- 
barro da viaggio, ed alcune buone tavole di 
Norvegia mi piacciono meglio che i vostri ma- 
terassi di lana c di' peluria. Noma avrà dun- 
que la soddisfazione di vederne <scnza che la 
nostra visita le costi nè meno uno stiver. » 
u Desidero che veramente le^sia questa di 
soddisfazione , mio caro padre. » 

« Che cosa deve dire Noma ? pel santo mar- 
tire di cui porto il nome ! disse Magnus ad 
alta, voce, v’immaginate forse che la mia pa- 
rente sia un’ eretica ? che abbia dispiacere di 
vedersi dinanzi la sua carne, il suo stesso san- 
gue? Vorrei essere così sicuro che la pesca sarà 
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abbondante in qacst' anno. ! no ! tutto il ‘ 
mio timore è di non trovarla in casa , poiché 
^ ella gira spesse volte pel paese , pensando sem- 
pre a ciò che non ha -più rimedio. » 

Minna- trasse in quel momento un profondi» 
sospiro. 

« Non bisogna sospirare per questo , mia 
cara fanciulla, rispose 1’ Udallcr : questo c un 
fallo che la metà del mondo commette pur 
troppo i ma- guardatevi bene , Minna , dal fare 
lo stesso. » • 

Un secondo sospiro, ch’ella si sforzò invano 
di soffocare, annunziò che questo consigliò le 
giugneva troppo tardi. 

« Credo che mia cugina faccia egualmente 
paura a voi ed a Brcnda , disse Magnus get- 
tando un’ occhiata sul pallido e sfigurato volto 
di sua figlia maggiore. Se ciò è vero , parla- 
temi chiaro , e cc ne ritorneremo a casa con 
quella velocità come se avessimo il vento in 
poppa , e lasciassimo scorrere quindici gruppi 
di lenza. »' 

Il Parlate , cara sorella , disse Brcnda con 
aria supplichevole -, parlate per amor dei cic- 
lo. Voi sapete. .‘ . . Voi vi ricordate. . , . Voi 
siete ben sicura che Noma non può farvi nulla 
per^ alleviare il vostro male. » 

« Egli c pur troppo vero , rispose Minna 
con voce fioca , ma non so. . . . Ella . può ri- 
spondere ad una dimanda , ad ima dimanda 
che il solo miserabile può fare al miserabile. » 
f< Mia ciigina non trovasi in miseria, disse 
1’ Udaller, che dava alla parola miserabile un 
senso diverso da -quello in cui ella aveva in- 
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teso in (][uel momento di impiegarla. Ella ha 
una bellissima rendita e qui c nelle Orcadi , 
cd ogni anno riceve nOn so quanti lispundi 
di butirro. Ma la miglior parte la distribuii 
«ce ai poveri, e si abbia pure il malanno quello 
schetlandese che in ciò non la imita ! U rimai 
nenie ella se lo spende ne’ giri che' fa , e non 
rapisco in qual modo. Ma voi riderete al vci 
dere la sua casa , e INich Strumpfér eh’ ella 
chiama Pacolet. Yi ha molti che credono es- 
sere Nick il diavolo, ma vi assicuro eh’ egli 
è fatto come noi di carne e d’ossa. Suo padre 
se ne stava a Groemsay. Mi piacerebbe tanto 
di rivedere Nick ! . -v- 

Mentre 1’ Udaller, parlava in questa guisa , 
JBrenda , la quale , se aveva 1’ immaginazione 
meno fervida di sua sorella , era dotata però 
di un criterio non comune , rifletteva in se 
stessa all’ effetto che questa visita potrebbe prò-!’ 
durre sull’ animo di sua sorella. Finalmente 
prese la risoluzione di parlarne in particolare 
a suo padre al primo momento propizio che^ 
r occasione le potrebbe offerire strada tacen- 
do. Ella si decise a ragguagliarlo minutamente 
del loro notturno colloquio con Noma ; collo^- 
quio al quale , fra le altre cose che avevano 
potuto agitare il cuore di sua sorella Minna , 
ne attribuiva 1’ abbattimento. Allora , disse , 
egli, potrà giudicare da sè stesso se gli con- 
venga o no di persistere a voler recarsi a far 
visita a questa stravagante dorma , esponendo 
sua figlia al colpo' fatale che le potrebbe por- 
tare la sola* vista di Noma. ' 

Appena ella ebbe fatte queste riflessioni r 
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suo padre scuotendo con una mano le- briciole 
cadute sul suo abito gallonato , e coll’ altra 
prendendo un bicchiere, d’ acqua e di acqua- 
vite , bevve divotamente al buon esito del loro 
viaggio, ed ordinò che tutto si allestisse per 
mettersi in cammino. In tempo che si sella- 
vano i cavalli , Brenda potè non senza diffi- 
coltà far capire a' suo padre , che ella deside- 
rava di parlargli da sola a solo ; ciò che molto 
sorprese l’onesto Udaller , il quale, quantun- 
que fosse segreto come un sepolcro rispetto alle 
poche cose ch’egli riguardava come oggetti di 
alta importanza , era però così nemico del mi- 
stero , che comunicava apertamente tutti i suol 
affari a chiunque della sua famiglia , cd an- 
che in ‘Presenza de’ suoi stessi servitori. 

Ma fu ancora più grande il suo stupore 
quando^in viaggio, essendosi a bèlla posta trat- 
tenuto indietro con sua figlia Brenda, udì la 
notturna visita di Noma a Burgh-Westra , cd 
il racconto che ella aveva fatto alle attonite 
sue figlie. Egli non interruppe Brenda che 
con alcune interiezioni , e quando ella ebbe fi- 
nito di parlare , si confortò vomitando mille 
maledizioni contra la pazzia di sua cugina che 
si era recata a raccontare alle sue figlie una 
storia così orribile. 

« Ho spesse volle udito dire , gridò egli , 
che con tutta la sua scienza , c con tutta la sua 
cognizione delle stagioni, ella è veramente paz- 
za ; cd ora , per le reliquie del santo martire 
mio protettore , comincio a crederlo. In que- 
sto istante , quasi avessi perduto la bussola , 
non so più guidare la mia barca. Se avessi 
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saputo queste cose prima di partire , non ci sa- 
remmo mossi per certo da Burgh-Westra, ma 
ora che siamo pressoché alla fiire del viaggio , 
e che INorna ci aspetta. ...» 

« Ci aspetta , mio caro padre ! come c ciò 
possibile ? » ( 

«( lo. ■ . io non ne so nulla. siccome ella 
conosce da qual parte il v^to deve soffiare , 
così saprà j)cn anche il sito ove noi siamo di- 
retti. TNon bisogna darle motivo di disgusto. 
Forse ella ha voluto fare questo cattivo scherzo 
alla mia famiglia , perche fra noi due è nato 
qualche alterco relativamente a quel giovane 
Mordauul Mertoun ; e se ciò fosse , ella può' 
ben rimediarvi ; e vi rimedierà , o me ne dirà 
il perchè. Ma ora bisogna tentare le vie della 
dolcezza. » 

Brcnda , vedendo eh’ egli aveva determinato 
rdi fare la progettata visita , cercò in seguilo 
d’i sapere da suo padre se tutto quello che INorna 
aveva loro raccontato , era basato sulla veri- 
tà. Magnus scosse il capo, mandò un profóndo 
sospiro , ed in poche parole le disse che tutto 
ciò che concerneva il suo intrigo con uno stra- 
niero , come pure la morte di suo padre , di 
cui però ella era stata la causa accidentale ed 
innocentissima , era pur troppo una verità tanto 
trista quanto incontrastabile. — Rispetto p »i 
a suo figlio, soggiunse egli , non ho mai po- 
tuto sapere che ^ cosa ne sia addivenuto. » 

« Suo figlio! si mise a gridare Brenda, suo 
figlio! se pila non ne disse una sola parola. » 

« In questo caso , vorrei che- la mia lingua 
si fosse assiderata al momento che ve nc par- 
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lai. Veggo che c tanto difficile ad un uomo, 
sia egli vecchio , o giovane , il celare un se-* 
greto a voi altre donne , quanto ad un’ anguilla 
lo sfuggirsene da un nodo scorsoio di crine. 
Una volta che il pescatore le lo abbia rivolto 
intorno al corpo , bisogna pffr necessità eh’ essa 
esca dell’acqua. » 

« Ma di questo figlio , padre mio , disse 
Brenda insistendo per sapere i ragguagli di 
una storia tanto straordinaria , si sa che cosa 
sia avvenuto ? » , ^ 

*« Credo che sia stato condotto via da quel 
briccone di Vaughan » disse l’Udallcr con un’a- 
ria di dispetto , che dava a divedere chiara- 
mente non andargli a garbo 1’ estendersi su di 
un tale argomento. • 

(( Da Vaughan ! L’ amante certo della po- 
vera Noma? Che razza d’ uomo era eglT, caro 
padre ?» 

« Un uomo come tutti gli altri, suppongo. 
Io non lo vidi mai in vita mia. Egli Irequcn- 
tava spesso le case scozzesi di Kirkwall , cd 
io , ad imitazione di tutti i buoni vecchi noe- 
si. .. . Ah! se Noma non avesse trattato che 
co’ suoi compatriotti , e non si fosse immischiata 
con questi Scozzesi , non avrebbe mai conosciuto 
Vaughan , e la sua sorte sarebbe stata ben di- 
versa. Ma io allora , Brenda , non avrei mai 
conosciuta vostra madre , soggiunse egli , cd 
una lagrima venne a brillare ne’ suoi grandi 
occhi cilcstri , c ciò mi avrebbe salvato dai lun- 
ghi affanni preceduti da una felicità di bre- 
vissima durata. » - 

« Sia mo come compagna , sia mo come ami- 
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ca , disse Brenda un poco esitante , Norna 
avrebbe fatto male le veci di mia madre vicino 
a voi , almeno per quanto posso giudicare da 
tutte le cose che ho udito. » 

Magnus però , il di cui impeto naturale si 
trovava raddolcit<y in quel momento jdalla ri- 
membranza di una diletta consorte-, le rispose 
^on quella maggiore indulgenza che ella non 
si aspettava. 

« In quel tempo , disse egli , mi sarei de- 
ciso sposare Noma. Questo matrimonio do- 
veva pacificare un’ antica rivalità , e servire 
di balsamo per guarire una^vccchia piaga. Tutti 
i nostri parenti lo desideravano , e nella si- 
tuazione in cui io mi trovava , tanto più che 
non aveva ancora veduta -la vostra buona ma- 
dre di cara memoria , non mi si affacciava la 
più picciola ragione di ricusarlo. Non bisogna 
giudicare nè di Noma , nè di me , da quello 
ebe slamo adesso. Ella era giovane e bella , 
cd io svelto come un daino di montagna , e 
poco mi curava di sapere in qual porto sarebbe 
entrata la mia barca , pensando che ben altri 
ne avea sotto vento, ^la Noma volle dare la 
preferenza a questo Vaughan , c , siccome vi 
ho già detto altre volte , ciò fu forse la più 
gran prova di affetto cb’ ella potè darmi. » 

« Infelice parente ! disse Brenda. Ma cre- 
dete voi , mio caro padre , ai potere sopran- 
naturale eh ella si attribuisce? Credete voi alla 
misteriosa visione del nano , che ella dice es- 
serle apparso nel ...?»> 

Suo padre la interruppe. Era chiaro che gli 
dispiacevano simili -domande. ^ 
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« Io credo , Brenda , diss’ egli , a tutto ciò 
che hanno Creduto i mici maggiori. Io non 
pretendo di saperne più di loro. Ora eglino 
tutti hanno creduto *, che allorquando un esse- 
re , non monta il cercare di qual sesso , si 
trovava in un grande affanno , la Provviden- 
za gli apriva gli occhi della mente, e conce- 
(Icvagli di predire il futuro ; qual difficoltà 
dobbiamo aver noi dunque di credere che Noi^ 
na, la quale è stata bersaglio di tante afflizio- 
ni , Tion si sia meritata questo dono in mezzo 
a tante calamità ? Le sue cognizioni le sono 
tanto penose , quanto penosa sarebbe alla 5iia 
fronte una corona di spine , fosse ben anche 
quella dell’ impero di Danimarca. Rispetto a 
voi , Brenda , non vi mettete in capo di di- 
ventar più sapiente de’ vostri avi.. Vostra so- 
rella Minna , quando cr» sana , aveva una 
grande venerazione per tutto ciò ch’era scritto 
in lingua norsa. » 

« Korna infelice ! soggiunse Brenda , e suo 
figlio non si è poi mai ritrovato ? » 

« Che volete che -sappia io di suo figlio? ri- 
spose J’ Udaller con un tuono più brusco di 
prima ; tutto quello che so , si c , che ]Sor- 
na , prima e dopo di averlo dato alla luce , 
si senti molto male , quantunque si sia dato 
fiato alia fiuta e sonata 1’ arpa per tenerla al- 
legra. Rispetto al figlio , egli venne al mondo 
prima dell' epoca prescrìtta dalla natura , ed 
è probabile che sia morto già da molto tem- 
po. Ma è inutile il parlarvi più oltre su que- 
sto argomento , Brenda ; andate avanti , e tra- 
lasciate di farmi altre interrogazioni sopra og- 
getti che non vi debbono interessare. » 
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Nel dire queste ultime parole 1’ UJaller 
spronò, il suo palafreno, e mettendosi aslan- ' 
ciato trotto , senza riflettere se la strada fosse 
buona o cattiva , mentre 1* istinto del cavalli- ' 
no di Brenda. sapeva scegliere tutti i luoghi 
ove poteva poggiar bene il piede , si mise su- 
bito a canto della malinconica Minna , e in- 
differentemente rivolse la parola ora all’ una ed 
ora all’ altra. Brenda cercò di consolarsi pen- 
sando che forse- la. malattia di sua Sorella, la 
quale sembrava aver sede nella sola immagi- 
nazione , potrebbe venire guarita- dai rimedj ' 
eflìtaci di Noma , che appunto avrebbero ope- 
rato sul suo cervello. I 

Fino a qiiel momento avevano eglino cam- 
minato <|uasi sempre in linea retta, a traverso ' 
di paludi c di alcuni terreni coperti di mu- 
schio , tranne varj circuiti che spesso erano 
obbligati di fare per camminare intorno a quelle 
lunghe lacune che comunicano col mare , in 
quelle isole conosciute sotto il nome di voes , 
c che prolungansi tanto nell’ interno del pae- 
se , che , quantunque Main-Land abbia una 
larghezza di trenta, miglia , ed anche maggio- 
re , non vi ha nessuna parte di questa isola 
che sia discosta dall’acqua salsa oltre tre mi- 
glia. /Ma in quel punto essi si avvicinavano 
all’ estremità situata al nord-ovest , e doveva- 
no varcare un’ immensa catena di scogli , che, 
da secoli e secoli , affrontano l’ impelo de’ venti 
e dell’ oceano settentrionale , i di cui impo- 
tenti fiotti vengono ad, infrangersi alle loro 
radici. 

Eccoci finalmente alla casa di Noma , disse 
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Magniis rivolgendosi alle figlie. Osservate, mia 
cara Minna ; se ciò, non vi fa ridere , che co- 
sa avrà il potere di farlo? Avete mai veduto, 
voi in tutto il. mondo un altro essere , fuori 
di un frosone , che abbia potuto costruirsi un 
nido di questa fatta? Per le reliquie del mio 
santo protettore ! giammai creatura vivente , 
senza ale , e dotata di^ ragione , non ha potu- 
to scegliersi un simile alloggiamento, a meno 
che non sia sul Fraw-Stack di Papa, ove la 
figlia di ùn re di Norvegia .venne rinchiusa 
per essere sottratta ai suoi amanti ; se pure c 
vero ciò che ne dice la storia (i). E se ve, 
ne parlo , mie care figlie , egli è perchè amo 
•di farvi conoscere (juanto sia difficile Timpe- 
dire che il fuoco si appicchi alla stoppa. 

J " 


(i) Il Fraw-Stark, ossia lo scoglio della Vergine , cuna 
rupe inaccessibile separata dall' isola di Papa' mediante uno 
strettissimo braccio di mare. Veggoasi sulla sua cima alcune 
mine, sulle quali corre una tradizione quasi simile alla s to- 
na di Danae. 
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CAPITOLO VII. 


Tre volte uscì dal sotterraneo speco 

La voce, c rimbombò sotto i grand' archi : 
Scendi, mia figlia, non temer, vien meco, 
Meco il tuo sen d* ogni dolor si scarcUi. 

Mickle. ^ 


INion senza qualche ra^‘onc Magnus aveva pa- 
ragonata r abitazione di Noma al nido di un 
frosone , ossia aquila di Marc. Ma non vi era i 

che uno schetlandcsc , abituato fino dalla sua 
infanzia a vedere dirupati scogli d’ogni specie, i 
che potesse trovar qualche cosa atta a muove- 
re le risa all’ aspetto di una dimora cotanto 
stravagante. Essa era angusta , e consisteva 
in uno di quegli edifizj che , nelle isole di 
Schetland , appcllansi burghs , oppure case dei 
Picti , e duns in iseozia e nelle isole Ebridi. 
Dessi sembrano essere il primo tentativo del- 
l’architettura ; un medio termine fra il covile 
scavato da una volpe in una montagna compo- 
sta da staccati ed accavallati massi ed uno 
sforzo per costruire un rifugio ad uso della 
specie umana cogli stessi materiali, senza ado- 

f ìcrarvi nè 'calce , nè alcun altro cemento, nè 
ognami di costruzione ; e senza che vi si vegga 
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una volta , nè una scala , come si può scor- 
gere dai loro avanzi. Comunque 'sia la cosa , 
da per tutto si trovano di questi avanzi, poi- 
ché ve ne ha sopra tutti i prùmontorj , ’ in 
tutte le isolette, sopra tutti i punti che pote- 
vano offrire a quegli abitanti mezzi naturali 
di difesa ; ciò cne - tende a provare essere' slata 
numerosa 1’ antica nazione che costrusse quei 
burghs^, e avere avuto allora quelle isole u»na po- 
polazione molto più considerabile di quella che 
altre circostanze potrebbero indurne a credere. 

11 burgh , di cui parliamo, era stato ristau- 
rato ed accresciuto in un’ epoca molto remota, 
0 probabilmente da qualche picciolo despota ,' 
0 da qualche pirata allcttato dalla sicurezza 
che* gli offriva quella situazione, la quale si 
estendeva su tutto il piano della punta di uno 
scoglio sporgente , ed era divisa dalla terra 
mediante una spaccatura poco larga , ma al- 
quanto profonda. Vi erano state aggiunte al- 
cune -opere di difese; in rozzissimo stile di ar- 
chitettura gotica ; l’interno era rivestito di ter- 
ra e di calce , e vi si erano aperte alcune fi- 
nestre per darvi la Ilice , e lasciarvi scorrere 
l’aria. Finalmente coll’ aggiugnervi un tetto, 
c col dividere il burgh m camere col mezzo 
di alcune tavole procedenti da bastimenti nau- 
fragati , r ultimo proprietario l’aveva convcr- 
tito in una torre , che rassomigliava ad una 
colombaia di figura piramidale , formata da 
un doppio muro , nella di cui grossezza si 
erano praticate, quelle gallerie circolari che 
caratterizzano tutti i forti di quella primitiva 
costruzione, e che sembrano essere stati il solo 
rifugio del loro primi abitatori. 
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Questa curiosa abitazione costruita con massi 
caduti dalle montagne e sparsi <jua e là , ed 
esposta da secoli alle vicissitudini degli clc- 
incnti , era del fosco colore della rupe sulla 
quale era costruita,, e da cui non era cosi fa- 
cile il distinguerla , tanto essa rassomigliava, 
per 'la irrcgo.larità della sua forma , ad un 
frammento di scoglio. 

L’ indifferenza colla quale Minna g.ià da 
qualche tempo osservava tutto' .ciò che le ac- 
cadeva intorno , si dissipò un istante alla vi- 
sta di un soggiorno che , ad una più felice 
epoca di sua vita , avrebbe eccitate nel tempo 
stesso e la sua curiosità e la sua ammirazio- 
ne. Sembrava ben anche ch’ella rimirasse con 
qualche interesse quella stravagante dimora , c 
si sovvenne essere il soggiorno di una miseria 
certa, e di una congetturale alienazione di men- 
te, congiunte, come appunto pretendeva la don- 
na che r abitava , e come lo ammetteva la cre- 
dulità di Minna, al diritto di comandare agli 
elementi , ed alla facoltà di mettersi in rela- 
zione col mondo invisibile. 

« La nostra congiunta*, diss’ ella sottovoce , 
non poteva scegliersi una migliore abitazione; 
essa non presenta che il terreno bastante ad 
un uccello di mare per potervisi riposare. Da 
ogni lato che si giri lo sguardo , non veggonsi 
che onde spumeggianti c burrasche. I disperati 
e gli stregoni non si potevano scegliere un ri- 
tiro più adattato. » 

Da un’ altra parte , Brcnda tremava tutta 
dando un’occhiata alla dimora , verso la qualo 
andavano eglino sempre battendo un sentiero 
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difficile, pericoloso e precario, che in alcuni 
siti , con suo grande spavento , radeva 1’ orlo 
del precipizio.. Tuttoché ella fosse schctlande- 
se‘, ed avesse ogni ragione di confidare piena- 
mente nel siculo piede e nella avvedutezza del' 
suo cavallino , po^c a stento difendersi dal ca- 
pogiro , allorché camminando alla -testa- degli 
altri , e mentre voltava un angolo dello sco- 
glio , i suoi piedi , penzolando da un lato del 
cavallo , trovaronsi un momento, al di là dcl- 
1’ orlo del precipizio , talché non esisteva che 
uno spaventevole voto fra il suo calzamcnto e 
1’ agitato oceano , i di cui fiotti muggivano spu- 
meggiando nella profondità di cinquecento pie- - 
di. Ciò che avrebbe cagionato un accesso di 
del irio ad una giovanotta di qualunque altro 
paese , non cagionò a Brenda che una momen- 
tanea inquietudine , attesa la speranza in cut 
era che quella scena d’ orrore avendo colpito, 
come sembrava , T immaginazione di Minna , 
avrebbe potuto contribuire alla di lei guarigione. 

'Ella non potè a meno di volgersi indietro 
per vedere in qual modo Minna passerebbe quel 
pericoloso sentii ro , e potè mitre la stentorea 
voce dell’ Udalkr , che , quantunque si mante- 
nesse in tutta calma , come se fosse sulla più 
sicura strada , gridava però Con un tuono che 
annunziava non esser egli del tutto scevero di 
paura: — « Air erta ,-mia cara, all’ erta ! » al 
momento in cui Minna cogli cechi accesi , e 
lasciandosi radere dalle mani là briglia , stese 
le braccia , e sporse il corpo sopra il precipi- 
zio , nell’ altituainc del cigno salvatico , qn'ando 
bilanciandosi e spiegando le «uc larghe ale si 
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dispone .a lanciarsi dal sommo di uno scoglio 
nel seno dell’ aria. Brenda provò in quell’ Utante 
un’, angoscia di terrore inesprimibile , la quale 
le lasciò una forte impressione anche dopo di 
aver veduto Minna ben rimessa in sella. Il ca- 
vallo eh’ ella montava aveva passato di passo 
agile c franco il sito pericoloso, e così illuse 
la tentazione, se pure Minna ne'aveva.provata 
una , e fece sparire 1’ occasione di cedervi. 

Giunsero eglino sur uno spazio di. terreno 
più. regolare ed aperto. Era questo 1’ antipiano 
di un istmo di scoglio , che andava restringen- 
dosi fino alla estremità troncata dalla spacca- 
tura cJic separava la parte di rupe su cui stava 
1’ abitazione di INorua , dal corpo principale 
dello scoglio. Questa spaccatura naturale , che 
sembrava 1’ opera di qualche convulsione della 
natura , era trista , irregolare e profonda , più 
stretta al basso e più larga in cima. Si sarebbe 
detto che la parte dello scoglio sul quale era 
stato edificato il burgh , fosse stata svelta dall’i- 
stmo di cui formava 1’ estremità , idea che si 
poteva desumere dall’ angolo che essa faceva 
scostandosi dalla terra c prolungandosi verso 
il mare , sul quale vedevasi sospesa colla casa 
fabbricatavi di sopra. , , 

Questo angolo di projezionc era tanto con- 
siderabile , che vi voleva una certa forza d’ ani- 
mo per allontanare l’idea che questa parte di 
scoglio , lontanissima dai mantenere una linea 
perpendicolare , fosse in procinto di precipi- 
tarsi nel mare colla vecchia torre che la copri- 
va. IJn uomo timoroso si sarebbe raccapricciato 
a salirvi sopra per paura che 1’ aumento del 
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peso di un co^o umano , tuttoché di poco mo- ' 
mento, non aiircttasse una terribile catastrofe 
che sembrava minacciarsi ad ogni istante. - 
• InaccessibUe a timori di tal natura, 1’ Udaller 
si avvicinò coraggiosamente alla torre , smontò 
da cavallo colle sue £glie , ordinò ai servidori 
di scaricare i le provvigioni , e di condurre i 
cavalli al più vicino sito ove si potesse tro- 
vare da pascolarli. Si diressero poscia verso la 
^orta , die pareva avesse avuto altre volte una 
comunicazione colf altra parte dello scoglio me- 
diante un rozzo ponte levatoio , di cui vede- 
vansi ancora alcune reliquie : ^a questo ponte 
già da molto tempo crasePe sostituito un altro 
stabile , strettissimo c senza parapetto , su cui 
non si poteva passare che a piedi , costruito 
con doghe di botti coperte di zolle , sostenute 
da una spezie di arco formato coti la mascella 
di una balena. L’ Udaller traversò questo spa- 
ventevole ponte con quel passo ' maestoso che 
^li era abituale, c la di .cui gravità minacciava 
di rompere quel fragile sostegno , e di preci- 
pitare la sua persona. Minna e Brcnda gli ten- 
nero dietro con un passo più snello , c si tro- 
varono Snalmcnte davanti alla bassa ed angu- 
sta porta della casa di P^orna. 

« L se ella non fosse in casa ! disse Magnus 
battendo a ripetuti colpi alla pòrta , che era 
fatta con tavole di. negra quercia. Ebbene, in 
questo caso, V aspetteremo per ventiquattro ore , 
c faremo -pagare questo ritardo a INick Strumpfer 
bevendo 'del buo'n blanc (i) e dell’ acquavite. » 

; — ^ -7 

(i) specie di tiqupre fermentato fatto col latte divenuto 

acido. . 
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Mentre egli così diceva , venne aperta la por> 
ta , e la'sorprcsa di Minna non fu minore della 
tema di Brenda al vedersi comparire davanti 
un nano che aveva le spalle larghe circa quattro 
piedi e cinque pollici > la testa di una prodi- 
giosa grossezza , e fattezze che perfettamente vi 
corrispondevano , vale a dire una enorme boc- 
ca , un naso mostruoso con due larghe e nere 
narici spaccate dall’ insù all’ ingiù , labbra più 
grosse di quelle d’ un moro , due occhi protu- 
hcranti , stralunati c vetrini , che cqntorcevan- 
si , mentre , senza profferire una parola , li ri- 
' volgeva all’ Udaller con im’ aria di confidenza. 
Le due sorelle stentavano a persuadersi di non 
avere avanti gli occhi il demonio Trolld in per- 
sona ; quel demonio che aveva tanto figurato 
nel jaccoHto fatto loro da Noma. Magnus , di- 
rigendo il discorso a questo essere stravagan- 
te , si servì di quel tuono di famigliare condi- 
scendenza che si usa con un inferiore , allor- 
ché si ha qualche segreto motivo di trattari^ 
con dolcezza , o di cattivarselo ; tuono che nul- 
ladimeno , per la sua stessa famigliarità , do- 
vrebbe offendere egualmente come se si facesse 
provare tutto il peso della sua superiorità. 

« Ah ! Nick , buon Nick , disse 1’ Udaller , 
finalmente vi veggo ! Sempre, così allegro e così 
amabile al pari del vostro protettore s. Nicolò, 
tal quale si vede tagliato colla scure , c che 
serve d’ ornamento alla prora di alcuni basti- 
menti olandesi. Come ve la>' passate , mio Nick, 
oPacolct, se amate meglio che vi chiami con 
questo nome ? Ecco le due mie figlie , Nicolò , 
belle quasi al pari di voi, come vedete. » 
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'iNick fece una smorfia inchinaTidosi in un mo- 
do sconcio y come se avesse voluto dar prova 
di gentilezza ; ma le sue mai conformate mem- 
bra poste sul limitare della porta continuarono 
ad impedire T ingresso. i 

« IVlie care figlie , disse 1’ Udallcr , cui sem- 
brava di avere Te sue ragioni di parlare a quel, 
cerbero con espressioni atte a cattivarsene il fa- 
vore ; voi vedete qui Nick Strumpfer , che la 
sua padrona chiama Pacolet , cd in vero , per 
un nano , non è mal fatto. Egli è tanto veloce 
quanto quello che volava sopra un cavallo di 
legno y come avete veduto y o aiinna y nella sto- 
ria di Valentino e di Orson , che leggevate nella 
vostra infanzia. Vi assicuro eh’ egli sa mante- 
nere ì segreti, della sua padrona y e che mai 
ne ha svelato un solo. Ah! ah l ah ! » 

‘ 11 mostruosa nano si contorse y e fece smorfie 
ancor più spaventevoli delle prime y e. come 
se avesse voluto dare la spiegazione della fa- 
cezia di Magnus y apri la sua smisurata ma- 
scella y gettando indietro la sua grossa testa in 
modo da far vedere che nella immensa cavità 
della sua bocca non restava se non un tronco 
aggrinzato di lingua che forse potevagli servire 
ad ingozzare il suo nutrimento», ma che non 
era per nulla capace di^ormarc pochi suoni ar- 
ticolati. Se sia stato un male, od una crudeltà 
che lo avesse ridotto a quello stato , ciò era 
quanto non si poteva sapere ; ma siccome egli 
aveva il senso dell’ udito , così era chiaro non « 
essere nato muto. Il nano , dopo di avere ser- 
vito a questo orrido spettacolo , pagò 1’ UHallcr 
della sua stossa moneta , prorompendo in un 
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si forte scoppio-di riso daffare spavento / scop- 
pio tanto più ributtante in quanto che sembrava 
eccitato dalla sua deplorabile .situazione. Le 
due sorelle si guardarono T un' V altra come 
sbalordite , ed anche lo stesso Magnus parve 
un cpoco sconcertato. 

« Ma , dimmi , mio caro Nick , soggiunse 
r Udaller dopo un istante di silenzio , da quanto 
tempo, non nai risciacquato con un bicchiere 
di buona acquavite questa tua strozza , che è 
larga come il braccio di mare di Pcntland ? 
Ah ! ah ! ne ho portato meco della famosa , 
mio bel giovinotto. »" . . < 

11 nano inarcò le sue folte ciglia , scosse il 
suo enorme capo , ed alzò la sua destra mano 
al disopra della sua spalla , dirigendone il pol- 
lice dal lato della casa. . . i 

« Come ! disse T Udaller , che comprese be- 
nissimo il significato di. questo segno , mia cu- 
gina è di cattivo umore ? Non t’ inquietare , 
te ne lascerò qui un fiasco che potrai godere 
in tempo di sua lontananza. Quand’ anche tu 
sia senza favella , due buone labbra ed un largo 
gozzo possono tracannare a maraviglia. » 

Con una nuova smorfia il nòno fece vedere 
eh’ egli era persuaso della verità di una tale 
proposizione. 

«< Adesso mo , Pacolct , disse Magnus , va 
via di qua , e lascia che io possa- andare colle 
mie figlictdalia nostra parente, Per le ossa di 
s. Magniis ! non te ne pentirai. Non istà a di- 
' menare il capo , mio vezzoso giovinotto , poi- 
ché sé la tua padrona c in casa , abbiamo bi- 
sogno di parlarle » \ ; 
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Il nano gli fece capire di bel nuovo , serven- 
dosi ora di gesti , ora di’ discordi ed inartico- 
lati suoni , essere impossibile eh’ egli entrasse 
in quella casa. 

« Ta , ta , ta , gridò T'Udaller , cui comin- 
ciava a riscaldarsi il sangue , non istarc ad in- 
fastidirmi più oltre col tuo linguaggio inintel- 
ligibile ; va via di qua , ti dico ; non ci pen- 
sare , la colpa sarà tutta mia. . 

Nello stesso tempo afferrò* Dick pel colletto 
del suo ^’/ei turchino , e senza aver 1’ aria di 
violentarlo , lo scostò dalla porta , spingendolo 
dolcemente da un lato , ed entrò in casa se- 
guito dalle due figlie , che un sentimento di 
apprensione , cagionata loro da tutto ciò che 
vedevano ed’ udivano , obbligava , quanto mai 
era possibile , a star vicine al loro genitore. 

Un passaggio tortuoso ed oscuro , pel quale 
Magnus le conduceva , non era che fiocamente 
illuminato da una balestriera destinata proba- 
bilmente in altri tempi a difendere T ingresso 
col mezzo di. una colubrina. A mano a mano 
eh' eglino si inoltravano , poiché erano ohbli-* 
gati a camminare a lento passo e quasi a ta- 
stone , le tenebre diventavano più folte , e la 
luce ad un tratto disparve quasi del tutto. Bren- 
da alzando gli occhi per iscoprirne la cagio- 
ne , ‘ tremò tutta di paura vedendo lo smorto 
viso di Noma. Nulla vi era in ciò di straor- 
dinario , poiché egli era ben naturale , che la 
padmna della casa volesse scoprire chi fossero 
coloro che avevano sforzata la guardia per pre- 
sentarsi a lei in un modo così inurbano ; ma 
il pallore delle sue fattezze , che -le tenebre scm- 
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bravano sempre più accrescere ; i suoi occhi 
fisi ed immobili , il suo aspetto serio , anzi 
severo , che non faceva «sperare una graziosa 
accoglienza , il suo mesto silenzio / la vista di 
tutti gli strani oggetti che potevansì vedere in 
queir abitazione , tutto , tutto aumentava il ti- 
moroso stupore di Brenda. Magdus Troll e 
Minna andavano innanzi , e non avevano an- 
cora scorta la loro ospite stravagante. 
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. CAPITOLO Vili. 


Col dcbil braccio 

La. magica sua verga alzò la maga , 

£ volgendo su noi gli occhi ^ammanti 
Principio diede ai suoi mistici incanti. 

s 

' MicUt. 


« Da quella parte là deve essere la scala , 
disse r Udaller urtando,, tanto il sito era oscu> 
To , in alcuni gradini di altezza e di forma 
ineguali ; sì , quella parte là , se però la 
mia memoria non mi tra^sce. £d ecco la ca- 
mera ove se ne sta di solito , soggiunse egli 
fermandosi ad una portq che vedovasi semi- 
aperta , in mezzo a tutti i suoi fardaggi , ed 
affaccendata come il diavolo in un uragano.» 

Dopo di aver fatto questo paragone poco 
rispettoso entrò seguito dalle sue figlie nella 
tenebrosa camera , in cui trovò INorna seduta 
in mezzo ad un confuso ammasso di libri scrìtti 
in varie lingue , di pezzi di pergamena , di 
frammenti dì marmo e di pietre , sulle quali 
erano scolpiti i caratteri dritti ed angolari del- 
l’alfabeto runico, e diversi oggetti della stessa 
natura , che il volgo rispetta come tanti attri- 
buti delle arcane scienze. In un angolo della 
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casa vcdevansi una vcccHIa sarcotta di maglia, 
ed un elmo. Al disopra di un antico e mal 
costrutto cammino , erano sospese 1’ accetta e 
la lancia che appartenevano una volta alla stes> 
sa armatura, e sur una tavola stavano, mes- 
se in fila ed in buon ordine , alcune di quelle 
punte di granito verde , che spesse volle si trc- 
vanó in quelle isole, uve il popolo suole chia- 
marle dardi di saetta^ e le conserva come un 
talismano atto a preservarli dal fulmine. Vi 
si vedevano fra le altre cose un coltello di 
pietra da sagrifizio , che forse aveva servito 
ad immolare alcune vittime umane , cd uno , 
o due di quegli strumenti di bronzo appellati 
rells , suir uso* de’ quali moltissimi antiquarj 
hanno messo a tortura il proprio cervello ed 
hanno vegliato molte notti. La camera era 
tutta sparsa , ed alla rinfusa, di una infinità 
di altri oggetti ai quali non si potrebbe dare 
un nome , e di cui^Sarebbe anche impossibile 
il fare la descrizione. Sopra un mucchio di er- 
be marine secche gettate in un canto stava un 
animale , che al primo aspetto si sarebbe pre- 
so per un grosso e deforme cane, ma che, in 
realtà , era un giovane vitello marino che 
Noma si era divertita a dimesticare. 

Questo vezzoso animale , il favorito della 
sua padrona, arricciò i suoi peli al veder giu- 
gnere tanta gente sconosciuta , colla stessa vi^ 
vacità che avrebbe dimostrato un cane terre- 
stre in ufia simile occasione ; ma Noma si ten- 
ne immobile. Era ella seduta , cd aveva a sè 
dinanzi una tavola di granito grezzo sostenuta 
da due ceppi della stessa pietra. Pareva che 
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fosse tutta intenta alla lettura d’ un vecchio 
libro , c vicino a lei , sulla stessa tavola, a- 
veva uno di que’pani senza lièvito, di cui nu- 
tronsi alcuni poveri abitanti della Norvegia , 
ed una brocca d’ acqua. 

Magnus Troll si tenne per un minuto silen- 
*ioso , e cogli occhi 'fissi sulla sua parente. La 
singolarità di questa abitazione invase Brenda 
di un nuovo timore , e Minna, a malgrado del 
suo stato abituale di malinconia c di astrazio- 
ne , non potè esimersi dal concepire un senti- 
mento di interesse, misto di venerazione. L’U- 
dallcr fu il primo a rompere il silenzio. Da 
una parte egli si guardava dal dar motivo al- 
la sua parente di offendersi : dall' altra desi- 
derava di provarle eh’ egli non si sgomentava 
della strana aecogUenza che ne riceveva , e 
quindi' apr'i il colloquio nel modo seguente: 

« Buon gio-rno , cugina Noma. Le mie fi- 
glie ed io abbiamo fatto un lungo viaggio per 
vedervi. »> 

Noma alzò un momento gli occhi sopra di 
lui , c li lasciò ricadere sul libro che sembra- 
va tutta intenta a leggere. 

« Non vi disturbate, cugina; disse Magnus.- 
Ci ascolterete quando sarete in piena libertà; 
non abbiamo fretta. Venite qui , Minna , os- 
servate che bella vista da questo- sito. Vedete 
voi quel capo lontano circa un quarto di mi- 

§ lIo , c le onde che , spignendosi all’ altezza 
i un grande albero maestro , vanno ad in- 
frangersi contra le sue falde ? Sapete voi che' 
è molto bello e leggiadro il vitello marino della 
Jl Pirata. Tom. IIL 7 
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nostra parente ! Vien qui , carino; vien qui! 
hou . . . hou ! hou ! » 

II vitello marino non corrispose alle grazio- 
sita deir Udaller che col borbogliare , c non 
parve disposto a legarsi con lui in grande con- 
fidenza. 

. « INon è cosi bene dimesticato , continuò 
r Udaller affettando un’aria di dolcezza, co- 
me quello di Pietro Macraw , 1’ antico bardo 
di Stornoway’, il quale ne aveva uno , che 
moveva la coda quando si cantava l’ aria . di 
Caberfae ^ e che non dava retta a ’nessun al- 
tro. Ebbene, cugina, soggiunse egli , vedendo 
Noma a chiudere il suo libro , ditene final- 
mente che siamo i ben giunti ; o ne c forse 
d’uopo, ora che la sera è già innoltrata , di 
andare a cercarci un alloggio in tutt’ altro luogo -- 
fuori della casa della nostra parente ? » 

« Stirpe di cuor di ghiaccio e duro , disse 
Noma rivolgendo loro la parola, sorda come 
r aspide alla voce di quella che lo incanta , 
che cosa avete bisogno ora da me? Voi avete 
sprezzato tutti gli avvisi che vi aveva dato in- 
torno alle disgrazie che vi sovrastavano , e 
adesso che vi sono accadute , venite a chie- 
dermi consigli quando non possono più ser- 
virvi a nulla ! » 

« Vi dirò , cugina , disse 1’ Udaller con 
quel tuono franco ed ardito a lui naturale , 
che la vostra gentilezza non c della specie più 
raffinata. Posso assicurarvi di non aver mai 
veduto un aspide , perchè in questi paesi non 
ve ne sono ; ma , per quanto posso giudicare, 
credetemi , mi pare che esso non possa scrvi- 
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re convenevolmente di termine di paragone con 
me c le mie figlie. Per quei riguardi che ho 
alla nostra antica amicizia , e per certe al- 
tre ragioni non esco all’ istante di casa vostra; 
ma siccome mi sono presentato a voi coi più 
urbani ed amichevoli modi , così vi dimando 
di essere accolto nella stessa guisa, altrimenti 
me ne vado sul momento colle mie figlie , la- 
sciando che ricadano su di voi e sul vostro tetto 
inospitale tutto il disprezzo e la vergogna. » 
a >Corae! gridò Noma: voi osate parlare con 
tanta audacia nella casa di una donna, a cui 
venite , come'tutti gli altri , a chiedere con- 
sigli? Coloro che parlano alla Heifn-Kennar 
debbono abbassare la vocc^ e ricordarsi di es- 
sere alla presenza di colei che calma i venti 
ed abbonaccia il mare. » 

« Calminsi pure^, se lo vogliono , i venti , e 
si abbonacci il mare , rispose TUdalIerinun 
modo decisivo ^ rispetto a me , no , che non 
voglio tacere. Parlo nella casa dell’ amico , 
come se fossi nella mia propria , e non calo 
la bandiera in faccia- a nessuno. » 

•« ‘E sperate voi con un tuono tanto incivile 
di obbligarmi a rispondqrc alle vostre interro- 
gazioni ? » 

« Cugina ! rispose Magnus colla maggiore 
franchezza : non conosco , è vero , gli antichi 
sagas norsi , come li conoscete voi ; ma ciò 
che io so benissimo , si è che i nostri antena- 
ti , quando andavano a consultare gl’ interpreti 
del destino vi andavano colla scure sulle spalle 
e colla spada nuda in mano , ed obbligavano 
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r invocata, potenza ad ascoltarli ed a rlsponV 
dcr loro ; si > fosse pur anche lo stesso Odino, 

« Cubino Magnus , disse Noma , alzatasi in 
piedi cd avvicinandosi a lui : Tu hai parlato 
da uomo saggio , cd a proposito per te e per 
tua figlia , poiché se fossi uscito di casa mia 
senza obbligarmi a darti una risposta, il sole 
non si sarebbe dimani alzato sulle vostre teste. 
Gli spiriti che stanno al mio comando, e che 
mi servono sono gelosi. Non vogliono essere 
impiegati in cose che possano ridondare in van-; 
taggio dell’ umanità , a meno che non vi sia? 
no costretti dalle audaci insistenze dell’ uomct 
libero c coraggioso. Parla adesso ; che cosa' 
vuoi da me ?» • ' 

(( La guarigione di mia figlia , che nessuQ 
farmaco ha potuto finora effettuare. » ; > 

« La guarìgiooe di tua figlia! £ quale è 1^ 
sua malattia? » - ' ' t 

« Sta al medico ■ a dichiararla. Tutto ci^ 
che posso dire, si è che .... » ' 

« Non istare a dirmi nulla. So tutto ciò che 
puoi dirmi , e ben altre coso ancora. Seder 
tevi tutti; c tu, giovinetta, mettiti su questo 
sedile, disse ella a Minna j additandole quello 
eh’ ella aveva appena lasciato. £ra una volta 
il sedile , di Giervada, alla di cui voce si oscu- 
ravano le stelle od impallidiva la luna. » :i 
Minna si avvicinò, con passo lento c vacil- 
lante , al rozzo sedile indicatole , e che era 
una sedia a bracciuoli di pietra gfossolanar 
mente lavorata dall’ abile mano di qualche anr 
tico artista goto. 

Brenda , la quale più che poteva se ne sta- 
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va attaccata a’ suo padre , sì mise a sedere , 
come fece egli pure , sur un banco di sasso 
posto ih q^ualcbc distanza da Minna, tenendo 
sempre fisi gli occhi su di lei , ed agitata nel 
tempo stesso dall’ inquietudine , dal timóre e 
dalla pietà. Egli sarebbe quasi impossibile il 
descrivere i tumulti che agitavano in quel mo- 
mento il cuore deli’ amabile giovine innamo- 
rata. Quando anche non avesse quella immagi- 
nazione esaltata , che era la qualità dominante 
^i sua sorella , ed in conseguenza non prestas- 
se che poca fede alle cose maravigliose , ella 
non poteva esimersi dal concepire per se stessa 
qualche >vago timore , e senza un determinato 
oggetto , relativamente alla natura della scena 
che andava ben presto ad aprirsi. Ma queste 
apprensioni sparivano in gran parte innanzi a 
quelle eh’ ella provava per sua sorella , ' la 
quale , indebolita nel fisico , rifinita di forze 
morali , avente 1’ animo così suscettivo a ri- 
cevere le impressioni che tutto ciò da cui era 
circondata , doveva naturalmente fare sopra dì 
lei f se ne .stava seduta con aria pensierosa , 
rassegnandosi passivamente a tutto ciò che sa- 
rebbe per prescriverle una donna , cui 

operazioni , sedicenti magiche , jpqtevàno p^OK 
durre un effetto cotanto pernicioso rsur' una 
giovinetta così disposta. . . ■ 

ih Minna era seduta sulla detta sedia a brac- 
ciuoli di nero sasso ; il suo leggiadro corpo , 
i dilicati e ritondetti contorni di tutti i suoi 
membri facevano un sorprendente contrasto co- 
gli angoli irregolari , e colla informe ^ massa 
di questo grossolano sedile. Le sue guance, e 
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perfino le sue labbra si erano fatte pallide co-> 
me la creta, i suoi .occhi alzati al cielo espri- 
mevano un miscuglio di rassegnazione* c di en- 
tusiasmo , risultamcnto dello stato in cui ella 
trovàvasi , e del suo carattere. Noma par- 
lando a sè stessa sottovoce , c con un tuono 
monotono, andava a prendere in varj luoghi dir- 
versi oggetti , che poscia .collocava 1’ uno do- 
po r altro sulla tavola. Brcnda y che vedeva 
tutti questi apparecchi, gettò gli occhiisusuo 
padre per tentare di conoscme dall’ espressio- 
ne della sua fisonomia s’cgli avicva,< al pardi 
lei , qualche timore sulle conseguenze che la' 
scena rappresentata in quel momento daNpr- 
na , potrebbe avere sulla persona di .una gio- 
vine nello stato fisico e morale in cui.trova- 
vasi la sorella. Ma Ma gnus sembrava non con- 
cepire simili- timori , guardava con’ aria di 
calma c tranquillo tutti gli apparecchi della 
maga, e pareva aspettarne . l’ esito con. tutto il 
sangue freddo di un uomo che ,’ confidando 
pienamente nell’ abilità di un chirurgo vicino 
a fare una importante e dolorosa operazione, 
lo véde: 'prepararvi si con tutto T interesse che 

S ossoBO'. inspirare i legami di natura , o quelli 
eir amicizia. , u.ìmi » 

'• Intanto Noma continuava le -sue prepara-^ 
zioni. Pose ella sulla tavola diversi oggetti’, p 
fra questi un picciolo scaldaviv.ande* pieno di 
carbone fossile , un crogiuolo ed un pezzo di 
piombo in lamina. — n È una vera fortuna ^ 
diss’ ella poscia ad alta voce, che io abbia sa-^ 
puto che dovevate recarvi in queste -parti. Sì, 
molto tempo prima che voi stessi pensaste di 
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fare questo viaggio ; senza di ciò, come avrei 
io potuto prepararmi a quelle <opcrazioai che 
e necessario che io faccia ? Giovinetta , sog- 
giunse ella rivolgendosi a Minna , dov’ è la 
sede del vostro male ? » 

Minna non rispose che col portare la>mano 
al suo sinistro lato. 

« Sì , è là , disse Noma , propriamente là ; 
quella è la sede d’ ogni bene e d’ ogni male. 
E voi che siete suo padre , e voi che siete sua 
sorella , non immaginatevi già che questi siano 
vaneggiamenti di una donna che parla a casoi 
Se posso< dichiarare la vera natura del male , , 
mi troverò forse in grado di rendere meno do- 
loroso quello che tutti i soccorsi del mondo 
non possono guarire. Il cuore , si , il cuore , 
toccatelo ; e l’ occhio s’ intorbida ; s! indeboli- 
sce- e si rallenta il polso; il sangue gela nelle 
rene , e tutti i membri si alidiscono come 1* erba 
marina sotto i' raggi del sole: il bene dell’e- 
sistenza è annichilato; non rasta se non l’om- 
bra di ciò che si è perduto , ed il timore di 
un male inevitabile. Ma la Reim-Kennar adesso 
si mette all’ opera. Ella è una grande fortuna 
che mi sia provveduta anticipatamente delle 
cose che mi sono necessarie per ben riuscirvi!» 

Si levò il suo lungo manto di colore oscu- 
ro , c restò in corta veste di un turchino pal- 
lido , avente una* strana guarnizione di vellu- 
to nero , , e stretta alla cintura con una cate- 
na d’ argento di curioso lavoro. Levossi la re- 
ticella che teneva raccolti i suoi grigi capelli, 
e li lasciò cadere ondeggianti sulle spalle e 
sul volto in modo, che nc nascondevano quasi 
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del tutto le fattezze. Mise allora un picciolo 
crogiuolo sullo scaldavivande , di cui abbiamo 
già parlato , versò sul carbone poche gocce 
di un liquore contenuto in una ampollina , 
cd immergendo T indice della sua mano de- 
stra in un altro liquido, toccò con esso il car- 
bone c disse ad alla voce : — « Fuoco , fa il 
tuo dovere. «-—Appena ebbe Noma pronun- 
ziate queste parole., che per effetto certamen- 
te di una preparazione chimica sconosciuta agli 
spettatori , il carbone posto nello scaldavivan- 
de si andò a poco a poco accendendo, e Nor- 
na , .come impazientita di questa lentezza , 
scosse il capo e rigettò indietro i suoi capelli. 
La rossastra luce del fuoco che si accendeva 
venne a riverberare sui suoi lineamenti , e i 
suoi occhi brillarono come quelli di un animale 
selvaggio nella sua caverna, mentre soffiava per 
rendere più attiva la fiamma. Avendo' ella ces- 
sato per un momento da questo lavoro , bor- 
bottò sottovoce che lo spirito di quell’ elemento 
doveva essere ringraziato , |c cantò i seguenti 
versi con un tuono monotono e stravagante : 

O tu possente spirito, 

Temuto e necessario f 
Tu che 1' ali hai di porpora , 

Tu che sempre all’empireo 
Cerchi il capo innalzar: 

Tu che con utii alito 
Intepidisci- il norticv 
Cielo , ond’ è che non mirasi 
In gran ghiacciaia inospite 
Questi luoghi cangiar: 

Tu che scaldi i tugurii , 

Che eccelse torri estermiui , ' 

Che ogni cosa vivifìchi , r-3 

• Odimi ; io li ringrazio , . 

Or che mi yuoi giovar. ''** 
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Ella tagliò poscia un pezzo di piombo in la-« 
mina, che era sulla tavola, lo mise nel cro- 
giuolo , lo sottopose all’ azione del fuoco , e 
mentre esso si squagliava recitò q uesti versi : 

Del benefìcio , eh' or mi accordi , o terra , 
Dichiararmiti grata a me si deve. 

Quanto natura nel suo grembo serra , 

, Nutrimento e vigor da te riceve. 

Questo metallo, che uom famoso in guerra 
Un di coperse , e tu riavesti in breve , 

D' una miniera boreal fe’ parte ; ' 

Or io men servo per la magic’ artet . 

Prendendo in seguito la brocca posta sulla 
tavola , versò un po’ d’ acqua in un bicchiere 
c la dimenò colla punta della sua bacchetta , 
cantando ciò che segue : 

». 

’ E tu che le nostr’ isole 

Circondi , o formidabile 
Elemento , che struggere 
Puoi campagne e città : 

Qual ira o speme or t'anima 
Contra noi? Sodo inutili 
l tuoi slanci , i tuoi strepiti , 

La tua ferocità : 

Che robusta ed immobile 
Questa spiaggia, a difendere 
Dall' urto tuo , dagli impeti , 

La rupe Tiostra sta. ' 

Noma or l’ invoca , e docile 
ÀI suo chiamar tu prestati , 

Secondala, ubbidiscila, 

Quanto ella vuol tu fa. 

^ r' 

Prese allora le molle, ritirò dallo scaldavi- 
vande il crogiuolo, e versò il piombo fuso nel 
bicchiere riempiuto d’ acqua , dicendo : 

O clementi contrari , ora commisti , 

Non si faccia tra voi superflua lotta. 

Tu, fuoco all' acqua , al fuoco , acqua , tu assisti , 
'£ sia la vostra possa ìnsiem ridotta. 
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pitò , e vi prese, come suol fare, quella va- 
rietà di forme irregolari che conoscono tutti co- 
loro che da fanciullo ne hanno fatta la prova, 
c nelle quali ognuno trova una rassomiglianza 
con ciò che vuol vedervi. Noma sembrava in- 
tentissima ad esaminare La massa di piombo 
caduta in fondo del vaso ; ne distaccò alcuni 
frammenti , sembrò esaminarli con grande at- 
tenzione ; ma parve che non vi trovasse ciò 
eh’ ella desiderava. 

Finalmente, brontolando sottovoce, e rivol- 
gendo a sè stessa la parola , anzi che a quelli 
che erano presenti a questa, stravagante scena: 
— « Colui che non. si può vedere , disse ella, 
non vuoi essere dimenticato. Bisogna pagargli 
il suo tributo anche in una operazione per la 
quale egli non dà nulla. Ebbene , superbo pa- 
drone delle nuvole , tu ascolterai ben anche la 
voce della Reim-Kennar. » 

Così dicendo , Nofna tornò a gettare il piombo 
nel crogiuolo, ed il metallo, chef era bagna- 
to , toccando il vaso arroventito, crepitò di bel 
nuovo , e di subito , per la seconda volta , fu 
ridotto allo stato di fusione. Intanto la sibilla 
recandosi verso un angolo della sua camera , 
aprì r imposta di una finestra che guardava 
dal lato del nord-ovest , e di colà si vide en- 
trare in un atomo la luce del sole che trova- 
vasi allora quasi a livello dell’ -orizzonte , e 
seminascosto da folte nubi rossicce chq sembra- 
vano annunziare una prossima burrasca. Noma 
rivolgendosi da quella parte da cui soffiava un 
vento regolare , ma molto forte , di cui udi- 
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vasi il sordo muggito , parlò allo spirito de’ venti 
con una voce degna veramente di corrispondere 
ai suoi accenti : 

Tu , che senza pericolo 
Fai vogar nell' oceano 
L’ardito pescator nel suo barchicllo y 
Mentre contra l' uragano , 

Contra i flutti , che tu agiti , ’ 

Besistere non puote alto vascello : 

Credi j ch'io ti dimentichi. 

Perché soccorso a porgermi 
Quelli solo invocai , cui' sei fratello? 

Or mira questi di mia man strappati 
Capei canuti, e dal mìo capn tolti 
Per onor tuo senza lagnarmi. Ai venti 
Io li consegno e ai cieli. E tu ne piglia 
Quanto a le spelta , o incsorahil spirto , 

Ma accogli il. suono della voce mia , 

£ propizio mi sia. 

Noma accompagnò queste parole coll’ azione 
ch’esse descrivevano. Strappo a viva forza dal 
proprio capo una ciocca di capelli» c la gettò 
in oalìa de’ venti mentre finiva di declamare 
' i suol versi. Chiuse l’ imposta della finestra , 
c la camera rimase rischiarata da quel solo 
barlume che conveniva al suo carattere ed alla 
magica operazione che faceva. Tornò la maga 
a versare per la seconda volta nell’ acqua il 
piombo fuso, c di bel nuovo esaminò con una 
più scrupolosa attenzione le bizzarre forme che 
vi prose. Finalmente la voce cd i gesti della 
sibilla sembrarono annunziare che l’incantesimo 
era finito. Ella scelse fra il metallo messo In 
fusione e raffreddato un pezzetto che rassomi- 
gliava in qualche modo ad un cuore umano , 
cd avvicinandosi a Minna , le disse ^ 
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Donzella che si assida 
. • Sopra un pozzo incantato 

Spesso un male impensato 
Si arrischia d' incontrar; 

Quella poi che si affida 
A solitaria arena ^ 

Non sempre la Sirena 
Propizia può trovar. 

£ quella che del Nano 

Nell'antro si addormenta, ' ' 

]| suo destin cimenta , 

A gran danno si espon. 

^la a Minna nè lo strano 
Antro, né il pozzo inlido 
Nè r arenoso lido 
È del suo mal cagion. 

Minna., la di cui attenzione era stata un po' 
distratta dalle riflessioni che faceva sui. suoi 
segreti affanni, la trovò di subito, ed i suoi 
occhi ripresero una parte della loro vivacità, 
• mentre li teneva fisi in Noma nell’ aspettazione 
di udire qualche cosa molto interessante per 
lei. la questo mezzo la sibilla forava il pez> 
zetto di piombo che aveva la forma di un cuo- 
re , e vi fece passare un anello d’ oro, a cui 
si poteva attaccare una catena od. una collana. 
Poscia continuò questi versi : 

In tc sua possa esercita 
Tal demonio, dì cui 
Men forte è Trolld , e a lui 
Cede Eimso in saper : 

Nè seducenti cantici 
Fa , quant' ei , la Sirena , 

Nè spirto altro incatena , 

Com’ egli , alma e pensier. 

£i negli occhi le lagrime 
Sa inaridir , sa il ratto 
Corso del sangue a un tratto 
Frenare c trattener. 
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Ma de' miei carmi magici - 
Brami efTetti stupendi ? 

Dfmmi pria te m* intendi , 

Donzella j e non temer. 

• Minna le rispose servendosi dello stesso me- 
tro che non le era ignoto: 

l tuoi carmi continua , . ' 

Madre mia , ch'io li intendo, 

E 1' arcano tremendo 
Sapronne traveder. 

» 

<( Sia lodato il cielo , e Benedetti ne siano 
tutti i santi! esclamò Magnus Troil. Ecco le 
prime parole sensate che da qualche tempo in 
qua ella abbia profferito. » 

« E saranno le ultime eh’ ella pronunzierà 
per molti mesi avvenire, gridò Noma indlspet- 
.tila per vedersi interrotta, se yoi ardirete an- 
cora d’ impedirmi che io prosegua il mio in- 
cantesimo. Volgetevi amhidue verso il muro; 
e se non volete incorrere nel mio sdegno, guar- 
datevi bene dal rivolgervi indietro. Voi , Ma- 
gnus Troll , per la vostra presuntuosa auda- 
cia , e voi , Brcnda , per non voler credere 
CIÒ che sorpassa la vostra intelligenza , siete 
indegni di vedere questa misteriosa operazio- 
ne , ed i vostri sguardi indeboliscono i miei 
scongiuri , poiché le potenze che invoco > non 
soffrono che se ne dubiti. » 

Magnus , poco accostumato a sentirsi parlare 
con un tuono tanto arrogante , aveva una gran 
voglia di risponderle per le rime; ma riflet- 
tendo che trattavasi della salute di Minna , e 
che colei che parlavagli in quella guisa ,.era 
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una donna divenuta vittima di molte sciagure , 
soffocò questo movimento di collera , chinò il 
capo, non però senza alzar le spalle, ed ob- 
bedendo al comando della sibilla , volse la 
schiena alla tavola e la faccia verso il muro. 
Brcnda al primo segno che le fece il padre , 
lo imitò , e r uno e V altra si stettero in un 
profondo silenzio. 

Allora INorna si fece di bel nuovo a parlare 
a Minna : 

* t 

Ascoltami , donzella ; e ciò ch’io dico 
Presagisce la fin de’ mali tuoi. 

Può risplendci-ti ancora un raggio amico , 

NoJrir speranza e pace in sen tu puoi. 

Tornerà il volto al suo colore antico 
Quando Kirbwallo in un de' templi suol 
Mostrerà lui che il fero colpo diede , 

£ ne fia segno il sanguinoso piede. 

Tu intanto porta questo cuore e spera. 

Minna si fece tutta rossa all’ udire INorna 
pronunziare gli ultimi versi ; poiché la figlia . 
dovette tirarne la conseguenza , come si voleva 
con questi far credere , che Noma conoscesse 
la segreta, cagione dei suoi affanni. La stessa 
convinzione la indusse a sperare che accadreb- 
bero i propizj avvenimenti che la sibilla aveva 
poco prima predetto; e non osando ella di espri- 
mere i suoi sentimenti in un modo più intelli- 
gibile , strinse la secca mano di Noma con 
tutto il calore dell’ affezione , prima contra il 
suo seno , poi contra le sue labbra , bagnan- 
dola nello stesso tempo di sue calde lagrime. 

Noma sciolse la sua mano da quelle della 
giovinetta, dai di cui occhi sgorgavano copiose 
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non le era ordinaria , c con quella maggior te- 
nerezza che non le aveva mai mostrato prima, 
attaccò una catena d’oro al cuore di piombo, 
e la mise al collo di Minna , dicendole nel 
tempo stesso : 

Di sofferenza arma il tuo petto ; sai 

Come in ogni periglio •* ■' 

Nostra difesa ella divenga , a guisa . . 

Di mantel che difende 

Da gròssa piova che dai nembi scende. 

Di nna fata è lavor questa catena , 

£ proverà che Ncu-na il ytx ti di«se. 

Teco porta sì bello ' 

£ si ulil gioiella, 

Ma non tei vegga alcun , siu che non giunga 
Il di del suo potere , * * 

Che il mio presagio ti farà godere.. 

Ciò detto , Noma accomodò la catena intorno 
al còllo di Minna , e la nascose nel suo seno 
in modo che nessuno potesse vederla. 

Cosi fini r incantesimo , e questo incantesi- 
mo , nel tempo stesso ebe ne fo la descrizio- 
ni , sì usa ancora nello isole schetlandcsi , in 
.occasione che qualcuno delle infime classi veda 
deteriorare la propria salute senza una mani- 
festa cagionò ; sventura che non si manca mai 
di ascrivere all’ opera di- qualche demonio che 
gli ha rubato il cuore , ed à cui non si può 
rimediare che col dare al malato uu cuore di 
piombo preparato colle arcane cerimonie da 
noi qui sopra descritte; c’ che si «ono di bel 
nuovo messe in uso in que’ paesi da pochi anni 
in qua (i). In un senso metaforico, si può 

(0 Si troveranno altre -notizie intorno a questa magica 
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riguatdare (jucsta maìaltla'come endemica in 
tutte le parti del mondo ; ma siccome questo 
rimedio , tanto semplice quanto originaue , c 
particolare agli abitanti delle isole di Tbulé, 
cosi sarebbe stata cosa imperdonabile il non 
accennarlo in un* opera ebe si riferisce alle 
antichità di Scozia. 

. Noma di bel nuovo avvertì Minna , che se 
ella avesse mostrato questo dono delie fate , o 
che ne avesse solamente parlato , perderebbe 
tutta la sua virtù ; e questa credenza c tanto 
generale che forma parte delle superstizioni di 
tutte le nazioni. Finalmente sbottonando il col- 
lare cb’ ella aveva poco prima chiuso , disse a 
Minna dì considerare ben bene alcuni anelli 
della catena d’ oro che le fece vedere, e Minna 
riconobbe incontanente essere quella stessa che 
Noma aveva regalata già a .Mordaunt Mertoun , 
ciò che le parve annunziare eh’ egli era ancora 
in vita , e che stava sotto la protezione di Nor- 
na. Ella. fissò gli occhi sopra di lèi , mostrando 
la più viva curiosità , ma la sibilla^mise un 
dito sulle sue labbra per ordinarle di tacere, 
e nuovamente nascose la catena sotto il tessuto 
col quale il pudore velava il più bel seno ed il 
miglior cuore che la natura avesse mai formato. 

Noma spense allora il carbone che era tutto 
in brace , versandogli sopra 1’ acqua del bic- 
chiere , e mentre che il fuoco crepitando com- 
batteva coir elemento ; che lo traeva a morte, 
disse a Magnus ed a Brenda che potevano an- 
darsene, poiché la sua operazione era terminata. 

■ J i ■ ■ . ■ . ■ . ; - M 

cerimonia , <d intorno cd altre superstizioni che regnano 
a’ nostri giorni nelle isole schetlandesi , in un romanzo in- 
titolato — Gli Schetlandesi , 0 Harley Radington, 
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CAPITOLO IX. 


Vedi tu questa femmina? In segreto 
Ella è temuta , ma al timor s’ accoppia 
Anco il rispetto , ond’ é che vassi in folla 
A consultarla sui futuri eventi. 

La mia bella , ^ice un > mi sarà Gda? 

Chi m' ha rubato il mio bicchier d' argento ? 
Dimanda l'altro; e 1' un partesi allegro, 

£ un altro indietro lagrimoso torna : 

Ella è pazza, arcipazza ; è ver, noi nego; 

Ma alla pazzia sa la destrezza unire, 

E sa cavar da te quel gran segreto , 

. Che poi con l'oro tuo da lei tu acquisti. 

» » 

Commedia antica» 


>^EMBRAVA ebe ISoma avesse un giusto diritto 
alla gratitudine dell’ Udaller pel buon effetto 
cb’ ella aveva prodotto poco prima sulla salute 
di sua figlia. La sibilla riaprì l’ imposta della 
finestra , c Minna , asciugandosi le lagrime ed 
avvicinandosi a suo padre con un’ aria di con- 
fidenza e di tenerezza , gli gettò le braccia al 
collo , e gli chiese perdono del dolore ebe gli 
aveva cagionato. £gli è superfluo 1’ aggiugne- 
rc ebe questo perdono le fu concesso con tut- 
ta r effusione ai un cuore paterno , quantun- 

3 ue involta sotto una scorza un poco ruvi- 
a , e eh’ egli 1’ abbracciò con quella stessa 
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gioia, come se fosse uscita dal fondo del se- 
polcro. Svincolatasi dalle braccia dal genitore, 
si precipitò in quelle della sorella , e col pianto 
c . colle carezze più che colle parole le espresse 
il dispiacere che le inspirava la capricciosa 
condotta eh’ ella aveva tenuto verso di lei già 
da qualche tempo. Magnus riflette in quel mo- 
mento che era in obbligo 4^ ringraziare Nor- 
na , che colla sua scienza si era prestata ad 
un uffizio così salutare; ma appena aveva egli 
cominciato a dire : — « Rispettabilissima paren- 
te , io non sono che un vecchio Norso. ...» 
pila Io interruppe mettendo un dito sulle sue 
labbra. 

« Girano a noi d’ intorno , diss’ ella , alcuni 
esseri, che mal soffrono di udire una voce mor- 
tale : c che non amano di vedere nulla sagri- 
fìcarc ai sentimenti umani. Alcune volte si ri- 
voltano ben anché còntra di me ; contra di me 
che sono la loro suprema padrona , perchè mi 
trovo ancora imprigionata in questa umana com^ 
page. Temete dunque , e statevene zitto. Io , 
che le mie azioni hanno sollevato al disopra 
della umile valle della vita , asilo del bisogno 
e della carità ; io che ho spogliate il donatore 
del dono eh’ egli mi aveva fatto ; io che mi 
sono elevata ad un’ altezza incommensurabile , 
c non sono attaccata a- questa terra che per la 
picciolissima parte che premo co’ miei piedi , 
sono la sola che sia in grado di far istare a 
segno questi esseri terribili. Nulladimeno non 
temete nulla , ma guardatevi dal mostrarvi pre- 
suntuoso, e questa notte sia per voi una notte 
di preghiere ,. e di digiuno. » 
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, S« , fin dal principio dell’ operazione della 
sibilla INorna , 1’ Udaller non si era mostrato 
tanto disposto a trasgredirne gli ordini , si può 
credere benissimo thè nc avesse men voglia dopo 
il buon esito ebe gliene era derivato. Si tenne 
dunque sedato in silenzio , c prese in mano 
un libro che trovavasi a lui vicino , come per 
distrarsi dalla noia che lo tormentava , giacche 
non si potrebbe addurre altro motivo che pò- 
tesse determinare Magnus ad aprire un libro. 
Volle il caso che; questo fosse di suo genio , 
poiché era 1’ opera conosciutissima di Olao Ma- 
gno , il quale scrisse sulle antiche nazioni del 
settentrione. Per mala sorte questo libro è scritto 
in latino ; lingua che Magnus conosceva meno 
della nórsa e dell’ olandese. 11 libro di nitida 
edizione , era adorno d’ incisioni rappresentanti 
le guerre , le pesche , i giuochi , ed i dome- 
stici lavori degli Scandinavi ^ di modo che que- 
st’ opera gli ricreava la vista , se non parlava 
al suo spirito , e tanto i vecchi , quanto i ra- 
gazzi sanno bene che questa circostanza c lungi 
dal-*diininuire il passatempo che può procurare 
un libro. 

• Intanto le due sorelle , strettamente avvinte 
quai dbe fiori crescenti sullo stesso stelo , se 
nc stavano sedute , tenendo ambedue intrecciato 
un br£u:cio 1’ una* sulla spalla dell’ altra , come 
se avessero temuto che qualche nuova^agione 
di scemamento d’ affetto avesse potuto venire 
ad insinuarsi nel loro cuore, ed- a togliere la 
buona armonia che vi si era fortunatamente 
ristabilita. Noma si era messa al suo posto , 
ora leggendo il voluminoso libro coperto di 
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■pergamena che aveva nelle mani al glugncre 
ai Magnus insieme alle sue figlie ; ora adoc- 
chiando le due sorelle con un’ aria che annun- 
iziava sentire per cssoloro un vivo interessamen- 
to ; cosa che accadeva ben di rado , e che scm- 
I brava alterare la severa dignità della sua fiso- 
nomia. Tutto spirava quiete ed eravi un pro- 
fondo silenzio sepolcrale ; e 1’ agitazione di 
Brcnda , che stava sul calmarsi , non le aveva 
fino allora permesso di informarsi se il resto 
^di quella sera si sarebbe passato nella stessa 
guisa ; quando quella solenne scena fu inter- 
rotta dall’ arrivo del nano Pacolet , o f come 
Jo chiamava 1’ Udaller , di Nicolò Strumpfer. 

Noma diede una sdegnosa occhiata a questo 
intruso’, il quale parve scongiurare il suo ri- 
sentimento coir alzare in aria le sue mani e 
facendo sentire un suono inartipolato. Aprendo 
.poscia al suo solito modo la conversazione , 
lece alla sua padrona moltissimi segni colle 
sue dita , cui Noma rispose nella stessa ma- 
niera. Le due sorelle che non avevano mai in- 
teso dire che si potessero esprimere le proprie 
idee in simile modo , c che lo vedevano pra- 
ticato da due esseri cotanto straordinarj , cre- 
dettero quasi che si facessero intendere a forza 
di magia. 

Terminata che fu quella conferenza , Noma 
si riv^se a Magnus , e gli disse con alteri- 
gia : — « Come , parente mio ! E egli possibile 
che abbiate dimenticato voi stesso al segno di 
portare nella casa della Reim-Kennar un vitto 
terrestre ? che abbiate fatto apparecchi per con- 
vertire r asilo della potenza e della disperazione 
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in una sala gozzoviglia c da divorlimonti ? _ 

Won istale a parlare , non ardite di rispondér- 
fni ! La durata delia guarigione che ho operata 
sulla vostra figlia dipende dal vostro snenzio 
c dalla vostra ubbidienza. Scambiate con me 
una parola , un solo sguardo , c la vedrete su- 
bito ricadere in uno stato peggiore di quello 
da cui la ho salvata. » 

Questa minaccia' fu un incantesimo che operò 
al momento sull^ Udaller , e che gl’ impose si- 
lenzio a malgrado ch’ egli desiderasse di giu- 
stificarsi. 

« Olà ! seguitemi tutti , disse Noma avvici- 
nandosi alla porta della sua camera , c guar- 
datevi bene dal rivolgervi indietro ; non lascia- 
mo deserto questo luogoi quantunque ne usciamo 
noi , figli della polve. » ' . * 

' £lla uscì , e Mag'nus fece segno alle sue fi- 
glie di tenerle dietro e di obbedire in tutto- 
agli ordini di Noma. La sibilla discese; con 
maggiore lestezza dei suoi ospiti , i gradini ine- 
guali pei quali si andava alla stanza del pia- 
no terreno, c che appena meritavano il nome 
di scala. Allorché Magnus* vi giunse colle fi- 
glie , vi trovò i suoi servidori attoniti e coster- 
nati al vedere la nuova operazione a cui era 
già intenta Noma di FitfuLHead. 

Eglino si erano dati la premura di prepa- 
rare S4ir una tavola di pietra le vivande che 
si erano portate secoloro ^ perchè 1’ Udaller 
potesse , al sentirsi i primi stimoli dell’ appe- 
tito , trovarsi pronto un buon banchetto , sti- 
moli che. erano regolari quanto lo era il flusso 
ed il riflusso del mare. Ma somma fu la loro 
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soqprcsa allorché videro Noma ghermirsi l’uno 
dopo r altro tutti i commestibili che la loro 

{ >revidenza aveva preparato , c , secondata dal- 
’ attivo zelo di Pacolct , gettarli a mano a ma- 
no dall’ apertura che- serviva di finestra nel ma> 
re , le di cui onde venivano ad infrangersi cen- 
tra le falde dello - scoglio sul quale era stato 
costruito r antico Burgh. Volavano in aria il 
manzo salato , il lardo , i prosciutti ; le oche 
affumicate ed il pesce salato erano restituiti al 
loro rispettivo elemento pel quale essi non erano 
più fatti , e la devastazione era così precipi- 
tosa , *che r Udaller ebbe appena il tempo di 
salvare dal naufragio il suo bicchierone d’ ar- 
gento , mentre la sua grande bottiglia di cuo-^ 
io , che era piena del prediletto suo liquore , 
andava a raggiugnere il resto delle provvigioni 
lanciate nel seno de’ mari dalle furibonde mani 
•di Pacolet. Nel tempo stesso il nano si met- 
teva a guardare in viso all’ addolorato Udaller, 
non senza fargli alcune maliziose smorfie , come 
se, a malgrado della naturale propensione ch’egli 
stesso' aveva per questo liquido , vedendo Ma- 
gnus così costernato , fosse più contento di 
quello che lo sarebbe stato , se avesse con lui 
divisa una sì gustosa' bevanda. 

Il vedere gettata nel mare la sua bottiglia 
di 'acquavite , fece perdere del tutto la.pazienza 
all Udaller , che gridò con un tuono di rab- 
bia: — « Come la mcciamo, cugina ! qual fu- 
rore di esterminio vi invade ! Dove volete adesso 
che ceniamo , e che cosa abbiamo da mangiare?» 
« Dove vorrete ,■ rispose Noma , e mange- 
quello che vi piacerà. Ma non mai gli ali- 
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menti con cui avete osato di profanare questo 
luogo. Andatevene tutti , c non istatc più oltre 
a turbare il mio spirito. Siete qui riniasti an> 
che troppo tempo , e per me , e fors’ anche per 
voi stessi. » 

. u Com^ , cugina , replicò Magnus , avreste 
1’ animo di negarne 1’ alloggio in casa vostra 
adesso che si annotta ? Perfino uno Scozzese 
non chiuderebbe la porta della sua casa ad un 
forestiere in una simile occasione. Pensate che 
vergogna sarebbe per la nostra stirpe se ne ob- 
bligaste ora a tagliare la gomona cd a metterci 
. in mare senza biscotto. » 

« Silenzio , disse Noma , ritiratevi. Vi ba- 
sti r aver ottenuto ciò che desideravate. Sem- 
plici mortali non possono essere miei ospiti , 
ed io non ho vettovaglie per soddisfare ai bi- 
sogni degli uomini. Ai piedi dello scoglio vi 
ha una sabbia della più grande bellezza ; vi 
troverete un ruscello , la di cui acqua è pura 
come quella di Kildinguie ; la dulsa (1) , che 
alligna nelle fenditure dello scoglio , è tanto 
salubre quanto quella di Guydin ; e voi noti 
ignorate che 1 ’ acqua del pozzo di Kildinguie , 
c la dulsa di Guydin guariscono tutte le ma- 
lattie , eccettuata la morte (2). » 

« E so ben anche , gridò T Udallèr , che 
mangerci erbe marine putrefatte , come uno 
stornello ; carne salata di vitello marino , come 
gli abitanti di Burra-Forth , c sorci , e luma- 

(i) Erba alla quale si* attribuiscono alcune virtù medi* 
cinali. • 

(3) Ciò almeno è passato in proverbio nelle isole schei* 
Fandesi. 
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che , e lamprede come I poveri miserabili di 
Stroma , piuttosto che spezzare un tozzo di buon 
pane bianco , e bere un bicchiere di squisito 
vino rosso in una casa ove si avesse a rinfac- 
ciarmeli .... Ma ho torto , cugina , continuò 
egli con tuono più raddolcito ; ho un gran torto. 
Dovrei ringraziarvi di ciò che avete fatto , in- 
vece di - biasimarvi se agite a vostro modo. Ma 
veggo che siete impaziente ; noi andiamo a scio- 
gliere la vela al vento. E voi altri , bricconi 
che siete , disse egli ai suoi servidori ; voi che 
avete voluto tutti insieme affrettarvi , prima 
che ve lo comandassi , a fare il vostra dove- 
re , hattetevela subito da qui , e cercate di rag- 
giugnere presto i nostri cavalli , poiché veggo 
bene esserne necessario il cercare per questa 
notte un altro porto , se non vogliamo dormire 
a ventre voto sur un letto di sassi. » 

I servidori , che la furiosa condotta di Noma 
aveva già intimoriti , non appena ebbero uditi 
gli ordini imperiosi del loro padrone che ab- 
bandonarono que’ luoghi in tutta fretta; e l’Udal- 
ler prendendosi sotto le braccia le sue figlie , 
si disponeva a seguirli , quando Noma con un 
enfatico tuono si mise a gridare: « Aspettate! » 
Si fermarono , e si. rivolsero indietro verso 
di lei. Ella presentò la. sua mano a Magnus , 
ed il buon ,Udallcr , che non conservava col- 
lera, la strinse subito colla maggiore cordialità. 

« Magnus, gli disse Noma, la necessità ci 
sforza di lasciarci ; ma voglio sperare che ciò- 
segua senza rancore.’» 

« Non ne ho alcuno , cugina mia , rispose 
r Udaller un po’ esitante ; non mi sento coq 
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voi la mìnimissima collera. Non ne ho mai 
concepito centra alcuno , meno poi contra il 
mio proprio sangue , contra una donna i di 
cui consigli mi hanno guidato in mezzo alle 
burrasche della mia vita , così bene come il 
più esperto pilota , che va da Sworna a Stro- 
ma , potrebbe condurre una barca nella cor- 
rente , e fra i vortici del braccio di mare di 
Fcntland. » ' 

« Ciò basta , 'disse Noma ; adesso andateve- 
ixe , e ricevete l’unica benedizione che oso di 
darvi. Non si dica' una parola di più .'.Giovi- 
nette , avvicinatevi a me , e lasciate che vi im- 
prima un bacio sulla fronte. » 

Le due sorelle’ obbedirono tosto alla sibilla, 
Minna con una specie di religioso rispetto, e 
Frcnda con jin involontario timore ; 1’ una sog- 
giogata dal fuoco della propria immaginazio- 
ne , l’ altra domata dalla sua naturale timidez- 
za. Nofna le congedò., e dopo due minuti il 
paifre e le due sorelle avevano già passato il 
ponte ,-e trovavansi sulla piatta-forma dello 
scoglio ,. dirimpetto’ all’ abitazione che questa 
stravagante donna si era scelta. 

Si era già fatto tardi , ed era una bella 
notte difficile a vedersi. Un magnifico cre- 
puscolo stendevasi lungi sulla superficie del 
mare , c serviva di compenso al breve allon- 
. tanamento del sole di state. Sembrava che il 
mare sonnecchiasse , poiché si Sentiva a stento 
il rumore delle onde che venivano pacificamente 
r una dopo 1’ altra a lambire le radici dello 
scoglio. Dirimpetto torreggiava V antico forte , 
che pareva grigio , vecchio, informe, massic- 
Il Pirata. Tom.III. 8 . 
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do al pari della rupe dì granito sulla quale 
era stato fabbricato. Wè alla vista , nè all’ orec- 
chio potevasi accorgere che in quei dintorni 
vi fosse un’abitazione umana, Vedovasi sola- 
mente uscire da una apertura della torre , che 
-scrvivale di finestra , un fioco barlume prodotto 
dalla lampada, al chiarore della quale la si- 
billa si dava interamente e senza dubbio ai 
suoi notturni e misteriosi studj ; barlume che 
descriveva, nel crepuscolo con cui andava di 
subito a confondersi , una striscia di pallida 
luce , che rassomigliava a quella dell’ atmosfe- 
ra ; nella guisa stessa che la vecchia sibilla 
ed il suo nano , soli abitatori di quel descr- 
;to , rassomigliavano alla solitudine , in mezzo 
della quale essi vivevano. - 

Per «alcuni minuti , gl’ individui espulsi cosi 
repentinamente e centra là loro aspettazione , 
dall’ asilo iii. cui avevano fatto conto di passare 
la notte, non profferirono una parola ,* immerso 
ciascuno ne’ proprj pensieri» IVlinna , riflette"^® 
■ seriamente alle misteriose con^lazioni che aveva 
iricevulo*, cercava invano di trovare nclje espres- 
sioni , di cui Noma crasi servita , un senso 
• più chiaro e più intelligibile. L’ Udaller non 
si ' era ancora ben riavuto dalla sorpresa che 
' aveva provata vedendosi congedato in così strano 
modo e in circostanze che non gli permettevano 
di manifestare il suo risentimento per una ma- 
niera di.' trattare , che appùnto per essere egli 

•di carattere ospitale, non poteva riguardare 

> che come sempre pim ingiuriosa ; sentivasian^ 
cora disposto ad accendersi di collera > 
momento ne era già scorso , e non sapeva a 
qual partito gli convenisse di appigliarsi. 


I 
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La prima a rompere il silenzio fuBrenda, 
che gli chiese in qual luogo si andrebbe , e 
dove* si- sarebbe passata la notte. Questa di- 
manda fatta con tutta 1’ aria di semplicità , 
dalla quale però traspirava un po’ di malin- 
conia , fece cambiare incontanente il corso delle 
idee di suo padre. La loro inaspettata situa- 
zione che li metteva in grande imbarazzò , colpi 
Magaus sotto un punto di vista comico ; diede 
egli in un grande scoppio di riso che fece ec- 
cheggiare tutti gli scogli , e gli uccelli marini 
desti da questo accesso di fragorosa allegria 
se ne volarono via tutti spaventati. 

Le due figlie deir Udallcr fecero sentire vl- 
.vamente al padre loro il pericolo , a cui egli 
si esponeva , d’ incorrere nella disgrazia di JNor- 
na col permettersi di ridere in quella guisa , 
cd ambedue si sforzarono di trascinarlo più 
lungi dal vecchio biirgh. Quantunque le loro 
riunite forze non fossero molto valevoli a quel- 
r impresa , pure Magnus dovette cedervi , ri- 
'inasto pel suo' gran ridere privo di forze , e 
si lasciò trascinare fino ad una grande distan- 
-za. Finalmente essendogli riuscito* di svinco- 
larsi dalle loro mani ^ volle sedersi , o per dir 
meglio si lasciò cadere sur un gi;osso sasso che 
pareva essere stato messo colà a bella posta-, 
e proruppe in nuovi scoppi di riso posi frago- 
rosi , e,nel tempo stesso cosi prolungati ,, che 
le. due sorelle cominciarono a temere cho vi 
fosse qualche cosa di soprannaturale in quella 
specie di convulsione. 

Finalmente questa gran voglia di ridere cessò 
da sè stessa dopo di aver tolto a Magnus tutte 
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]c sue forze. Trasse egli un lungo sospiro, si 
asciugò gli occhi , e disse , non senza qualche 
▼oglia di ricominciare i suoi scoppi di «riso : 
— « Per le reliquie di s. Magnus , mio pro- 
tettore, ed uno de’ mici antenati , si credereb- 
Le, vedendomi a ridere così alla., smascellata , 
x:he il trovarsi espulso da una casa a quest’ o- 
ra di notte non sia niente altro che una ec- 
cellente burla! Guardate un po’, noi eravamo 
là seduti in tutta pace , nella fiducia di avere 
un buon alloggio per passarvi la notte, e mi 
credeva sicuro di fare una buona cena , di tra- 
cannarmi il mio bicchiere di acquavite meglio 
che in (qualunque altro tempo di vita mia; ma 
niente di tutto (Questo; veniamo anzi scacciati, 
c poi Brenda mi chiede con dolente e. lamen- 
tevole voce che cosa -faremo , ed in qual luogo 
andremo a dormire ? Ih fede mia ! a meno che 

J ualcunò-di quei bricconi, che hanno creduto 
i affannare la povera donna col preparare un 
banchetto , di cui non si aveva ancora bisógno, 
non faccia un’onorevole ammenda conducen- 
done ih qualche vicino porto , non ne resta al- 
tro partito che di veleggiare verso Burgh-We- 
stra , approfittando del crepuscolo e di cer- 
care di giugnervi in quel miglior modo che 
potremo. Mi rincresce per voi, mie figlie; ri- 
spetto a me , io Ho già fatto tante crociere con 
una razione scarsa al pari di quella , a cui e 
probabile che saremo ben tosto ridotti. Vorrei 
almeno aver potuto salvare dal naufragio un 
pezzo di quaRhe cosa per voi altre due , cd 
un sorso d’ acquavite per me ; non saremmo si' 
lora tanto da compiangere, w, 
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Le due' sorelle tranquillarono il loro padre',, 
dicendogli che se la sarebbero passata dal cc^ 
Dare , e che non avrebbero sobrio per ciò il 
mininao incomodo. ’ ' 

u Tanto meglio, disse TÙdaller. In questo 
caso non mi lagnerò del mio appetito , quan^ 
tUnque ,me Ip senta in questo momento niù sti- 
molante di quello che potrei desiderare. £ quello 
scimunito di Nicolò Strumpfer; che maledétto 
scherzo mi ha fatto il bricco^ col gettarmi in 
mare la mia favorita bottiglia di acquavite ! 
Se non avessi temuto di far andare in collera 
la mia parente Noma , avrei cacciato ben io 
quel mostruoso corpo a farle compagnia, e ciò 
è tanto certo , quanto egli c certo che riposa 
a Kirkwall il corpo di s. Magnus mio grande 
protettore.- » 

Giùnsero lii ^Ucl momento i servidori coi 
loro cavalli che si erano lasciati prendere senza 
alcuna difficoltà. Quelle potere bestie , non 
trovando nulla ebe le allettasse a rimanere in 
quel magri pascoli , ove, secondo V usanza , si 
lasciavano vagare in piena libertà , non si erano 
mostrati restii a sottoporsi nuovamente al morso 
cd alla briglia. In quei punto si recò. a- Ma- 
gnus la buona notizia , che era sfuggita alla 
rabbia di Noma e di Pacolct una picciola ce- 
sta di provvigioni , c ciò in grazia della le-' 
stezza di un servidore , che in quel critico mo- 
mento giunse a ghermirla ed a portarsela via. 
La stessa persona , giovanotto ^clto ed intel- 
ligente , gli disse ben anche di aver veduto 
sulla spiaggia , alla distanza di tre miglia circa 
dal vecchio burgh , uno^i^eo , vale a dire una 
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capanna di pescatori che scmbravagli disabita- 
ta ; e siccome quella casuccla coperta di pa- 
glia non era più lontana di un quarto di miglio 
dalla strada diretta che si doveva fare , così 
propose di fermarsi colà per passarvi il rima- 
nente della notte , affinchè le due damigelle 
potessero ripararvisi dall’ aria fredda ed umi- 
da , c riposarvi i loro palafreni. 

« Allorché ci troviamo sottratti a qualche 
grave rischio , noi siamo , o dobbiamo essere 
più serj e più contegnosi in proporzione del 
pericolo al quale abbiamo potuto sottrarci , e 
della nostra gratitudine verso la Provvidenza 
che ci ha protetti.' Ma non v’ ha cosa che ne 
infonda un’allegria più sincera ed innocente , 
come il vedersi ad un tratto tolti da uno di 
que’ leggeri imbarazzi ai quali put troppo sia- 
mo esposti nel corso della nostra vita. E tale 
era appunto in quell’ istante la situazione del- 
r Udaller e dellc sue fiiglie. Magnus non avendo 
più a temere per queste gl’ inconvenienti della 
fatica , ne per essolui quelli di un troppo sti- 
molante appetito , e di troppo pochi mezzi da 
soddisfarlo , si mise a cantare,' spronando a 
quando a quando il suo corsiero , alcune can- 
zoni norse così contento , come se quel viag- 
^ glo notturno fosse stato non comandato dalla 
necessità , ma un viaggio di divertimento c di 
libera scelta. Brenda di' tratto in tratto andava 
accompagnandolo colla sua voce, ed i ritor- 
nelli venivaqp ripetuti in pieno' coro da tutti 
5 servidori , che nello stato di semplicità , in 
cui ancora trovavasi la società* in quel paese, 
non credevano di mancare di rispetto al pa- 
drone aggiugnendo alla sua la loro voce. 
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Minna non era ancora in situazione di fare 
un simile sforzo ; ma nulladimeno procurava 
di partecipare della generale allegria , e com* 
portandosi in nn modo ben diverso da quello 
da lei tenuto dopo la fatai notte. ia> cui ai era 
chiusa la festa di s.' Giovanni , sembrava oc^ 
cuparsì di tutto quanto accadeva intorno a lei, 
e rispondeva con premura e di buon umore 
alle varie interrogazioni che l’Udaller,. sospen- 
dendo i suoi canti , le faceva ad ogni tratto 
intorno alla sua salute. 

In questo modo facevano eglino il loro viag- 
gio notturno , c si trovavano tutti in una si- 
tuazione ben più tranquilla e felice di quella 
della mattina precedente quando avevano fatto 
la stessa strada. Non facevano che ridere delle 
difficoltà che incontravano a quando a quando 
sulla strada, nella speranza di poter goder fi- 
nalmente di un dolce riposo giunti che fossero 
alla capanna, dalla quale dovevano essere poco 
discosti , ed in cui si aspettavano di non tro- 
var che tenebre c solitudine. Ma 1’ Udallcr 
era 
voli 

. tt Ma, e da* qual, parte c questa .capanna 
che voi avete veduto? » Lorenzo, chiese Magnus * 
al servidore, dì cui abbiamo già parlato.' 

-(< £ssa debb' essere laggiù rispose Lorenzo 
Seboley , sulla riva del voe (i) , ma per bac- 
co , se non m’ inganno , vi ha gente che vi è 
entrata prima di noi. Voglia il ciclo che siano 
persone di questo mondo ! » - 

II ,1 1^.ÌW, ‘ | || I|I I I 

(t) Lago d'acqua salsa. ; 


destinato in quel giorno ad ingannarsi più 
ì nei suoi calcoli. 
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Di fatto si vedeva' in quella deserta capanna 
una luce viva sufficientemente da potere sfug- 
gire a traverso di tutte le fenditure lasciate 
dalle mal connesse tavole da cui erano formate 
le mura , e che provenivano dagli avanzi de’ 
naufragati bastimenti ; e questa lucè era tanto 
risplendente che , in quel, tempo di notte , si 
sarebbe potuto prendere la capanna per una 
fucina. Le idee superstiziose degli Scbetlandcsi 
di subito si risvegliarono. 

« Sono i Frows » disse uno di que’ ser- 
vidori. » I 

« O streghe » soggiunse un altro. 
i( , sono sirene , disse un terzo ; non 
udite voi le loro strane >voci? » 

Tutti si fermarono per prestarvi attento orec- 
chio f e s’ intesero di fatto alcuni suoni di mu- 
sica. Brenda , con un accento un po’ vacillan- 
te, ma che lasciava scorgere il desiderio ch’ella 
aveva di mettere in derisione la paura dei com- 
pagni , disse altro non udire che il' suono di 
un violino. 

« Non importa , disse MagnuS, il quale , 
benché credesse , come tutti gii altri del suo 
seguito , alle apparizioni , non ne aveva però 
timore ; siano mo sonatori di questo mondo , o 
spiriti dell’altro , voglio che il diavolo mi man- 
gi , piuttosto che lasciarmi rubare da un’ altra 
strega quel poco che è rimasto della mia cena. » 
L così dicendo smontò da cavallo, si prese 
saldo il suo fedele bastone , c si innoltrò verso 
la capanna seguito dal solo Lorenzo. Le due 
figlie cogli ìììtri servidori che custodivano i 
cavalli , rimasero sulla riva.. 
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CAPITOLO X. 


Venite, amici, ed imitiain di queste 
Fanciulle l'allegria, che lievi e snelle 
Stanno damando ai raggi della luna. 

Antica commedia» 


UoALLER sì mostrò lermo in gamba non 
meno del solito al suo avvicinarsi alla capan- 
na ) dalla quale vede vasi sempre trasparire un 
chiarore , e da cui udivansi distintamente uscire 
i suoni di un violino. Ma se i suoi passi- erano 
sempre e nello stesso modo senza paura* » si 
succedevano però T uno all’ altro un . po’ più 
lenti deir ordinario ; poiché essendo Magnus 
in generale un uomo prudentissimo , quantun- 
que coraggioso , desiderava di conoscere la na- 
tura del suo nemico prima di assalirlo. Il fe- 
dele Lorenzo Scholey , che a passo a passo sc- 

f uiva il .padrone , gli disse in quel punto al- 
’orecchio : — « Dio mi aiuti ! signore, se cplui 
che sona il violino è uno spirito , bisogna che 
sia quello di Claudio Halcro , poiché 1’ ho in- 
teso già molte volte a sonare precisamente sul- ' 
1’ egual tuono l’aria — Amabile e bella. » 
Magnus era presso a -poco dello* stesso pa- 
rere f poiché egli sapeva a memoria tutte le 

*% 
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arie favorite del vecchierello , c si feoc a chia- 
marlo con robustissima voce. Halcro riconobbe 
incontanente quella che lo chiamava , vi ri- 
spose di subito f c senza il minimo ritardo rag- 
giunse il suo vecchio amico. 

L’ Udaller fece segno alla sua compagnia di 
.farsi avanti , e dopo di avere scossa in ami- 
cizia la mano del poeta: « Come diavolo, gli 

disse , vi divertite a sonare le vostre arie ran- 
cide in questo soggiorno di desolazione, come 
fa il gufo che grida alla luna? » 

« Ma, ditemi piuttosto, Fowde, rispose Clau- 
.dio Halcro , come si dà che siate venuto in 
questo sito per sentirmi , e ben .anche accom- 
pagnato dalle vostre due bellissime ragazze ? 
— Minna c Brenda , siate le ben giunte so- 
pra queste gialle arene , e datemi la mano , 
come si esprime il- glorioso John Dryden , o 
' qualche altroi. poeta , in simile occasione, h 
come ve la passate in questi luoghi , facendo 
di notte giorno , e convertendo in danaro tutto 
ciò che vi viene sotto i piedi ? i» 

« Voi saprete tutto fra poco, disse Magnus; 
ma c con cni siete voi in quella capanna? mi 
pare 'di sentirvi gente che parla. » 

« Non vi ha , rispose Halcro , che quella 
miserabile creatura del fattore , ed il mio ma- 
riuolo di Gilles. Io. . . . ma entrate , entrate 
dunque. Noi ci consoliamo vedendo che in gra- 
zia della musica dovremo morire di fame , 
mentre non ne fu possibile il trovare nè meno 
pochi sillochi ne per amore, nè con danaro. » 
« A ci^^si^può rimediare in parte, disse 
r Udaller , poiché , quantunque le più buone 
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provvigiom clie avevamo per cenare siano state 
gettate dall’ altura di Fitful-Head nel mare 
per trar la fame ai pescUcani ed ai vitelli ma* 
rini , ne restano però alcune briciole. A voi , 
Lorenzo , portateci da mansiare. 9 

« Vado , corro a gambe levate » rispose Lo- 
renzo , e si affrettò di andare in cerca della ' 
cesta sfuggita al naufragio , in temgo ebe Ma- 
gnus accompagnato dalle due figlie entrava nella 
capanna. 

In questo tugurio , il di cui odore annun- 
ziava che vi si era fatto seccare il pesce., c le 
di cui mura c la soffitta, erano totalmente an- 
nerite dal fumo , trovarono lo sgraziato Tri- 
toFemo Yellowley . seduto viciiio ad un fuoco 
che andava alimentando' con poche erbe ma- 
rine secche, con un po’ di torba, e con alcu- 
ni trónchi di legnami , avanzi di navi nau- 
frag^.e. L’ unico suo fedele compagno era un 
giovane schctlandese di capelli rossi e co’ pie- 
di nudi , di cui Claudio Halcro servivasi , co- 
me di una specie di paggio , per farsi porta- 
re il suo violino , sellare il cavallo , e farsi 
fare altri servizj della stessa natura. Il deso- 
lato agricoltore , almeno se si doveva argo- 
mentare dal suo aspetto ,. non. mostrò la più 
picei ola sorpresa ,. ed anche minor ‘ piacere ve- 
dendo giugnerc 1’ Udallcr 0 la sua compagnia ; 

' ma quando tutti ebbero preso posto intorno al 
fuoco , vicinanza che 1’ umidità dell’ aria della 
notte non rendeva spiacevole , quando Trito- . 
lemo vide portar le provvigioni , cavarsi dalla 
cesta una buona quantità df pane d’ orzo e di 
carne di manzo salata , una bottiglia -di ac- ^ 
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quavitc , probabilmente la sorella minore di 
ciucila sagrificata all’ oceano dalla mano infa- 
ticabile di Pacolet , e quando concepì la spe- 
ranza di fare una discreta cena , si rasserenò 
in viso , si fregò le mani , fece di tutto per 
sorridere , come la compagnia stessa se ne ac- 
corse , e chiese come stessero di salute i suoi 
rispettabili amici di Burgh-Westfa. 

Allorquando tutti si furono ben rifocillati, 
r Udaller domandò di bel nuovo a Claudio 
Halcro , ed in particolare al fattore, per qual 
caso si trovassero insieme in quell’ ora , e in 
un luogo così lontano dalle loro rispettive abi- 
tazioni. ' 

« Signor Magnus Troil, disse Tritolemo do- 
po di. avere tracannato un altro raso bicchie- 
re d’ acquavite , che gl’ infuse il coraggio di 
raccontare la sua dolorosa storia ; non vorrei 
che credeste che io mi sconcerti per una 'cosa 
da nulla. Sono della natura di quel formento 
che non può venire atterrato che da un gran 
soffio di vento. Vidi molti s. Martino e molte 
Pentecoste da che mi trovo al mondo , che so- 
no i più scabrosi tempi per chi esercita la mia 

S rofessione ; e se. qualche volta sonò stato ri- 
otto al verde , ho sempre sopportato con ras- 
segnazione la mia disgrazia. Ma temo di es- 
sere venuto a seppellirmi in un letamaio allor- ^ 
chè capitai in questo vostro maladctto paese. 
Dio mi perdoni se bestemmio ! ma da perver- 
sa gente non si possono imparare espressioni 
gentili. M 

• (( Ma che cosa avete , in nome del cielo ! 
gridò r Udaller. Se voi internate 1’ aratro in 
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una terra che non sia mai stata lavorila , do- 
vete aspettarvi d’ incontrare a quando a quan- 
do un qualche sasso. Sta' a voi V insegnarne 
la pazienza col vostro esempio » poiché siete 
venuto fra noi per incivilirci. » 

« Aveva il diavolo nelle gambe , quando v 
venni qui. Sarebbe stato meglio per me che 
fossi andato a dissodare le rupi del Cloch- 
naben. » 

« Ma finalmente che cosa vi è accaduto? Di 
che cosa vi lagnate ?» 

« Di tutto ciò che ho sofferto da che venni 
in questa isola , che credo sia stata maledetta 
fino dalla creazione del mondo, e destinata ad 
essere T abitazione conveniente ai nvendichi 
ai ladri , alle bagasce ( dimando perdono a 
queste dame ) , agli stregoni ed agli spiriti 
malefici. » 

H Per verità , ecco una bella lista ; eppu- 
re, VI tu un epoca, in cui se vi avessi udito 
dire solamente la metà di simili cose, mi sa- 
rei incaricato io stesso del miglioramento di 
questo paese , e coll’ aiuto di un buon bastor 
ne mi sarei sforzato di insegnarvi a vivere. » 

« Siate più paziente con me , signor Fow- 
de , signor Udàller , o qualunque sia il tito- 
lo che vi ci compete ; quanto più siete poten- 
te , tanto più dovete essere compassionevole ; • v - 

ma riflettete all’ infelice sorte di un uomo sen- 
za esperienza che giugne nel vostro paradiso, 
terrestre ; se egli si fa a dimandar da bore , 
gli si presenta un po’ di siero di latte inace- 
tito ; non intendo però di volere con ciò scre- 
ditare la vostra acquavite , sig. Magnus, per- 
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, che anzi confesso di trovarlà eccellente ; se 
chiede da mangiare , gli si presenta un po’ di 
pesce , che lo stesso satanasso avrebbe schifo 
a mangiarlo. Se chiamate i vostri contadini , 
cd ordinate loro di lavorare , vi dicono subito: 
corre la festa di s. Magnus , quella di s. Ro> 
nano , o di qualche altro santo ; oppure può 
darsi che calando dal letto abbiano posto in 
terra il piede sinistro prima del destro , ve- 
duto nn gufo , che un coniglio abbia traver- 
sato la strada che facevano , o che si sian 
sognati di un cavallo cotto allo spiedo ; in 
poche parole , non si può tirarne alcun par- 
tito. Mettete loro in mano una vanga , lavo- 
reranno come se scottasse le loro dita; ma se 
poi invece. parlate loro di ballo, vedrete se si 
stancano dai saltare, e fare capriole. » 

<( E perchè dovrebbero stancarsene , disse 
Halcro , fintanto che hanno buoni violini per 
indicare loro il tempo? » 

« Sì , sì , rispose Tritolemo dondolando il 
capo , voi siete precisamente I’ uomo che con- 
viene per mantenerli di questo umore; ma ti- 
riamo innanzi. Se lavoro un pezzo del miglio- 
re terreno che ho , viene un temerario Bric- 
cone , che pretènde di avere il suo sito chiu- 
so per piantarvi i àm7s (i), e viene a pian- 
tarveli proprio nel mezzo del più bel campo, 
che aveva intenzione di mettere a formcnto , 
c se la fa come s’ egli ne fosse il padrone , o 
l’affittuario ; io ho bel gridare , ma egU fa a 
modo suo e vi pianta i suoi kails : se mi sedo 

(l) Specie di cavolo comuniitimo nella Scozia. 
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per godermi il mio misero pranzo, sperando al- 
meno in quel momento di non essere disturbato, 
e di restarmene in pace , ecco che mi entrano 
in casa uno, due, tre, quattro, una mezza doz- 
zina di que’ bravi , che vengono da questa o 
da quella parte dove si sono divertiti , e che 
mi earicano di villanie perchè tengo chiusa la 
porta della mia casa , e che mi divorano la 
metà di ciò che la provvidenza di mia sorella 
ha preparato pel mio pranzo , provvidenza che 
è di mano strettissima : giugne* dopo' una stre- 
ga con una verga in mano, che ordina ai venti 
ora di soffiare, ora di acquietarsi come le frulla 
il capo, che ordina dall’alto in basso di casa 
mia, c la fa da assoluta padrona e quando poi 
se ne è andata al diavolo, bisogna che ringra- 
zi! il cielo, se non mi ha rubato che la metà 
delle mie robe. » ■ ' 

« Ma con tutte queste dieerie non rispon- 
dete alla mia demanda , disso l’ Udaller. Co- 
me succede' eh’ io vi trovi ancorato in questa 
rada ? * 

(C Abbiate pazienza -, mio degno signore, ri-- 
spose il costernato fattore. Udite quanto so- 
no ^per dirvi , poiché veggo che farei bene 
a coniarvi tutta la storia per intera. Bisogna 
che sappiate che una volta credetti di aver 
trovato un picciolo dono del cielo che mi à- 
vrebbe fatto sopportare più facllnaente il ma- 
lore di tutti questi inconvenienti. » 

« Come! un dono del ciclo ! gridò Magnus, 
non avreste mai spogliato qualche infelice nau- 
fragato ? Male , signor fattore, male. Voi che’ 
avreste dovuto dare buoni csempj agli altri! » 


I 
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« Qui non sì tratta ^1 haufragio, ^is$e Tri'» 
tolcmo. Sentite che ve la conto. Avendo io hi-* 
sogno un giorno di pietre per fare un* aia sulla- 
quale battere il formento^ mia sorella mi sug- 
gerì che ne sarebbe bastato il cammino delia 
cucina ; mi accinsi dunque a levare una larga 
pietra che formava il focolare di una vecchia 
camera di Stour-Burgh , e vi trovai di sotto 
un corno riempiuto di monete d’ ogni quali- 
tà , la maggior parte d’argento , fra le quali 
vedevansene* però brillare qua e là alcune d’o- 
ro. Ebbene, mi parve che /ciò fosse un bel 
dono del cielo , c Baby credette lo stesso, di 
modo che ci siamo trovati disposti più che mai 
a sottometterci a tutti gl* inconvenienti di un 
sito , in cui si trovavano di queste uova da far 
covare. Tornammo quindi a rimettere al suo 
posto la pietra sotto la quale nascondemmo il 
corno', c$e mi parve il vero cornucopice, os- 
sia il corno deli abbondansa , e per maggior 
sicurezaa Baby andava a visitare questa ca- 
mera almeno venti volte al giorno, ed io stes- 
so andava a quando a quando a farvi la mia 
ronda.- » 

« E per verità è un gran bel divertimento, 
disse Claudio Halcro , quello di andar a con- 
templare un corno colmo di oro e d’argento 
di cui vi trovate padrone. Dubito se il glorio- 
so John Dryden abbia mai avuto in tutta la 
sua vita un così delizioso passatempo; rispetto 
a me , confesso di non -averne mai avuto un 
simile. » , 

« Dite benissimo , Halcro , soggiunse' 1’ U- 
dallcr , ma vi dimenticate che il’ fattore non 
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èra se non il depositario di questo danaro , 
poiché esso spettava al lord ciamberlano. Egli, 
che tanto, bene conosce tutti i suoi diritti feu- 
dall sulle balene e 'sulle robe provenienti dai . 
naufragi, non può essersi dimenticato di quelli 
ebe ha sui tesori che si trovano nascosti. » 
Tritolcmo venne incontanente attaccato da un 
fortissimo impeto di tosse : — « Hem . . . Hcm! 
Certo , certo , sarebbero stati rispettati i diritti 
di milord , tanto più che il danaro trovavasi 
nelle mani di un uomo che è giusto ,' sebbe- 
ne sia io che parla , al pari di qualunijue al- 
tro della contea di Angus. Ma udite ciò che 
mi è accaduto in ultimo. Un giorno voleva 
assicurarmi se il tesoro era ancora al suo po- 
sto e sicuro , e bramava separare la porzione 
di spettanza del sig. ciamberlano , giacche 
ognuno sa bene che ogni operaio ha diritto al 
suo salario , e certamente chi trova un tesoro 
debb’ essere trattato come un operaio. Vi ha 
chi pretende ben anche , che allorquando co- 
lui che trova un tesoro rappresenta il dominusj 
o il feudatario , in tutta coscienza o giustizia 
ne diventa l’assoluto padrone. Ma prescindiamo 
da questa cavillosa quistione in apicibus ju- 
risy come si insegnava all’ università di s. An- • 
drea. Che credete voi, miei signori e mie si- 
gnore, che io abbia trovato entrando in quella 
stanza ? un nano schifoso , un mostro di na- 
tura , che teneva fra le mani il prezioso cor- 
nò , e che stava contando il danaro contenu- 
tovi. In non sono già un uomo da lasciarmi 
far paura , mio sig. Fowde ; ma vedendo che 
nel mio caso io doveva usare la possibile pre- 
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cauzione , poiché aveva, ragione di credere che 
vi si immischiasse il malcfizio, mimisi a par- 
lare' al nano in latino , che è la lingua più 
propria per farsi intendere da un essere di 
una natura diversa dalla nostra. Lo scongiu- 
rai dunque in nomine patrie ec., servendomi 
di tutte le parole che la mia labile memoria 
potè suggerirmi > al- momento , e. che non era^ 
no forse di quell’ aureo latino , di cui avrei 
potuto servirmi » se avessi impiegato un mag- 
gior tempo a studiare in collegio , e minori 
anni a maneggiare Taratro. Ebbene, egli stra- 
biliò 'subito come un essere che ode cose che 
non si aspetta , .ma poscia rizzatosi , fissò so- 
pra di me. i suoi occhi grigi che parevano 
quelli d* un gatto salvatico , apri un’ enor- 
me bocca simile alla gola di un forno , poi- 
ché il diavolo mi porti , se ho potuto vedervi 
cosa ebe avesse la figura di una. lingua, e die- 
de al suo Orridò corpo tutta l’attitudine furi- 
bonda: di quegli alani,, che vidi in tempo di 
fiera scatenare ' contra gli orsi. ^ Tutte queste 
cose mi sconcertarono non poco , e me ne an- 
dai à chiamare mia sorella Baby che non ha 
paura né di cani , nè di diavoli , quando si trat- 
ta di danaro ; ed in vero in «imili occasioni 
ella mostra tanto coraggio-,, quanta he vidi 
spiegare dai Lindsays e dagli Ogilvies, allor- 
ché Donald Mac-Donnoch, o: qualche altro , 
scendeva dalle montagne . della Scozia per sac- 
cheggiare le basse terre. Ma che cosa volete? 
.Una vecchia briccona di servaccia , non buo- 
na da nulla, chiamata T ronda Dronsdaugtery 
si pose dinanzi a mia sorella , c cominciò ad 
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in corpo una legione di cani .arrabbiati. Fui 
quindi costretto ad aspettare prudentemente che 
'mia sorella se ne fosse liberata y e quando lo 
fu , c potemmo entrare nella stanza in cui cre- 
devamo di trovare il nano, il diavolo, o qualr 
che fantasma ; nano , corno , danaro , tutto era 
sparito , come se il gatto avesse leccato il luo- 
go ove io gli aveva veduti. » 

• Qui Trltolcmo fece una pausa , e mentre 
gli 'altri si andavano guardando con un’aria 
di stupore all’ udire un racconto cosi straVa- 

f ante , 1’ Udallcr disse sottovoce a Claudio 
[alerò : ■ * 

« Da parte del ciclo! bisogna che sia stato 
il diavolo 0 Nicolò Strumpfer , e se è stato ve- 
ramente egli , è più stregone di quello che me 
lo immaginava , e d’ora innanzi gli farò mag- 
gior giustizia. Poscia rivolgendosi al fattore ; 
Sapete voi , gli disse , in qual modo, il nano 
sia uscito dì casa vostra? » 

« No , in verità , rispose Tritolcmo gettan- 
-do intorno a se uno sguardo inquieto , quasi 
che lo sgomentasse ancora la trista rimem- 
branza di quella- scena. Nè io , nè Bàrbara , 
che conservava' tutta il suo sangue freddo, non 
potemmmo scoprire nè come , nè quando egli 
se ne sia andato. È bensì vero che Tronda so- • 
stiene di averlo veduto uscire di una finestra , 
a cavallo di un drago ; ma siccome ci si dice 
che il drago sia una bestia favolosa , così io 
debbo riguardare la sua asserzione come uni- 
camente fondata sur una deceptio visus , un 
errore della vista. » ' 
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« Mà ci è lecito di chiedervi , disse Brcn- 
da ) la quale desiderava d’ informarsi meglio 
di tutto quello che poteva aver relazione colla 
sua cugina Noma , come ciò che ne avete racr 
contato possa aver influito a determinarvi a 
venire nel luogo in cui vi troviamo^ e in uil' 
óra così sconvenevole ? » 

n L’ ora c convenientissima , miss Brenda , 
disse Claudio Halcro ^ stanco di rimanere piu 
a lungo in silenzio ^ e che aveva la mente più 
pronta ne’ suoi concepimenti che T ottuso cer- 
vello dell* agricoltore y la trovo quanto può 
essere opportuna y poiché ci ha procurato il 
piacere della vostra amabile compagnia. £ , 
per dirvi il vero y miss Brenda , sono io la 
vera causa per cui il nostro amico fattore tror 
vasi in questo sito. L’ accidente ha fatto che 
io ^iugnessi a casa sua appena dopo questo 
curioso avvenimento , e., sia detto di passag- 
gio y vi fui meschinamente accolto, per cagio- 
ne , non v’ ha dubbio , che tutta la casa era 
in quel momento in gran' trambusto. Giudi- 
cando poi da certi minuti ragguagli della sto- 
ria , ed il mio amico Magnus capisce be- 
ne a che cosa io voglio alludere, che quelli, 
' cioè, ì quali si sono fatt:^ una contusione , de- 
vono conoscere r unguento che può guarirla, 
lo indussi a fare una visita alla nostra amica 
di Fitful-Hcad. £ siccome, il fattore per certe 
sbrigliature che gli, sono accadute non voleva 

f >ensar più a montare imo dei nostri caval- 
ini ... m 

M Che sono veri diavoli incarnati , disse 
Tritolemo soggìugncndo fra i denti , al pari 


I 
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di tutti gli esecri viventi che ho trovato in 
questo cane di paese. » 

a NT incaricai dunque , continuò Halcro y 
di condurlo a Fitf«l-Head nella mia barca , 
che io e Gilles siamo in istato di guidar còsi 
bene , come se fosse uno schifo d’ammiraglio 
col suo equipaggio compiuto ; ed il signor Tri- 
tolemo Yellowloy vi dirà se il più esperto pi- 
lota avrebbe potuto con .maggiore sveltezza 
farlo entrare nel picciol porto distante un quar- 
to di miglio dall' abitazione di Noma. » 

« Vorrei, disse Tr i tolemo , che nello stesso , 
do mi aveste ricondotto a casa senza disgrazie. » 
u Sì rispose il menestrello , ne convengo, 

£ posso dire col glorioso John Dryden : 

Pilota ardito io so aifrontar Io sdegno 

Del elei , del ipar , de' venti , e altor son prode. 

Ma nella calma come acquistar lode? 
c. Fora' è cì^e irato all^r spinga il mio legno 
Frammezzo 9i scogU , e di valor dia segno. 

« Rispetto a me, disse Tritolcmo, ho mo- 
strato ben poca avvedutezza coll’ abbandonarmi 
alle vostre mani; e rispetto a voi , io non so 
dirvi qual uso abbiate fatto della vostra abi- 
lità allorcbè faceste voltare sossopra la vostra 
barca entrando nel voe , o nel lago , come voi 
lo chiamate, e testimonio ne sia questo povero 
ragazzo che è rimasto annegato per meta. Rp- 
,pure egli vi andava sempremai ripetendo che 
spiegavate troppo la vela. Ma no , voi non 
volevate dar di. piglio al rollio, onde poter .so- 
nare il violino. 9 

« Ah ! questo non c trattare da esperto mari- 
naio, signor Claudio Halcro » disse!’ Udaller. 
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« E poi che cosa ne avvenne? disse l’agri- 
coltore ; ne avvenne che il primo soffio di ven- 
to , e nel vostro . paese non passa mai gran 
tempo scnz’ andarvi soggetti , ne rotolò nella 
guisa stessa clic una donna attempata rotole- 
rebbe una botte ; il sig. Halcro non pensò che 
a salvare il suo violino; questo povero ragaz- 
.20 dovette nuotare come un can Barbone, e se 
non avessi avuto un remo, a cui attaccarmi-, 
sarei andato in fondo del lago. Ora siamo ri- 
masti qui- senza -soccorso alcuno c senza trovar 
pietà , finche un propizio vento vi ha qui con- 
dotti , poiché non avevamo fra tutti e tre che 
un pezzo di pane nero e. duro di Norvegia , 
in cui entra , io credo , più segatura di legno 
che farina di segale , c che puzza talmente di 
trementina che non si può mangiare. » 

« Al nostro avvicinarci qui, disse Brenda, 
ci pareva che foste in una grande allegria. » 
« Voi avete- udito un violino , miss Bren- 
da , risponse il fattore, e là dove una ragazza 
ne ode u suono , s’ immagina che nulla vi pos- 
sa mancare. Ma conviene riflettere che era il 
violino del sig. Claudio Halcro, il quale, 'So- 
no sicuro , lo raschierebbe al letto di morte 
di suo padre, ed anche al suo , finche le sue 
^dita potessero tener saldo 1 * archetto. E non era 
' forse un accrescere sventure a sventure il vct 
‘ dersi costretti a sentirlo sonare arie norse , 
scozzesi, inglesi, ed anche < italiane , come se 
non ne sia accaduto nulla di .male , quando 
invece ci troviamo nelle più deplorabili adgu- 
-stie ? H 

«r Non vi ho già detto che T afflizione non 
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f ;j ugnerebbe mai a rimettere una barca a gal- 
a? replicò l’apatista menestrello. Ho fatto di 
tutto per tenervi allegro, e se non vi sono riu- 
scito , non c ne colpa mia , nè colpa del mio 
violino. L’ho sonato alla presenza dello stesso 
glorioso John Drjrden. » 
a Non Voglio più udire le vostre storielle 
intorno al glorioso John Dryden , disse 1’ U- 
dalier , che tanto si infastidiva delle dicerie 
di Baierò , quanto Tritolerao si spaventava 
della sua musica. Vi ho già detto che ne do- 
vete contare una < sola per ogni tre tazzoni di 
punch. Voi sapete che tali sono i nostri vec- 
chi patti. In luogo di queste 'raccontatemi 
piuttosto ciò che vi disse Noma’ relativamente 
all’oggetto pel quale andavate a consultarla.» 

* « Sì , anche questa è stata una bolla im- 
presa ,■ disse Yellowley, Ella -npn ha voluto 
nè guardarci, nè ascoltarci, Noma si è ac- 
contentata^ di fare al nostro vecchio amico , 
qui presente, il sig. Claudio Baierò, che ave- 
va in capo tante cose da chiederle , non so 
quante interrogazioni sulla vostra famiglia , 
sig. Magnus Troil , e hnìto eh’ ella ebbe di 
scoprire da. lui’tutto quanto amava di sapere, 
mi accorsi che avrebbe ‘desiderato il momento 
di poterlo precipitare dal suo scoglio • nell’ o- 
ccano , come avrebbe fatto di una 'vota seprza 
di pisello, o 

tf E che cosa Noma ha' detto a" voi? ». gli 
chiese Magnus, 

« Ella non ha voluto nè .meno ascoltare una 
sola parola di tutto ciò che aveva voglia di 
dirle , rispose Tritolcmo; e questa è una bella . > : 
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lezione per coloro che ricorrono alle streghe 
ed agli spiriti folletti. »> 

« Voi non avevate bisogno di ricorrere al- 
r arcana scienza di Noma , sig. Yellowley , 
disse Minna , ciii forse non dispiaceva di por- 
re fine alle sue lagnanze contra una donna che 
le aveva recentcìneRte renduto un importante 
servizio ,• ed a cui non cessava di essere gra- 
ta. Il più innocènte fanciullo delle nostre iso- 
le vi avrebbe detto ebe un tesoro regalato dalle 
fate sparisce presto , quando colui che lo ha 
ricevuto , non se ne ficrve a vantaggio suo c 
degli altri. » 

« Sono vostro umilissimo servidore , miss 
Minna , rispose il fattore ; vi ringrazio di ciò 
che mi date ad intendere , e mi rallegro che ab- 
biate rinvenuto il vostro cervello. Vi domando 
scusa f intendo di dire la vostra salute. B.i- 
spctto al tesoro ^ non ne bo nè usato » nè abu- 
sato ) e chiunque vivesse sotto lo stesso tetto 
di mia sorella Baby , troverebbe che non è 
cosi facile il fare T uno o l’altro. Quanto poi 
al parlarne, ciò che, come dicesi, offende 
quegli esseri , da noi chiamati in iscozia t 
buoni vicini^ e in questi paesi chiamati drom-, 
]’ effigie degli antichi re norsi , che si vede 
sulle monete d’ oro e d’ argento può averne 
parlato su questo oggetto tanto' quanto poteva 
parlarne io stesso. » 

M Questo è vero , disse CI audio. Hai ero che 
voleva profittare di una tale occasione per ven- 
dicarsi del poco conto che Tritolemo sembra- 
va fare della sua abilità nella musica c nel- 
la marina : il fattore nostro. amico è stato co- 
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SI scrupoloso su questo punto , che nòn ha 
nè meno* voluto dire una parola al suo padro- 
ne , il lord cìambcrlano , del tesoro fortuna- 
tamente trovato. Ma ora che la cosa è divul- 
gata , egli probabilmente dovrà dargli conto 
di ciò che non esiste più nella casa di sua ra- ^ 
gione y poiché il lord ciamberlano non sarà , 
credo io , cosi facile a prestar* fede alla fa- 
vola del nano. Non credo nè pure, soggiunse 
egli , facendo cogli occhi un segno a Magnus, 
che Noma sia stàta cosi buona di credere una 

S arola sola di quel curioso racconto ; ed oso 
ire , anzi mi tengo sicuro , che solo per que- 
sto motivo ne ha ricevuti cosi sgarbatamente. 

Sono anco inclinato a credere che Noma sa- . 
prà benissimo avere il nostro amico TritoIeuK) 
nascosto il danaro in tutt’ altro luogo, ed es- 
sere la storia del nano una scaltrita sua in- 
venzione. Rispetto a me , non crederò giam- 
mai che esista un essere simile a quello di cui 
Tritolemo ne ha fatta la descrizione , a m&- 
no che non lo vedessi con questi miei proprj 
occhi. » 

« Ebbene, aprateli dunque, gridò Tritolemo 
alzandosi tutto sbigottito , guardatelo là in 
persona. » , • 

Ad un tratto gli ‘sguardi di ognuno si ri- 
volsero dalla parte indicata dal gesto dell’, a»* 
gricoltore ; e tutti videro la mostruosa figura, 
di Pacolct , che teneva gli occhi fissi sopra d^ 
loro , a traverso del fumo di cui era riempiuta 
la capanna. Durante la loro conversazione egli 
si era introdotto di soppiatto , e si era tenu- 
to immobile c silenzioso fino al momento in 
// Pirata. T om.JII. q 


Digitized by Google 



'^94 

cui il fattore aveva gettato a caso uno sgaar- 
-do dal suo lato. II suo inaspettato ed inipr«v> 
viso arrivo ed il mostruoso aspetto incussero 
timore allo stesso"* TJdaller , quantunque lo 
avesse già veduto pi"ù volte. INon essendo Ma- 
gnus contento nè di se stesso per avere ma- 
nifestato quel grado di alterazione , nè del 
nano che gliela aveva cagionata , >gli chiese 
con maniera alquanto risentita, per qual mo- 
tivo egli si era recato colà. Pacolet risposeglt 
col consegnargli una lettera , e col mandar 
fuori delle smisurate sue mascelle un inarti- 
colato suono che sembrava volesse dire shogh 
» Questa è una parola nella lingua dei mon- 
tanari , disse r Udaller. La hai forse impa- 
rata , Nicolò , dopo di aver perduta la tua ?» 

Pacolet piegò la testa con un’ aria afferma- 
tiva , poi gli fece segno di leggere la lettera. 

« Ciò non è tanto facile al chiarore del 
fuoco , disse Magnus , nulladimeno mi sforze- 
zcrò di leggerla ; essa può forse parlare di 
'Minna. » 

Prenda si offri di leggergliela. 

« No , no , rispose suo padre ; no , mia 
cara figlia ; le lettere di Noma vogliono esser 
lette da quegli stessi a cui sona dirette. In 
tempo che la scorro , date' da bere a quel fur- 
i 90 ,di Strumpfer , benché non lo meriti. Mi 
fa' rabbia ancora la brutta smorfia che mi ha 
fatto gettando in mare la mia prediletta bot- 
tiglia di eccellente acquavite ,-come se fosse 
stata acqua cavata da un fosso. » 

<• Volete voi servirgli di coppiere , di ga- 
nimede , chiese Halcro a Tritolemo ; o cre- 


Digitized by Google 



igS 

(tele che debba incaricarmi io di rappresenta-' 
re questa parte in commedia ? » 

Intanto rUdaller andava pulendo con gran- 
de diligenza i suoi occhiali , che aveva tirato 
fuori da un grande astuccio di rame , ed ac- 
cavallandoli al naso,* si mise a studiare la 
lettera di Noma. 

« Mi guarderei bene dal toccarlo , e dal- 
F andargli appresso per tutti i campi di Gow-' 
rie , disse il fattore che era tuttora invaso dallo 
spavento,, quantunque vedesse che gli altri 
della compagnia guardavano il nano come una 
creatura composta di carne e di ossa. Fatemi 
il piacere di dimandargli dove sono andate le 
■ mie monete d’ oro e d’ argento. » 

Il nano che aveva inteso l’inchiesta, rivoltò 
la testa indietro , spalancò 1’ enorme sua boc- 
caccia , mostrandola con un dito.^ 

« Se le ha divorate , disse il fattore, non vi 
ha più rimedio. Voglio però sperare che gli 
faranno 1’ effetto che fa ad una vacca il tri- 
foglio bagnato. A quel che pare egli c al ser- 
vizio di Noma. Simile alla padrona è il ser- 
vidore ! Ma se in quest’ isola non si castiga 
Bc il furto, ne la stregoneria , vada il ciam- 
boriano a cercarsi un altro fattore. Io sono 
assuefatto a vivere in un paese in cui si pro- 
teggono le proprietà di tutti contra le usurpa^ 
zioni degli assassini, e le loro anime immor- 
tali contra gli artigli del diavolo e le sue mez- 
zane. Dio ce ne liberi ! » 

!>’ agricoltore esalava il suo livore colla mag- 
giore libertà, poiché 1’ Udaller in quel mo- 
mento non poteva udirlo , essendosi ritirato 
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con Claudio Halcro in un altro angolo della 
stanza. 

« Ora , amico Halcro , disse Magnus, per 
qual motiro siete voi andato a Fitful-Hcad , 
poiché stento a credere che vi siate andata 
pel solo piacere di condurvi un papero come 
questo. » 

« Vi dirò il vero ’, rispose il Bardo; vi an- 
dai per consultare !Norna sui vostri interessi.» 

<< Sui mici interessi ! ma , c su quali ? » 

<< Sulla salute di vostra figlia. Aveva inten- 
so che Noma si era ricusata di ricevere il vo- 
stro messaggere , e di vedere Erick Scambe- 
ster. Ora dovete sapere che appena vidi am- 
malata r amabile Minna , perdei la voglia di 
mangiare’, di bere, di sonare il violino, e di 
occuparmi di qualsisia altra cosa, e posso as- 
sicurarvi con tutta la sincerità , che passava i 
giorni c le notti in una continua afflizione. 
Credei dunque di avere sull’ animo di Noma 
un’ influenza maggiore di qualunque altro , 
atteso che si è sempre mai creduto essere della 
stessa stirpe , gli scaldi e le donne inspirate, 

' e quindi intrapresi questo viaggio nella spe- 
ranza che nqn sarebbe stato dei tutto inutile 
a voi , che siete il mio amico da tanti anni, 
ed alla vostra figlia. » 

« « Questo è un attcstato di vera amicizia , 
mio Claudio Halcro , e ve ne sarò sempre mai 
ricordevole e grato. L’ ho sempre detto 10 , che 
in mezzo a tutte le vostre stravaganze avevate 
il cuore di un antico norso. Non prendete in 
mala parte ciò che vi dico , poiché dovete ral- 
legrarvi di avere il cuore migliore della testa. 
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Ebbene , scommetto ebe JNorna non vi ha dato 
risposta. » 

« Nessuna che abbia potuto almeno soddi- 
sfarmi ; anzi in vece di rispond.ere alle mie 
.interrogazioni, ella me ne ha fatte varie sulla 
salute di Minna. Le dissi il modo con cui T a- 
veva incontrata fuori di casa vostra di notte 
in un momento di cattivo tempo ; che Brenda 
mi raccontò essersi ferita sua sorella in un pie- 
de ; finalmente non le ho taciuto nulla di ciò 
che io sapeva. » 

« Ed anehc Gualche cosa di più , per quanto 
mi pare , poicnè io non ho mai saputo che 
Minna si fosse ferita. » 

(( Oh ! era cosa da nulla , una semplice scal- 
fittura ; ciò però mi spaventava, temendo che 
fosse stata morsicata da un cane , o punta da 
qualche velenosa bestia. A buon conto volli 
contar tutto a Noma. » 

« E che cosa vi rispose ella ? » 

« Mi disse di andarmene pe’ fatti miei , e 
che tutto sarebbe venuto al chiaro alla fiera di 
Kirkwall. Così anche rispose a questo scimu- 
nito di fattore, ed ecco tutto il fruito che ab- 
biamo ritratto da tante pene. » 

M Questa è una cosa curiosa. La mia pa- 
rente mi scrive nella sua lettera di non tra- 
lasciare di andarvi celle mie figlie. Bisogna 
bene che questa fiera le frulli molto il c;^! 
Si direbbe eh’ ella vi ha qualche interesse. Ep- 
pure io non so che Noma abbia bisogno ne 
di comperarvi, nè di vendervi. Dunque, mio 
Halcro , siete ritornato di là senza saper nulla 
di più di quello che sapevate allorquando v! 
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siete andato, ed avete volta sossopra la’ vostra; 
barca nel voe ? » 

« Come avrei potuto io impedirlo ? Si levò 
all’ improvviso un vento di terra; il ragazzo 
se ne stava al timone , io non poteva ammai-^ 
nare le vele , c sonar nel tempo stesso il mio^ 
violino. Ma che cosa mi importa ? L’ acqua 
salsa non fa mai male allo schctlandcsc quando 
gli riesca di uscirne , c grazie a Dio ! noi ci 
trovavamo vicini alla riva , e 1’ acqua non era 
profonda. Avendo trovato questo skeo abban-^ 
donatò , ci credemmo fortunatissimi di avere 
un ricovero in cui poter accendere il fuoco , 
e merce la vostra compagnia c le vostre prov- 
visioni non ne resta altro a desiderare. Ma 
veggo che si fa tardi , e voi , amabili ragaz- 
ze /avrete sonno; la naczzanottc non deve es- 
sere giunta inutilmente. Là in fondo di que- 
sta stanza ve ne c un’ altra in cui dormivano 
i pescatori ; puzza un po’ di pesce , ma è un 
odore sano. Elleno vi si possono ritirare e co- 
prirsi coi mantelli che potete dar loro ; rispetto- 
a noi , berremo un bicchiere di acquavite , e 
vi reciterò alcune strofe del glorioso John, od 
alcuni versi , parto del mio cervello ; e poi 
dormiremo come tanti ciabattini. » 

« Anche due bicchieri d’ acquavite se li bra- 
mate , disse r Udaller , ove però non ne siamo 
all’ asciutto ; ma almeno per questa notte non 
ci state a seccare colle strofe del glorioso John , 
ne di qualunque altro .poeta. 

Questo accomodamento fu conchiuso ed ese- 
guito conforme le assolute condizioni dell’ U- 
daller , c quindi ad altro non si pensò che a. 
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dormire. La mattina del giorno seguente tutti 
ripresero il loro viaggio , ciascuno per la sua 
strada. Prima però di lasciare la capanna si 
stabili che Claudio Halcro dovesse aceompa- 
nare Magnus Troll c le sue figlie alla fiera 
i Kirkwall. 


FINE DEL TOMO TERZO. 
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